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La seduta comincia alle 10,30. 

STELLA, Segretario, Legge il processo 
verbale della seduta #del 19 gennaio - 1979. 

(E approvato). 

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunico che, a nor- 
ma dell’articolo 46, secondo comma, del 
regolamento, i deputati Granelli, Rumor 
e Sgarlata sono in missione per incarico 
de,l loro uffici,o. 

Svolgimento di una interpellanza sulla 
situazione socis-economica della Basilicata. 

PRESIDENTE. L’ordine ‘del giorno re- 
ca lo svolgimento della seguente interpel- 
lanza: 

Colombo Emilio, Calice, Fortunato, Giu- 
ra Longo, Lamorte, Salvatore e Tantalo, 
al Governo, G per conoscere quali siano 
n d  concreto e nell’iunmediato le hi.ziati- 
ve che intende assumere per far fronte 
alla gravissima situazione nellla quale ver- 
sa l’apparato produttivo della Basilicata, 
sottolineata più volte dalla concorde azio- 
ne sviluppata dalle istituzioni e dai parti- 
ti democratici nonché dalla grande mani- 
festazione indetta dal movimento sinda- 
cale lunedi 16 ottobre. Gli interpellanti, 
nel richiamare l’attenzione sui dati della 
crisi luca’na, car,atterizzata da una ‘dkoc- 
cupazione che ormai ammonta al 39 per 
cento dellla popolazione attiva, di cui il 
40 per cento è disoccupazione giovanile 
con 9.000 laureati e diplomati, da grave 
crisi in importanti aziende industriali non- 
ché da un ristagno nella esecuzione di in- 
terventi in agricoltura e nelle infrastrut- 

ture, ritengono non più sostenibile senza 
urgenti ed adeguati interventi una situa- 
zione esposta ogni giorno di più a gravi 
tensioni sociali e politiche che possono in- 
cidere sulla tenuta democratica della re- 
gione. La regione Basilicata già nella se- 
duta pubblica, avvenuta in Campidoglio 
il 7 giugno 1978, segnalò l’opportunità di 
un incontro con il Governo al fine di in- 
dividuare le misure urgenti e straordina- 
rie da adottare per far fronte alle ‘gravi 
difficoltà emergenti. Singoli incontri desti- 
nati all’esame di pur gravi e specifiche 
questioni non hanno finora consentito di 
conseguire i risultati auspicati dall’assise 
regionale di giugno. Sicché si chiede che 
il Presidente del Consiglio con i ministri 
competenti predisponga una idonea inizia- 
tiva finalizzata all’esame ed alla rapida 
soluzione dei gravi problemi sul tappeto, 
tenuto conto che: a) in riferimento alle 
indicazioni scaturite dagli incontri awe- 
nuti fra regione e ministro per l’industria 
non si conoscono ancora i piani di risa- 
namento, i soggetti imprenditoriali, i tem- 
pi di riattivazione degli impianti di Tito 
e Ferrandina nel contesto della risoluzio- 
ne del problema Liquichimica, non sono 
stati corrisposti alle maestranze tutti gli 
arretrati maturati e alle cooperative di 
servizi e ditte esterne acconti che alle- 
viassero la drammatica situazione creata 
dalla crisi del gruppo; b) in riferimento 
agli interventi della GEPI per le aziende 
” Siderurgica Lucana ”, ” Vifond ”, ” Ondu- 
lato Lucano”, non ancora sono definite 
le istruttorie né è ancora salvaguardato 
l’obiettivo del mantenimento complessivo 
dei livelli occupazionali, mentre, d’altro 
canto, procedono lentamente le istruttorie 
in corso per le altre aziende Lucane in- 
teressate, fra cui la Cellulosa lucana; c) 
in riferimento all’ANIC, di gran lunga lo 
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stabilimento più importante della regio- 
ne, non sono chiari né i progetti di ri- 
conversione né il ruolo che gli impianti 
sono destinati a svolgere nei prossimi an- 
ni come polo di produzione della fibra; 
d) in riferimento alla Ferrosufd di Mate- 
ra e alla ViCAP della Va1 d’Agri non è 
stato possibile ancora garantire le previ- 
ste commesse da parte delle ferrovie del- 
lo Stato e di aziende a partecipazione sta- 
tale; e) in riferimento al problema della 
creazione di nuovi posti di lavoro, non 
solo non sono stati ancora definiti pro- 
getti sostitutivi rispetto a quelli già deli- 
berati dal CIPE nel 1975, per 4.500 nuovi 
posti di lavoro, né è possibile contare su 
programmi definiti per iniziative indu- 
striali promosse da.. finanziarie (INSUD, 
FIME) e dalle partecipazioni statali. Gli 
interpellanti, inoltre, sulla base delle in- 
dicazioni scaturite dai documenti predi- 
sposti dalla regione e sostenute dalle for- 
ze politiche e sindacali attribuiscono gran- 
dissima importanza: a) al finanziamento 
dello schema idrico Basento (legge n. 183); 
b) al finanziamento del nuovo piano degli 
acquedotti (legge n. 183); c) al rifinan- 
z i q e n t o  del,la legge n. 731 dal 1973 per 
il consolidamento e trasferimento degli 
abitati; d)  all’istituzione dell’università, in 
attuazione degli impegni assunti dal Go- 
verno e secondo le indicazioni formulate 
dalla regione Basilicata; e) al conferimen- 
to di nuovi fondi per l’awio di progetti 
della legge n. 285 essendo state già uti- 
limate le risorse .assentite alla regime; 
f) all’accelerazione della esecuzione di ope- 
re già finanziate quali l’officina meccani- 
ca delle ferrovie del1,o Stato a San Nico- 
la di Melfi e gli interventi urgenti per la 
viabilità affidabili all’ANAS; g) alla pre- 

di quel-li già predisposti nel settore della 
irrigazione, della sistemazione idraulico 
forestale e delle attrezzature industriali 
nella zona di Senise (Potenza) per l’as- 
sorbimento della disoccupazione agricola 
derivante dall’entrata in esercizio della di- 
ga di Monte Cotugno sul Sinni; h) al fi- 
nanziamento dei programmi già formula- 
ti dalla regione e affidati alla istruttoria 

&spos;z;one , .  dei progetti e a!!’atpyziene 

del.la Cassa per il mezzogionno, per i set- 
tori agricolo e industriale; i) alla defini- 
zione infine degli impegni della- Gassa ver- 
so le iniziative industriali già soggette a 
istruttoria e ancora non attivate. Gli in- 
terpellanti, nel sollecitare il Governo a 
prendere atto che solo con misure e pro- 
cedure urgenti e adeguate può essere bloc- 
cato il processo di degradazione delle 
strutture fisiche e civili di una regione 
che non può essere penalizzata in ragio- 
ne diretta del’la sua fragilità costitutiva, 
sottolineano l’urgenza della questione )) 

L’onorevole Emilio Colombo ha facoltà 

(2-00443). 

di svolgerla. 

COLOMBO EMILIO. Questa interpellan- 
za è stata sottoscritta e voluta da tutti 
i parlamentari della Basilicata, senza nes- 
suna distinzione, appartenenti a tutti i 
gruppi politici. Aggiungo che essa è il 
frutto anche di ,incontri ed analisi atten- 
tamente compiute, d’accordo anche con 
la regione Basilicata e con i sindacati. 

Essa è stata sottoscritta e voluta in 
un momento di grave crisi per la regione, 
quando avevamo l’impressione che la no- 
stra voce, anche se fatta arrivare perfino 
in Campidoglio in un incontro al quale 
partecipavano alcuni ministri, .tutta la rap. 
presentanza parlamentare, il presidente 
della giunta e del consiglio regionale e 
molti rappresentanti delle popolazioni e 
delle amministrazioni locali, avesse una 
qualche difficoltà a penetrane nelle sedi 
responsabili di governo. 

Ho detto che abbiamo voluta e sotto- 
scritta l’interpellanza in un momento di 
crisi. Questo non vuol dire che, discuten- 
do1,a oggi, la discutiamo in un momento 
in cui la crisi o è passata o si è alleg- 

p.1 li*-**- tuttera mdtn g a k l .  L a  crisi 
grave. I dati di questa crisi sono in- 
nanzitutto ’quelli della disoccupazione: il 
39 per cento della popolazione attiva. Ma 
quello che più preoccupa è ,il fatto che, di 
questo 39 per cento, il 40 per cento è 
rappresentato da giovani diplomati o che 
h.arnno comunque firequentato corsi di 
studi superiori e che sono al,la ricerca 
di una prima occupazione. 

. .  -^---A^ 
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il gruppo delle aziende chimiche, ed anzi- 
tutto le dLie che fanno capo alla Liquichi- 
mica. Non mi fermerò sulla crisi globale 
di questo gruppo, che non interessa im- 
mediatamente il nostro discorso. Allor- 
quando delle soluzioni sono state ricerca- 

Vi è poi una grave crisi nell’apparato 
industriale: una struttura recente e per 
questo più facilmente soggetta ai colpi 
della crisi generale. La crisi industriale 
colpisce tanto la grande industria (soprat- 
tutto quella chimica) quanto quella media 
e piccola. 

Un terzo elemento della crisi è rappre- 
sentato da una certa lentezza che non sap- 
piamo a chi attribuire (probabilmente la 
causa va riciercata nel dato oggettivo delle 
procedure o nelle difficoltà di finanziamen- 
toj; da una certa ientezza, dicevo, e qual- 
che volta dd’abbandono della reallizzazio- 
ne delle iniziative di sviluppo previste nei 
programmi ma inceppate nella loro rea- 
lizzazione. 

Questa crisi, come ho detto, viene vis- 
suta da tutti noi insieme con gli organi 
regionali e con le organizzazioni dei lavo- 
ratori, ma abbiamo spesso avuto difficoltà 
a trovare interlocutori validi, e tali da 
consentire di condurre con immediatezza 
a soluzione i problemi che ci travagliano. 
Molto spesso questi temi sono passati su 
tavoli diversi, ed in nessuno dei tavoli 
noi abbiamo trovato la possibilità di inta- 
volare un discorso che ci conducesse a 
soluzioni positive. 

Ora, avendo per altro avuto ieri, come 
rappresentante parlamentare, insieme con 
il presidente della regione ed il presiden- 
te del consiglio regionale, un incontro con 
il Presidente del Consiglio dei ministri, vo- 
gliamo chiedere al Governo impegni for- 
mali qui in Parlamento. E vengo ad enu- 
merarli, senza avere la pretesa di illu- 
strarli né di esser completo perché il tem- 
po non lo consentirebbe. 

C’è un primo aspetto della crisi, su cui 

do che la condizione operaia è gravissi- 
ma; e lo è soprattutto per lo stato di 
incertezza per il futuro, do è perché molti 
di questi operai vanno nelle aziende e 
non sanno cosa fare, e questo crea uno 
stato d’animo !di frustrazione certamen- 

società Liquichimica, ma per riattivare la 
gestione delle aziende di quest’ultima; 
quando fu costituito il consorzio interban- 
cario Agesco per la commercializzazione 
dei prodotti, e quindi per rimettere in 
movimento queste aziende, fu assicurato 
che vi sarebbe stata una soluzione unita- 
taria per tutte le imprese del gruppo: 
non solo le quattro che oggi sono ammi- 
nistrate dalla Agesco, ma anche le due 
che sono iin Baisillicata, a Fenrandina e 
a Tito. 

Questa contestualità nel tempo ed an- 
che la coincidenza in un unico organo 
della responsabilità della soluzione di que- 
sto problema, purtroppo, in questo mo- 
mento non ci appaiono assicurate, nono- 
stante due istituti di credito avessero con- 
dizionato la loro partecipazione all’Agesco 
al fatto che la soluzione riguardasse in- 
tegralmente tutto il complesso della Liqui- 
chimica. 

Oggi 1’Agesco gestisce i quattro stabi- 
limenti maggiori, e sulla Liquichimica di 
Ferrandina e la chimica meridionale di 
Tito grava un senso di incertezza. Non 
sappiamo con esattezza chi sila responsabi- 
le della soluzione di questi problemi; c’b 
un certo mistero per quanto riguarda le 
soluzioni che dovranno essere adottate; 
non sappiamo in quali settori sarà orien- 
tata la produzione; non sappiamo chi sa- 
ranno i soggetti imprenditoriali. Abbiamo 
perciò una grande preoccupazione; che la 
assenza di una responsabilit& unitaria, ed 
anche l’assenza di una sede unica del Go- 
verno, cui riferirsi per la soluzione di que- 
sti temi, lasci i due stabilimenti in uno 
stato di permanente incertezza. 
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salari, che si riproporrà ancora alla fin( 
di questo mese. 

Sempre nel settore chimico, vi è il pro 
blema ‘dell’ANIC di Pisticci. Questo grandc 
stabilimento ha bisogno di una sua ristrut 
turazione, forse parzialmente anche d 
una riconversione poiché subisce la cris. 
propria del settore )delle fibre. Si parla d: 
un progetto di ristrutturazione dello sta 
bilimento, che libererà - come s i  suo1 dir€ 
con linguaggio eufemistico - un certo nu, 
mero ‘di operai. Non si sa però ancorE 
con esattezza quale sia il programma di ri. 
strutturazione e quale ne ,sarà il risultatc 
finale ian termini di manodopera: si chiede 
quindi che tale programma divenga final, 
mente definitivo e preciso, che nell’ambitc 
delle partecipazioni statali e ‘del gruppc 
ENI si individui la soluzione e che conte. 
stualmente si indichi anche la soluzione da 
dare (perché su questo esistono già degli 
imp,egni) al problema d’ella manodopera 
che non potesse essere ulteriormente im- 
piegata nell’attuale stabilimento. Natural- 
mente, si chiede che entrambe le cose av- 
vengano contestualmente. 

Nellla stessa zona, vi è un altro pic- 
colo ,stabi,limento da tenere presente, quel- 
lo della Cemater nella Vealbasento, che oc- 
cupa 100 operai. L’azienda è colpita per 
ragioni che non hanno nullla a che vedere 
con la conduzione e neppure con la crisi 
italiana: ,derivano dal fatto che, izn cam- 
po internazionale, l’amianto è stato esclu- 
so da una serie di processi industriali. 
Una parte del capitale di questa industria 
fa capo alla Finsider, che sta cercando 
delle soluzioni. Fino ad oggi, però, inessu- 
na solluzione è stata trovata e chiediamo 
che se ne soilleciti una positiva cmclu- 
sione. 

Vi è po,i un gruppo di aziende i cui 
problemi ,debbono trovare soluzione nel- 
l’ambito ,della GEPI, almeno come fatto 
transitorio: ,la Siderurgica lucana (con 
600-700 dipendenti), la Vifond nella Va1 
d’Agri e la Ondulato lucano d.i Avigliano. 
Le procedure sono state ,lunghissime e cre- 
do che a questo abbia contribuito anche 
la nostra azione di parlamentari, visto che 
1.a legge di .finanziamento ,della GEPI è ri: 

masta per molto tempo ferma in Com- 
missione, con la conseguente ,difficoltà di 
poter operare in questi punti di crisi: Ora 
sembra che la decisione sia stata adottata 
e noi chiediamo al Governo di dirci una 
parola di assicurazione, nel senso che tale 
decisione venga immediatamente attuata, 
visto che anche in questo settore vi sono 
operai che attendono e che, soprattutto, 
sono tormentati ,ddil’insicurezza per l’av- 
venire. 

Per altre due aziende, la OREB Santan- 
geIo e la Celldosa lucana, noi abbiamo 
chiesto e chiediamo (e vorremmo che il 
rappresentante del Governo ne prendesse 
nota) che la soluzione passi pure attr-aver- 
so la GEPI. 

Vi è poi un complesso di aziende diret- 
tamente legato allle commesse statali, co- 
me la Ferrosud di Matera, la Metalmec- 
canica di Potenza (che sono interessate al- 
le commesse delle ferrovie dello Stato) e 
come la VICAP ,di Viaggiano, la Rotosud 
di Baraggiano, la Metalmeccanica di Poten- 
za (che sono interessate a commesse delle 
ferrovie dello Stato, dell’IRI, :dell’Alfasad, 
della Cassa per il mezzogiorno): chidia- 
mo che si  intervenga con sollecitudine. 

V,i 4 poi ,un grande progetto in corso 
di realizzazione da anni ma che ha si- 
nora portato soltanto alla sistemazione del 
suolo su cui #dovrebbe essere ubicato lo 
stabilimento: si tratta del’le officine mecca- 
niche delle ferrovie dello Stato, che lde- 
vono essere costruite in agro di Melfi. An- 
che questo progetto ristagna. Ci si dice 
che sarebbe ,stato finalmente redatto, ma 
non ancora approv,ato, il progetto definiti- 
vo. Non è comunque stato ancora indetto 
l’appalto e sono ormai alcuni ann,i che si 
va avanti così. 

Richiamo poi l’attenzione dei rappresen- 
tante del Governo sul progetto S’enise-Mon- 
te Cotugno, che costituisce un’altra delle 
g-andi preoccupazioni della nostra regione. 
Si è ,costruito un grande .invaso, che darà 
icqua alla Lucania, alla Puglia e alla Cala- 
x i a ,  sia a scopo irriguo, sia a scopo di 
dimentazione idrica. Tutto questo però . 
:omporta la conlseguenza che una parte 
iell’agricoltura locale viene distrutta, men- 
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tre coloro che hanno lavorato in questo 
periodo per la- costruzione della diga si 
troveranno, da un momento all'altro, di- 
soccupati. 

E stato predisposto ed awiato dalla 
ragione u!n progetto integrato per la ,so111 
zione ,di questi problemi, che riguarda irl 
settore agricolo ed anche quello ,industria+ 
le: chiediamo che in propos,ito l i i l  Gover- 
no presti la sua attenzione per lla parte 
che lo può rigua'rdare d'irettammte. 

Nli soffermerò ora brevemente :su altri 

delle popolazioni e dei centni abitati è d 
consolidamento ed il traslfer.imento .degli 
abitati. Non d'evo- ni,curda;re ch'e )In questa 
aula molte volte sl levò, in tempi passati, 
la voce di, Giustino Fortunato, che defhi- 
va la nostra reg,ione <( ,sfasciume geologi- 
co n; e tale essa è, ,an,che se molte co.se 
sono istat'e rea1,izzate per la sistemazione 
idrogeologica te 'il consolildm~ento degli abi- 
tati. M,a il problema :resta e fu aftrontato 
cm la legge n. 731 dal 1 9 7 3 ,  in occasione 
dalle alluvioni: gli stanziamenb' I i non aveva- 
no carattere di ripiarazione dei danni, ma 
erano ,dirett,i ad #affrontare proprio l'anno- 
sa es.igenza del csnsdidamento e tra,sferi- 
mento degli abitati. Non ci sono p,iù i 
fondi ed è necessario rifinmaiare questa 
legge. Si  trovino le fom"e giuridi'che; lo 
interessiante è dcefinlre con esattezza !l'indi- 
yidudità me le caratterilstichIe propnie di 
questo progetto, che difficilmente trova ri- 
scontro im altre regioni, ma nel 'fitattem- 
po, ad esempio, gli abitanti di Pisticc,i, un 
grande comune della provincia di Matera, 
sono colpiti molto spesso 'dalla franls nel 
cuore del centro abitato, e così Craco, Ace- 
renza, Stigliano, e talnti altri comuni 'mi- 
nori. Qui è in discussione ,la simezza 
degli. abitanti; è necessario quindi inter- 
venire. 
. Ma, anche per quanto riguarda il dimase- 
sto ,idrogeologico generale, il Mhistoro dei 
lavori pubbiici, attraverso la legge finanzia- 
nia, h,a . delle .dispon.ibili.tà finanziarie. Eb- 
,bene, la Basilicata è certamente una di 
quelle regioni dove il dissesto genebrale 
idrogeologico, che è determinato e dall'a 
natura del terreno e dall'andamento dei 
corsi d'acqua, richiede ,interventi- che ,siano 

+a- CUIIIII. TUT= +o-- '"ll*4 &e ~gGaL& .:a 'sic-&-ezm 

fatti con organ'icittà e continuità, tanto più 
essendovi una ,ragione specifica: sono sta- 
ti realizzjati in questo penirodo Idei grandi 
invasi per la raccolta e l'adduzime delle 
acque, .per l'utilizzazione delle ,acque a , s o -  
po iirriguo ed anche 'a scopo di adimen- 
tazione Hdrica, ma queste gran,di opere so- 
no sempre in pericolo per li1 fatto che, se 
non venisse redizzata una sistemazione 
idrogedogica nelle. pendici che incombono 
su di ess,i, sarebbe d'ifficile potlenne garan- 
bire la  siculrezza per l'awenire. 

po, noi 'abbiamo grandi progetti di ,schemi 
idnici: Basento-Bradano, Gnavina-Pentec- 
chi,a, Sauro-Monte Cotugno. Questi entra- 
no nei pi,ani finanziari. I1 probliema è di 
sollecitarne la soluzione, !la realizzazione; e 
ve ne è anche un altro che raccomando 
al ,Governo di stud,i'ane: finora ,sono state 
ammesse al fin&,mento tutte le opere 
di adduzime 'dde  acque, ma si vitiene che 
Ea canalizzazione secondaria, che è poi 
que1Il.a che porta (le acque ,dIai vasi ;di rac- 
colta fino alle zone d,i utilizzazione, debba 
essere fatta dalle regioni. Queste, almeno 
la regione Basdicata, m n  barino i mezzi 
necessari p,er poter fare opere ,di questo 
tipo. Un tempo ].a canalizzaaione seconda- 
ria e perf,ino quella terziaria, salvo lla di- 
stribuzione delle acque nell'7ambito !delle 
m i a d e ,  che è compito dei privati com .dei 
contributi di mi,glioramento da parte drel- 
1'0 Stato, erano sempre state a oanico del- 
lo Stato in base ,leggi della bonifka. 
Ora si vorrebbe che and'assero a carico 
d'elle ,regioni. Non si ,sa, rispetto ad opere 
di tale mole, com<e per esempio quelle che 
derivemnno ddla costruzione della d,iga or- 
ma,i ,finita di Monte Cotugno a Senise, co- 
me potrebbero gr,av,are a carico ldelle re- 
gioni. 

C'è poi un 'altro tema, su cui richia- 
miamo l'attenzione del Governo: le opere 
igieniche nel - loro complesso, le opere di 
adduzione delle acque. I problemi sono 
due: vi sono degli scarichi di acque .spor- 
che che vanno nei corsi d'acqua; questi 
corsi d'acqua alimentano gli invasi; gli 
invasi, a loro volta, alimentano la irriga- 
zione, ma danno anche l'alimentazione 
idrica ai centri abitati. Vi è dunque l'esi- 

M a  koi, guai-&n& ai s e d  dello ~ v i i q j -  
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genza della depurazione, vi è il problema 
della deviazione di queste acque di rifiuto 
dai corsi d’acqua che alimentano gli in- 
vasi; poi C’è il problema dell’alimentazio- 
ne idrica della regione, e su questo vi & 
una proposta della regione, che dovrebbe 
essere avviata nell’ambito del progetto 
n. 14. 

Ricordo il completamento delle grandi 
opere viabili, quella del Sinni, la Basen- 
tana, la Melfi-Potenza, quella della Va1 
d’Agri, il tratto che va da Brienza fino a 
Potenza. 
. 

Infine, signor Presidente, vorrei qui ri- 
chiamare due temi di maggiore rilievo. 
Non ho certamente esaurito tutto quello 
che si potrebbe dire, ma non è questa 
l’occasione per parlare di tutto. Mi rife- 
risco, innanzitutto, al problema dell’uni- 
versità, che è un problema antico. Lo ab- 
biamo posto da molti anni, e voglio ri- 
cordare che ancora nel piano,, che viene 
hicordato come ci p3mo Pieraocini )), i go- 
verni del tempo avevano stabilito che ogni 
regione dovesse avere la sua università. 
Tutto questo ancora non si è realizzato. 
‘Vi è stata una serie di disegni di legge 
presentati dal Governo, e vi sono state 
anche proposte di legge di iniziativa par- 
lamentare, ma la cosa ristagna. La discus- 
sione nell’altro ramo del Parlamento verte 
piuttosto sulla soluzione del problema di 
Roma, e quindi del Lazio, con il ricono- 
scimento di alcune università già create 
attraverso consorzi di enti, ma non inve- 
ste assolutamente i problemi delle altre 
regimi; anzi, vi ”no aitcune antrarietà. 
Vorrei pregare tutte le forze politiche pre- 
senti in quest’aula di esprimersi con chia- 
rezza su questo tema, cioè sulla separa 
zione del problema dell’thiversità nelle re- 
gioni che ne sono prive, in modo parti- 
colare nella Basilicata, da tutto il resto. 
Non abbiamo mai ‘voluto affrontare l’isti- 
tuzione dell’università attraverso l’interven- 
to di consorzi della regione, delle ammi- 
nistrazioni provinciali, . delle camere di 
.. commercio, degli enti locali. Perché ? Per- 
ché non abbiamo mai voluto dare ai gio- 
vani . della Basilicata una università che 
non fosse tale, ma fosse piuttosto di li- 
vello inferiore a quello di un liceo. .Ab- 

biamo pensato che soltanto quando vi 
fosse l’intervento dello Stato, gradualmen- 
te, si potesse creare un istituto universi- 
tario degno di questo nome. Ma il senso 
di responsabilità di questa regione viene 
penalizzato, perché chi ha preso iniziative 
locali si trova oggi ad avere il riconosci- 
mento dell’università, qualunque sia la ca- 
ratteristica e qualunque sia il livello scien- 
tifico di queste università. Tutti, in pre- 
senza del fatto compiuto, chiedono il ri- 
conoscimento, ed il riconoscimento viene 
dato. I1 senso di responsabilità ed il ri- 
spetto che si debbono avere per una uni- 
versità che voglia essere degna di questo 
nome vengono penalizzati, e non riuscia- 
mo a venire a capo di questo problema 
che ci tormenta da anni. 

Per quanto riguarda gli studi, siamo 
tributari nei confronti di tre grandi uni- 
versità che si trovano in difficoltà: quella 
di Roma (ci sono tanti studenti lucani 
che vengono a Roma, e Roma non sa 
come ospitarli), quella di Napoli (anche 
l’università di Napoli è in crisi) e parzial- 
mente anche quella di Bari (forse questa 
ultima è un po’ meno in crisi, ma an- 
ch’essa ha un grande accentramento di 
studenti, mentre mi pare che il loro de- 
centramento favorirebbe gli studi e penso 
anche il livello scientifico generale). 

Infine, C’è i.1 problema dellia ricerca. 
Noi siamo stati colmpktamente esdusi. 
&stono hiziative nel settore delfla isi!lvi- 
coltura, della geologia e della conservazio- 
ne del suolo; vi è una iniziativa per qmn- 
to dguarda l’energia solare e geommica; 
vi è .anche un disegno di legge (presenta- 
to da parecchio tempo) per la ricerca 
scientifica astrmomica .in un .p;iccolo co- 
mune, Castelgr“, della nostra ,regione. 

Desidero pregare ,il Governo di prestare 
attenai,one a questi temi che vanno ssguiti 
giorno .per giorno, non saltuariamente. In- 
tanto ,si affrontino prima di tuHo i cos,id- 
detti punti di crisi, per ridare un po’ di 
tranquil1,ità a questa regione; poi si laffron- 
tino anche i temi del futuro sv,lluppo, poi- 
ché non si può dividere il tutto in due 
tempi e non possiamo restare fermi. 

Spero che il Governo voglia dfarmii la 
sua risposta. Mi consenta l’onorevole sot- 
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tosegretario che è qui presente di fare una 
piccola osservazione. Lei sa come io la ri- 
spetti e come le sia legato da vincoli di 
amicizia: forse .il Governo avrebbe potuto 
- dato il numero di  deputati che hsanno 
presentato questa interpellanza e dato il 
fatto che vi .è una netta unitarietà nella 
posizione politica da noi assunta sulla cri- 
si della regimane - pregare anche un mini- 
stro dsinettamente responsabile di questi 
problemi di usarai la cortes.ia di prasen- 
barci 1'aw.iso del Governo. Non che d suo 
apporto sia da meno, né che do metta in 
dubbio la callegidktà del1,a posizione as- 

za non mi consenticrebbe d,i fiarlo), ma for- 
se è giusto che talvolta anche al Parla- 
mento ed ai parhmentari venga riservato 
qualche atto di particalare riguardo (Ap- 
plausi). 

S.*-+" L U A U L I  S U G l  dal rL..nr.-.r\ " " Y b l I l V  <ki xizi allticzi a:periex- 

PRESIDENTE. L'onorevol'e sot tosegreta- 
rio di Stato aLlca Presidenza del colmiglio 
dei ministri ha facoltà 'di rispondere. 

SENESE, Sottosegretario di Stato alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri. Ac- 
cetto il gentile ri!ch,iamo del presidente Co- 
lombo per quanto ,riguarda la presenza al 
banco del Governo di ,un mi,nilstro, certa- 
mente più ,autorevale di chi v i  ,parla; tut- 
tavia, poiché questa mattina #stessa $si tstan- 
no svolgendo incontri già dla tempo pro- 
grammati tra Governo, sindacati e regioni, 
cui partecipano coll,egidm,ente i m.inis tri 
delle divers'e branche del,l,a Aamministmzio- 
ne statale interessata .a questo problema, 
questo fiatto ha precluso agli stessi mini- 
stri di essere presenti non soltanto in 
omaggio alla autorevdezza ed prestigio 
degli onorevoli ,interpellanti, ma anche per 
il rispetto dovuto ai parlamentari ed al- 
l'Assemblea. 

Cumunque, l'o svolgimento ,di questa in- 
terpellanza awi,ene all'in,domani dell'in- 
contro tra 1 Governo, la regione Basilica- 
ta e le organizzazioni sindacali. Dumnte 
tale incont,ro è stato effettuato un ampio 
esame dei problemi .relativi allo sviluppo 
econmnico e sociale di quel1,a regione, non- 
ché un utile confronto che sarà certamen- 
te utile anche ai fini del nostro dibattito. 

Spero che altri colleghi della Camera 
e del Senato, presentatori di interrogazio- 
ni e di :interpePanze riguardanti alEe re- 
gioni, non se ne abbiano a male se il 
Governo ha chiesto loro un rinvio dello 
svolgimento in attesa che anche per le 
loro regioni si svolgano gli incontri con 
i sindacati, come è avvenuto per la Ba- 
silicata. Tuttavia, alcuni elementi che for- 
nirò alla Camera sono interlocutori, in 
quanto sono in corso di definitiva messa 
a punto i programmi dei ministeri .riguar- 
danti l'intervento straordinario per lo 
stesso periodo, specie per il 1979, le cui 
proposte saranno presto esaminate per ii 
prescritto parere dal comitato dei rappre- 
sentanti delle regioni meridionali. 

I1 Governo è consapevole che soltan- 
to attraverso l'adozione di misure e pro- 
cedure urgenti sarà possibile fronteggiare 
la grave situazione lucana, in particolare 
quella attinente la crisi di importanti 
aziende industriali; per queste ultime in- 
formo che l'iniziativa governativa tende al 
pieno recupero produttivo delle stesse, at- 
traverso azioni coordinate tendenti a ri- 
cercare soluzioni di problemi gestionali di 
riconversione produttiva e ristrutturazione 
tecnologica di ampliamento degli stabili- 
menti. Per quanto attiene agli stabilimenti 
Liquichimica di Ferrandina e Tito, con- 
fermo l'impegno del Ministero dell'indu- 
stria per la conservazione dei livelli occu- 
pazionali; e su questo presupposto è im- 
postata la trattativa in corso con la Ba- 
stogi AGESCO per ricercare e definire SO- 

luzioni idonee ed accettabili per il recu- 
pero produttivo degli stabilimenti. 

Per quanto concerne Ferrandina, sono 
indivisduate le seguenti soluzioni: 1) acqui- 
sto da parte di un imprenditore privato 
dell'impianto di pdhexizzazione; i) acqui- 
sto del,l'impianto di frazionamento aria da 
parte dell'ANIC, che necessita di azoto 
per il funzionamento dello stabilimento di 
Pisticci; 3) creazione di una società di ser- 
vizi; 4) iniziat,ive nel settore manifatturie- 
ro, subordinatamente al l 'awi,mato dellla 
iniziativa relativa ai semilzi. I suddetti pro- 
grammi daranno luogo ad un'occupazione 

-_ .---- ~ - - -_ - -- - 
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di 550 unità, di cui 200 nell’iniziativa ma- 
nifatturiera. 

Per quanto concerne Tito, l’individua- 
zione delle soluzioni presuppone il supe- 
ramento della scelta tra i soggetti impren- 
ditoriali interessati. Resta l’impegno del 
ministro dell’industria a continuare ad at- 
tivarsi per proseguire trattative al fine di 
materializzare le attività sostitutive. Ove 
intervenisse nella soluzione una finanzia- 
ria pubblica, la Bastogi si è dichiarata 
disponibile a fornire assistenza tecnica per 
i problemi di ristrutturazione degli im- 
pianti. 

ci, attualmente sono occupate 2902 unità 
e sono in corso investimenti di ristruttu- 
razione per 9 miliardi, riguardanti la li- 
nea di fibre poliammidiche ed in misura 
minore quella acrilica, che non compor- 
terà un incremento occupazionale. I1 pro- 
blema di ristrutturazione dello stabilimen- 
to di Pisticci dovrà essere definito solo 
in rapporto alla collocazione che esso 
avrà nell’ambito del definitivo assetto del 
settore fibre in Italia. Da! parte della 
società è allo studio un’ipotesi di ristrut- 
turazione che comporterà investimenti s,ti- 
mabili in circa 20 miliardi, con una’ pre- 
vista riduzione occupazionale prevista sul- 
le 700-800 unità lavorative. 

L’ENI conferma l’impegno a mantene- 
re il livello occupazionale mediante ini- 
ziative sostitutive così articolate: inizia 
tive nel settore fibre, procedendo ai ne- 
cessari adeguamenti tecnologici; iniziative 
nel settore della chimica, nell’ipotesi di un 
ridimensionamento di quello delle fibre; 
iniziative sostitutive in altri comparti nel- 
l’ipotesi di un ridimensionamento dei due 
settori citati. 

Dette eventuali iniziative sostitutive po- 
tranno prevedere anche la partecipazione 
di idonei partners privati, restando in 
ogni caso 1’ENI azionista di maggioranza. 
I1 cennato piano sarà presentato all’ente 
in un arco di tempo di circa sei mesi 
e comunque entro il 31 luglio prossimo. 

Per quanto riguarda l’industria siderur- 
gica lucana, la GEPI ha approntato un 
piano, approvato il 12 gennaio scorso, che 

Per qijaiiio i<giar& I’Aì<Ic di Pistic- 

prevede la ristrutturazione della società 
stessa con il progressivo riawio degli im- 
pianti e con il riassorbimento delle unità 
lavorative. Entro la fine del mese di gen- 
naio, si prevede la costituzione di una.so- 
cietà di gestione, mentre sono già in cor- 
so i contatti con gli organi della proce- 
dura giudiziaria, esistendo un copcorda- 
to con cessio bonorum. 

La nuova società prevede di reinserire 
nell’attuale impianto produttivo circa 400 
dipendenti; per la restante parte, circa 
i00, sarà realizzata dalla GEPI un’inizia- 
tiva sostitutiva. 

Per quanto riguarda i‘onduiato iucano, 
la GEPI ha approntato un piano, appro- 
vato il 12 gennaio, che prevede la salva- 
guardia e il potenzi,amento dei posti di 
lavoro, con la creazione di un’attività so- 
stitutiva nel settore dei non tessuti da 
cellulosa. Entro la fine del mese di gen- 
naio, si prevede la costituzione di una 
società di gestione, mentre nello stesso 
periodo si dovrebbero concludere accordi 
con un imprenditore privato. 

Per quanto si riferisce alla Vifond, an- 
che per essa è previsto l’awio di un’atti- 
vità sostitutiva nel campo del pol.istirolo 
e del poli,etilene, con l’assorbimento del- 
l’intera forza lavorativa già in carica alla 
Vifond. I1 programma è stato approvato 
dalla GEPI il 12 gennaio scorso ed entro 
la fine del corrente mese si prevede la 
costituzione di una società di gestione, 
mentre nello stesso periodo dovrebbero 
concludersi accordi con un imprenditore 
privato. 

Per quel che concerne le iniziative 
EFIM in Basilicata, per il quinquennio 
1978-1982 sono previsti investimenti per 
oltre 50 miliardi di lire, con un incre- 
mento di occupazione, al termine dei pro- 
grammi, di 1.300 unità. Questi investi- 
menti si riferiscono nel settore manufat- 
turiero al completamento della nuova ini- 
ziativa Gommafer di Ferrandina per circa 
11 miliardi, in aggiunta agli 8 miliardi e 
200 milioni già spesi e che, a regime, 
occuperà 450 addetti; alla Ferrosud di 
Matera, alla Mondial Pistonsud di Poten- 
za, alla Italsil di Melfi, che investiranno 
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circa 6-7 miliardi per il miglioramento e 
l’aggiornamento degli impianti. 

’ Nel settore turistico, sempre per 1’E- 
FIiM, la Società metapontina turistica di 
Pisticci, dopo il superamento del pro- 
gramma rappresentato dalla prospettata 
localizzazione nella stessa zona di un im- 
piaqto chimico, ha in corso studi per la 
redi7zazione di un insediamento turistico, 
per altro subordinato all’esistenza di ade. 
guati strumenti urbanistici locali. 

Per. quanto riguarda le Manifatture del 
Basento, lo stabilimento occupa attual- 
mente 163 addetti ed è stato messo a 
punto un pi,ano di risanamento aziendale 
che comporta investimenti pari ad un mi- 
liardo e 500 milioni. 

Per quanto si riferisce all’Intesa, stabi- 
limento tessile - abbigliamento di Mara- 
tea, quest’ultimo occupa attualmente 347 
unità lavorative e si prevede il manteni- 
mento dello stesso livello occupazionale. 

In rimferimento allo stabilimento di Ro- 
tondell~a per combustibili nucl,eari, lo stes- 
so occupa attualmente 12 unità lavorative 
ed è previsto un nuovo programma di 
investimenti, pari a 65 miliardi di lire rea- 
lizzabile entro il 1982, sempre che inter. 
vengano le prescritte autorizzazioni, che 
comporterà un’occupazione di 160 unith 
lavorative. Lo stabil.i,mento produrrà com- 
bustibili nucleari per reattori veloci (ura- 
nio, plutonio). 

Circa 1’Agip Ferrandina Pozzi (campo 
di coltivazione di idrocarburi), lo stabili- 
mento occupa attualmente 94 unità e se 
ne prev,ede il mantenimento. 

In ordine alla definizione degli impe- 
gni verso le iniziative industriali soggette 
ad istruttoria, la Cassa per il mezzogiorno 
nel periodo 1” gennaio 1978-30 novembre 
1978 ha concesso -agevolazioni per 35 ini- 
ziative industriali localizzate in Basilicata, 
comportanti investimenti complessivi per 
31,4 miliardi, con una previsione di oc- 
cupazione, a regime, per 1.092 addetti. 
Alla stessla data del 30 novembre, la Cas- 
sa aveva in corso di esame 48 richieste 
di agevolazioni relative ad altrettante ini- 
ziative industriali, munite già di istrutto- 
ria da parte dell’istituto di credito, com- 

portanti investimenti per complessivi 34,4 
miliardi, con una previsione di occupa- 
zione per 1.099 unità. 

Per quanto attiene all’officina mecca- 
nica delle ferrovie dello Stato di San Ni- 
cola di Mdfi, f,accio presente che è stat,a 
ultimata la prima fase di espropriazione 
e di sistemazione dell’area; sta inoltre 
per essere approvata la proposta di spesa 
che comprenderà tutti i lavori e le -for- 
niture di macchine e di arredi con il 
completamento dell’impianto. 

Per quanto riguarda ill quadro di ope- 
ratività per il 1979 in ordine alle bfra- 
strutture inciustviaii, dspamio la ieiiirra 
delle h g o l  poste di spesa ed informo 
che nel 1979, a partire dal corrente mese 
di gennaio e fino ,al prossimo mesie di 
agosto, saranno appdtate opere per un 
impegno di spesa di 16 miliardi e 317 mi- 
lioni, le quali daranno luogo ad un assor- 
bim,ento di manodopera per un totale di 
83 m+la giornate lavoratimve. Nell’,aonbito 
del pragramma trien,nde, saranno Cdecimsi 
gli ulteriori i.nterventi nel settore delle in- 
hastrutture i,ndustniali, sulla base d d e  
proposte che v “ n n o  all’uopo presentate 
dai consorzi dli dndustri.dizzazione (ho qui 
l’elenco degli interventi in corso). 

In ordine ai piani stfraordi.na!ri delle 
ferrovie dello Stato nel settore del :mate- 
riale rot.abilre e relative commesse a favo- 
re degli stabilimenti dndustvidi ubicati nel- 
la ,regione Batsili;casta e operanti nel setto- 
re specifico, faccio presente che le spese 
effettive previste nel triennio 1979-1981 si 
nirpartkanno come segue: 50 miliardi nel 
1979, 43 mliliandi nel 1980, 34 .miliardi nel 
1981, per commesse complessive pari a 
127 mi.li,ardi nel , triennio. 

Per quanto riguarda - altra parte ri- 
chiamata nell’interpellanza - l’intervento 
s traordhario ,nell’ambito del progetto !spe- 
ciale relativo al settore dell’imgazione - 
e rispondo anche alle perplessità manife- 
state poc’anzi d,alI’onorevole Emilio Colom- 
bo - preciso che esso attiene alle sole 
opere pubbliche (progetto di irrigazione), 
dovendo essere la valonizzazione agricol’a 
assiscurata dai fondi della legge <( quadri- 
foglio )>. Noi interveniamo per quanto A- 
guarda gli invasi principali e le adduzioni 
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principali. Per il terziario, cioè ,l,a distri- 
buzione sui terreni dell’acqua, il tutto rrien- 
tra nelle competenze de1l.a legge (( quadri- 
foglio D. 

Le opere awiabili nel 1979 lliguardano 
il complesso imiguo Alta Va1 d’Agri, per 
un importo di due miliardi e 300 milioni 
e per 14 mila gimnate lavorabive; il com- 
plesso irriguo Sinni, per un importo di 
u!n miliardo e 300 milioni ,e per 6.200 gior- 
nate ,lavorative; il complesso linirguo Gra- 
vi.m Pentecchia, per un importo .di 2 mi- 
liardi e per 10.400 giornate lavorative. Tali 
opere saranno tutte complet,ate entro il 
1981. 

Le opere interessate alla prima fase. 
del programma triennlak riguardano: il 
complesso Bradano, per una spesa di 30 
miliardi; iml complesso Destra-Ofanto, oom- 
portante una spesa di 10 miliardi; il 
complesso Nuovo Simi-Arco Ionico, per 
un.a spesa di 52 mi1iard.i. I tempi di iiea- 
lizzazime dellle suddette opere CCR~F~TZ~!IIIIQ 

un arco di circa 4 anni; la rdativa occu- 
pazione ammonterà a 280 mila giornate 
lavorative. 

Le opere interessate alla seconda fase 
del progr,a”a triennale .riguardano 
l’estendimento irriguo su altri 25 mila et- 
tari, per un importo complessivo di ,spe- 
sa di 136 miliardi di lire. I tempi di rea- 
lizzazione delle opere in questione capri- 
ramo un arco di 5 anni e la relativa QC- 

cupazione ammonterà a 750 mila giornate 
lavor,ative, 

Per quanto concerne il progetto spe- 
ciale schemi idriai, informo che nell’am- 
bito del progetto speciale n. 14 sono stati 
previsti interventi a carattere interregiona- 
le per la regolazione delle acque disponi- 
bili, al servizio ,delle utenze potabili irri- 
gue industriali delle regioni Basilicata e 
Puglia. 

Tra i problemi relativi alla utilizzazione 
interregionale, di particolare rilievo è quel- 
lo delle acque del Sinni, per il quale si 
è raggiunto un accordo tra le due ammi- 
nistrazioni regionali, nel senso che la re- 
gione Basilicata ha tolto il veto alla rea- 
lizzazione della adduttrice del Sinni-Brada- 
no fino a Monteparano, nei pressi di Grot- 

taglie, in ,provincia di Taranto, e all’awiio 
di una perizia-studio per l’ottenimento del- 
la utijlizzazione delle acque lucane del Si- 
lento, subordinato, per altro, alla realizga- 
zione di ulteriori interventi e all’esame .:dei 
ri,sultati della perizia in questione. 

I1 quadro di operabiività per il 1979, 
nell’ambito del progetto schemi idrici, è 
il seguente: schema Pentecchia; schema 
Ofanto; schema Alto Simi;  schema‘ Alta 
Va1 d’Agri; schema Basento-Bradano-Ofan- 
to e schemi idrici vani. 11 complesso di 
queste opere comporta un impegno: di spe- 
sa di 110 miliardi, mentre .l’occupazione 
prevista assomma a 359 mila giornate la- 
vorative. 

Semlpre nell’ipotesi già prospettata, di 
cui al piano triennale, è prevista la rea- 
lizzazione, nella regione B,asilicata, di im- 
portati opere a monte del collegamento de- 
gli schemi pugliesi, tra cui: il completa- 
mento de1;l’alto Bradano, che comporta una 
spesa complessiva di 50 miliardi e opere 
da avviarsi in un secondo tempo, per il 
completamento delle stesse, che comporta- 
no una spesa di circa 59 miliardi; l’inte- 
grazione dell’acquedotto Basento, per una 
spesa di due mi,liardi; le opere integrative 
dell’adduttore Sinni in territorio lucano 
(completamento) e l’iintegrazione del Nuo- 
vo Pertusillo. Queste sono due opere mol- 
to importanti, integrative degli acquedotti 
lucani, tra i quali l’Agri-Frida, con le ac- 
que del Pertusillo, per una portata del- 
l’ordine di 1,3 metiti cubi. Dette opere so- 
no già progettate e l’avvio è previsto nel 
triennio 1979-1981 (le giornate ,lavorative 
saranno circa 340 milla). Altra importante 
opera è quella relativa arll’invaso ,del tor- 
rente Sarno, che comporterà una spesa di 
15 miliardi. 

Indipendentemente dagli schemi colle- 
gati alla Puglia, sono previste, nel trien- 
nio, le seguenti opere: opere di conserva- 
zione del suolo e difesa degli invasi, nel 
baaino a monte dell’invaso Camastra, a 
monte tdell’invaso Pertusillo, a monte del- 
l’invaso del torrente Sarno, a monte dei 
bacini dell’Alto Siani e Sarmmto, nei 
bacini a monte dell’invaso San Giuliano, a 
monte del serbatoio Camastra, a monte de- 
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gli invasi Si,nni e Sarmento, a monte degli 
invasi Occhitto e Pertusillo, a monte dei 
.Bacini San Giulhno ed Acerenza, a monte 
del1,invaso dell’Alto Sinni e Sarmento. I1 
tutto per un impegno di 53,3 miliardi. 

Abbiamo anche in programma opere di 
sdduzioni varie e opere di invaso, che 
camportano anch’esse un notevole hnpe- 
gno:,di .spesa. Questo è quanto dovevo dire 
in ordine .all’intervento straordinario. 

Per quanto rigu,arda, invece, l’intervento 
ordinario, riassumo i dati già definiti nel- 
l’ambito di competenza dei nispettivi Mini- 
steri o enti vari. 

Inizio dei lavori pubblici. Per quanto 
riguard,a l’edilika residenziale, sono previ- 
ste in Basilicata, per questo settore, spese 
per 120 miliardi nel triennio. Per l’edilizia 
demaniale, sono previste spese, sempre nel 
triennio, per 14,5 miliardi e per le opere 
idrauliche, come programma di emergenza, 
spese per 5 miliardi e mezzo. Per la dife- 
sa del suolo, nel triennio, per tutte le re- 
@ m i  meridionali complessivamente è stata 
prevista la spesa di 152 miliardi, non an- 
cora ripartita nell’ambito ,delle diverse re- 
gioni meridionali. Per le opere igieniche e 
sanitari,e la situazione è la stessa: l’e pre- 
visioni di spesa assommano a 500 miliar- 
di, non ancora ripartiti tra le regioni. I1 
programma ANAS di emergenza prevede 
una spesa di 12,4 miliardi, i fondi di bi- 
lancio ANAS a disposizione della Basili- 
cata, ancora da impegnare, assommano a 
32 miliardi. 

Già posso dare qualche dato specifico 
per quanto niguarda il programma trien- 
nale. L’impegno di spesa è di 77 miliardi; 
per la realizzazione di opere trasferite dal- 
la Cassa sono previsti 89 miliardi; per la 
manutenzione di opere realizzate dalla Cas- 
sa per *il mezzagiomo (e passate alla ge- 
stione ANAS), sono previsti 27 mi.liardi. 

Le fierrovi,e dello Stato, per ,le poste di 
spesa inserite nell’ambito dlel ‘programma 
t x i d e  riguardante la Basilicata, preve- 
dono 79 miliardi per !impianti fissi e 127 
mdiardi per $le commlesse. Per I’ENEL, 
sempre nel tnkrmio, si ha una sptesa pre- 
vista pari a 44 miliardi, mentre per la 
SIP si ha ‘una spesa prevista pani a 64 

miliardi. Tutto quesito riguarda il pro- 
gramma ordinario e S S ~ G U F O  che :i1 riEa- 
ci,mento e ammlodemamento della statale 
Appulo lucana è inserito nel programma 
annuale, così come è pevisto per ,la sta- 
take n. 95 d.i Blriaxa: collegamento dal 
raocordo Sicignam-Potenm a h  strada, 
fondo valle d’Agri, p ~ ~ s s l o  Atam Lucana, 
variante di Craco, nonché sbrada Ferran- 
dina-Mcttera (consolidamento e presidio); 
iti,nerario Brad8anico-Salmb (tmtti resi- 
dui in Basilicata da svincolo Leonessa a 
contrsda Visdicchio, da Visci.Eicchio a 
Piana di Scaccila, da Rima di Scaccia a 
Cm:SG SZ.G+& Lucia, da& sta:& ?flL. 95 
e 96-bis a Santa Mania d’Irse; da Grassa- 
no &,a tangenziale di Matera; da Maera 
sud a Matera Distacco; nonché La variante 
di Brifenza della statale la. 95, iln connes- 
sione con la strada dd’Agri). 

Pler quanto riguarda id deli,cato proble- 
ma d’e1 oonsdi,dsmento dai oenltri abitati, 
faccio presenhe che b qene  necessarie SQ- 
no ormai, come è ,noto, di oompatenza del- 
la regione; pertanto non è possibile inter- 
venire con stanziamanto per intervento 
straordinanio da parte della Cassa per il 
mezzogiorno. In base all’artlcolo 7 della 
legge n. 183, adla regione sano stati attri- 
buiti 160 miliardi d,al fondlo di due mila 
miliardi riservati alle regioni meridionali. 
La quota destinat,a in base alle direttive 
del CIPE può essere utdizzata misura 
del 60 per uent~o per progetti di swilluppo 
r e g i d i  e il nesiduo 40 per oento per 
interventi v,ari ritenuti prioritari dalle re- 
gioni. Con tali fiondi, pertanto, il consoli- 
dam.ento dei aentri abitati può trovare il 
necessario finanziamento, tant’è che già 
12-13 miliardi - credo - sono stati stan- 
zi,ati ,da parte dtellia aeglone. 0v.e la re- 
gione Basiilicata niteniesse di non potere 
utilizzane .i fondi amidetti per il consoli- 
damento dlei oent’ri abitati, non escludo 
che il Governo poslsa esaminare l’eventua- 
lità dli riiiinarmziare la legge n. 731. 

Per quanto concerne l’università, devo 
dine che questo problema è colfkgato al- 
la discussione in sede parlamient,are rela- 
tiva alla creazione di nuove univtersità sta- 
tali, tra lte quali è previ.sta l’istituzione 
dell’universiità in Basilicata, con sede a 
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Potenza. Al riguardo faccio presente che 
il Comitato ristretto della Commissione 
pubblica istmzione è convocato per mer- 
coledi 24 gennaio d fine di esaminare i 
nelativi disegnli di legge. 

Per quanto riguarda 15nterviento straor- 
dinario della legge n. 183, s ~ m  stati com- 
plessivamente stanziati 20 miliardi per le 
nuove università, tra cui q d l a  in Basi- 
liicata. La quota spattmte &la Basilicata 
potrà esseE attivata non appena interver- 
rà l’istituzione dell’università, mentre con 
l’i,nterveMfo ordinario (legge n. 50) verran- 
no effettuate ulteriori assegnazioni Einan. 
ziarie. 

COLOMBO EMILIO. Ma l’istituzione 
non avvisene. se non passa la legge; e 
legge .non passa perché vi sano obiezien; 
oonbinue all’isti.tuuione deltl’universli~tà in 
B,asilicaba. 

PRESIDENTE. E k i  si lamenta, ono- 
revole Emilio Colombo, se non pas.sa Li 
legge per d’università? A che punto di de- 
pressione vuo1 portare lla sua regione ? 
(Si  ride). 

SENESE, Sottosegretario di Stato alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri. Con 
una oexta dose di otbimismo guardo al- 
l’appuntamento di mercoledi prossimo 24 
gemai!o, gimno in cui è stata convocata 
la VI1 Commissione istruzione per esami- 
n a  i progetti ,di legge attinenti aU’isti- 
tuzi’one di nuove università statali. 

Sempre in relazime d’università, ag- 
giungo che nel pmgetto speciale concer- 
nente 1.a rkerca scienbifiica - che mi augu- 
no possa essere approvato quanto prima 
dal CIPE - si ipobizm un intervento per 
nuove strutture di ricerca sciemtifica, che 
potrà fornire un determi”t.e contributo 
per la ralizzazione d d e  att,rezzature di 
nicerca nella istitwenda università in Ba- 
sillicata. 

Nlel sett”x della foresbazione ad uso 
industr,iale, la società LUCAFOR (Lucam 
campana forestalle) ha inizia0 &a propria 
attività acquistando in provincia di Poten- 
za circa 500 ettani di terreno da desti.na- 
re al rimboschhento, mlentre nella stessa 

provincia sono in corso trattative, già in 
fase inolt’rarta, per l’acquisto di al“i 300 I 

ettavi. Se in futuro la società potrà ac- 
quistare Q temni ocoormnti, potranno es:, 
sene investiti nel quhquennio circa 19 mi- 
liardi, ch,e consentisranno, al termine dei 
programmi, una occupazicme di 650 unità. 

Nel setbore alimentare ‘sono d o  stu- 
dio iniziative per lo sviluppo dell’agricol- 
tura che, s,e si dimostrassero malizzabi- 
li concretamente, comporterebbero investi- 
menti per oirca 5 miliardi e l’occupazione 
di 30 unità. 

Ritengo di aver dato con questa espo- 
&icnnle sgffi&fiti &_?-enti di ~ispcst~a a!- 
I’bberpel1,anza presentata. Mi auguro che 
gli interventi predisposti dal Governo pos- 
sano contribuire a4 superamento dlelle at- 
tuali diffiicaltà, awiando la regione Basi- 
licata verso la ripnesa e lo sviluppo pro- 
dut tivo. 

PRESIDENTE. L’onorevole Calice ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto per 
l’interpellanza Colombo Em,itlio, di cui è 
cofrrmat ari0 . 

CALICE. Con l’interpellanza da noi pre- 
sentata non - abbiamo ritenuto di porre 
problemi specifici e municipali, come per 
qualche aspetto il lungo elenco dei la- 
vori pubblici letto dal sottosegretario (tra 
l’altro legato a provvedimenti di legge 
preesistenti) farebbe credere. Non abbia- 
mo ritenuto di porre problemi specifici 
rispetto all’intero Mezzogiorno se non per 
ricordare che esiste nella nostra regione, 
la Basilicata, una identica e drammatica 
condizione, rispetto alla quale molte delle 
risposte, e in qualche caso perfino lo sta- 
to di conoscenza delle varie realtà, così 
come emerge dalla posizione del Governo, 
non possono non preoccuparci. In questo 
senso riteniamo non formale - così ci 
sembra di aver capito - l’obiezione del 
presidente Colombo circa l’assenza di de- 
cisioni operative a livello ministeriale, CO- 

me del resto si manifesta anche nella ri- 
sposta alla nostra interpellanza. C’è in Ba- 
silicata, come nel Mezzogiorno, un pauro- 
so calo degli investimenti pubblici e pri- 
vati, accompagnato negli ultimi anni da 
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una non sempre giustificata contrazione 
della spesa sociale; C’è la presenza di un 
tessuto urbano impazzito rispetto alle re- 
gole classiche, dove un terziario dequa- 
lificato si sviluppa senza e prima di qua- 
lunque sviluppo; C’è un continuum stori- 
co, che certo viene da lontano ma mai 
interrotto, di degradazione delle aree in- 
terne, dove ancora oggi resta una speran- 
za ed è altamente desiderabile poter ave- 
re acqua, luce e strade. 

Non molto di nuovo, quindi, rispetto 
I zone estese de!!2 Czlzbriz, de l  Mdise 
e della stessa Campania, ma con una si- 
tuazione politica (lo diciamo per chi so- 
gna e lavora per morbide o dure restau- 
razioni) tale che, se dovesse incepparsi, 
come per molti segni sta accadendo so- 
prattutto nelle fabbriche, la capacità di 
guida e di mediazione delle forze demo- 
cratiche politiche e sindacali, e - consen- 
titemi di dirlo - della nostra in primo 
luogo, si avrebbero contraccolpi e tensioni 
difficilmente controllabili, soprattutto se 
si pensa di affrontare e risolvere le que- 
stioni di fondo per mezzo dell’elenco di 
lavori pubblici, che pur non sottovalu- 
tiamo, esposto dal sottosegretario. 

Rispetto a ciò, noi riteniamo semplice- 
mente difensive, capaci al piG di con- 
tenere i punti critici e di sostenere una 
situazione non più tollerabile, e neppure 
con tanta certezza e chiarezza, le risposte 
date dal Governo, anche perché nel teso 
e difficile panorama sociale e politico me- 
ridionale noi lucani rivendichiamo una 
specifica caratteristica: abbiamo dato fon- 
do senza nulla chiedere - come era giu- 
sto che fosse - a preziose risorse che 
vengono utilizzate nel Mezzogiorno intero, 
dal metano della Va1 Basento all’acqua 
dei fiumi lucani; senza la diga sul Sinni, 
né lo stabilimento siderurgico di Taran- 
to né la sete del Salento potrebbero es- 
sere sodisfatti. E che dire del fatto che 
a Rotondella, senza i clamori ecologici su- 
scitati altrove, vengono portati avanti i 
processi di riprocessamento delle scorie 
nucleari rifiutati da ogni altra regione ? 
Non si tratta - si badi - di suscitare né 
orgogli municipali né crociate fra poveri, 
che pure percorrono il tessuto della so- 

cietà lucana; si tratta semmai, accanto al 
positivo di questi comportamenti e di que- 
sti orientamenti, di lamentare il persisten- 
te disimpegno anche dei gruppi della lo- 
cale borghesia i8mprenditoriale nell’uso dd- 
le risorse; gruppi, in verità, consistenti, 
ma che hanno dovuto contentarsi delle 
briciole rispetto al sostegno finanziario 
massiccio offerto a potenti gruppi mono- 
polistici pubblici e privati (la vicenda Ur- 
sini insegni), gruppi che sono stati allet- 
tati a spartirsi più mortificanti ma piu 
redditizi investimenti, come queiii edilizi 
e in genere dei lavori pubblici. 

Ciò tuttavia - ecco la questione, si- 
gnor sottosegretario, che vogliamo sottoli- 
neare - non ci induce ad indulgere al 
vecchio e a non cogliere nell’interesse na- 
zionale le novità sociali e produttive di 
una consistente classe operaia, specie nel 
settore chimico, o, per fare un altro esem- 
pio, le straordinarie qualità produttive del- 
l’agricoltura irrigua delle piane metapon- 
tine, e non soltanto di quelle. 

I1 problem#a è che, rispetto a queste 
possibilità e a queste preziose esperienze, 
non si può non rimanere sconcertati - per 
le notizie che se ne hanno e non smentite 
qui stamattina dal Governo - intorno alle 
previsioni .di, sviluppo dei coddet-ti piani 
di settore, che restano una questione deci- 
siva. Nes’suna previlsione, ad esempio, di 
strutture di trasformazione dei prodotti 
agricoli nel Mezzogiorno e, se è vera la 
notizia che abbiamo appreso ieri nell’in- 
contro con il Presidente dsl Consiglio, sia- 
mo al limite della provocazione, ritenendo 
I’EFIM di poter incrementare l’occupazio- 
ne nel settore agro-industriale soltanto di 
30 unità; mentlre, su 10 mila posti in me- 
no previ,sti d,al.lla ljstruttnrazione del co- 
siddetto piano chimico, ben 1.400 posti di 
lavoro doivrebblero estsere soppressi iln Ba- 
silicata. B una follia ! Se ‘dovesse pas’sare 
questa linea, ci s,arebbe non solo una re- 
gressione ,nei fivel.li .di vita, ‘di . ci’viltà e 
perfino di costume nella nostra regione, 
ma non potrebbe non estendersi - e come 
potrebbe essere altrimenti ? - la quota, di 
risorse portate dall’esterno nella regione 
che oggi, solo per farla soprawivere’, rag- 



Atti Parlamentari - 26832 - Camera dei Devutati 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 23 GENNAIO 1979 

giungono i due terzi del suo reddito com- 
plessivo. 

Quali sono i punti sottolineati nell'in- 
terpellanza e gli elementi - lo diciamo 
senza polemica e con molta serenità - di 
nostra insodisfazione ? Intanto vorrei ri- 
cordare, come ha fatto il presidente Co- 
lombo, che l'interpellanza poneva non una 
somma di richieste, ma un realistico cen- 
simento di possibilità di intervento, cui 
fra l'altro - ed è un nostro titolo di orgo- 
glio - hanno contribuito gli sforzi di ap- 
profondimento dei v a r  cerisigli di fzbbri- 
ca, dei sindacati, delle istituzioni elettive, 
testimoniando così - riteniamo - non una 
generica disposizione alla lamentazione, ma 
una effettiva capacità di governo. 

I punti, del resto, sono quelli sui qua 
li, dopo l'assemblea del consiglio regionale 
e delle forze sindacali in Campidoglio, j 

sindacati lucani - vale la pena di sottoli 
nearlo - attendono un incontro con il Go- 
verno, secondo l'impegno del ministro Mor- 
lino, pubblicamente ed autonomamente as- 
sunto. 

Non sottovalutiamo le risposte sulla 
questione dell'ANIC, anche se ancora fu- 
mose e non ben definite, né l'impegno 
GEPI. Per le cartiere - lo abbiamo sotto- 
lineato ieri e potremmo ricordarlo oggi - 
sollecitiamo un identico interessamento 
per la cellulosa di Lenosa, per ragioni og- 
gettive di integrazione del ciclo produt- 
tivo. Sollecitiamo la rapidità amministra- 
tiva nella assunzione di responsabilità nei 
settori in cui la GEPI ha deciso di inter- 
venire. 

Ma dove il Governo avrebbe dovuto 
mostrare la sua volontà e capacità di an- 
ticipazione - non diciamo programmazio- 
ne - il panorama ci sembra deludente. 

Per quanto riguarda la questione di Se- 
nise, La più grande diga europea, per ia 
quale sono esauriti i lavori di costruzione 
e che alimenta la provincia pugliese e sta- 
bilimenti industriali di grande peso, cosa 
faranno gli edili ? Sappiamo che si tratta 
di un problema specifico anche di altre 
realtà meridionali. Che cosa faranno le fa- 
miglie espropriate ? Si può solo lasciare 
ai sindacati lucani, pugliesi, piemontesi il 
compito di contrastare con gli imprendi- 

tori la installazione delle industrie metal- 
meccaniche di cui si sta parlando? Che 
cosa dicono ,le partecipazioni statali, che 
pure avevano awiato un incontro con la 
regione e rispetto a cui non C'è stato 
nemmeno un tentativo di chiarimento nel- 
la risposta del Governo? Riteniamo che 
la questione debba essere ripresa; e non 
solo per queste ragioni poliitico-conattua- 
li di programmazione e di anticipazione, 
ma anche per ragioni di giustizia profon- 
da, perché è una questione che non ri- 
guz~da m u ~ i c i p ! i s t ; c z " t e  1. regime 
Basilicata, ma ha una sua rilevanza ogget- 
tiva nel contesto del Mezzogiorno. 

Sulla questione delle risorse agricole 
non si può stare quieti alle indicazioni del- 
I'EFIM, né al modo di procedere tipico 
a proposito dell'irrigazione. Si  rischia di 
ricadere negli interventi attuati per mezzo 
dei lavori pubblici se non si connette or- 
ganicamente, come mi pare sottolineasse 
anche il presidente Colombo, la questione 
della costruzione delle dighe con quella 
dei canali di adduzione e con le opere mi- 
nori di canalizzazione. Ed io direi di più, 
con una previsione ed una proposta di svi- 
luppo che sia un messaggio per le forze 
produttive, perché non si ripeta la tragi- 
ca esperienza di avere dighe con contadi- 
ni trasformati in edili per cui, quando 
l'acqua arriva, mancano i contadilni. Né ci 
convincono le motivazioni puramente for- 
mali della necessità di andare a recepire 
nella legge -<< quadrifoglio D la soluzione 
della questione delle opere terziarie, per- 
ché a livello di proposta avrebbe potuto 
essere aff acciata anche una utilizzazione 
in questa direzione. 

Badate che proponiamo questo proble- 
ma della irrigazione e dello sviluppo agro- 
industriale perché vogliamo sottolineare 

raggiunto da intere zone della Basilicata 
che già oggi producono per l'esportazione, 
come le piane metapontine, ma non sol- 
tanto quelle. 

Che dire poi - mi pare siano state 
affacciate preoccupazioni anche dal presi- 
dente Colombo e noi siamo d'accordo con 
lui - della questione di Tito e Ferrandi- 
na, a proposito della quale non compren- 

forza i! n=te\ro!e gra& di si.Ti!Ennn rr- 
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diamo le ragioni per le quali la Agescc 
ha ritenuto di doversi interessare soltantc 
di 4 società della Liquichimica, escluden 
do Tito e Ferrandina? Né è rassicurantc 
la tesi che la Bastogi - lo ha ripetutc 
l’onorevole sottoisegmtar.io - se ne inte 
resserebbe a livello tecnico, di offerta d 
studi, fornendo ulna sorta .di, consulenza ac 
alto livello. Pur non avendo obiezioni d 
principio circa l’intervento dei privati, so 
no molto fumose ed elastiche le posizion 
del Governo in merito, e soprattutto no1 

dovesse venir meno questo intervento de 
privati, il Governo ha alternative da offri 
re agli operai di’Tito e di Ferrandina, chc 
ormai da qualche anno si trovano all’in 
terno di queste fabbriche senza produrrc 
- in maniera awilente, ricordava il presi 
dente della giunta regioaale - e che i 

gennaio non percepiranno nemmeno Ic 
st?pendio ? 

Al di là della disponibilità del Gover, 
no a rifinanziare la legge n. 731, per 12 

parte che riguarda il consolidamento, noi 
ritenevamo che passasse la proposta di 
ricollegare anch’e ad altre regioni meridio. 
nali l’esigenza di un intervento; perchi 
pensiamo non solo ai danni della nostra 
regione, ma anche a quelli a carico della 
Calabria. 

Vi sono, dunque, precisi problemi di 
previsione e di tempestività politico-ammi- 
nistrativa, che riguardano il Governo. Ri- 
teniamo che non tutto possa essere risol- 
to in questa sede, senza insieme solleci- 
tare - specie in agricoltura e nei lavori 
pubblici - efficienza, rapidità e democra- 
ticità nella stessa spesa pubblica regiona- 
le. Ma ognuno faccia fino *in fondo la sua 
parte, perché lo spazio tra promesse e 
fatti, tra elusione delle responsabibtà e 
rinvii, si è ristretto. Nel sollecitare tale 
assunzione piena e rapida di responsabili- 
tà non siamo soli, come del resto dimo- 
stra l’interpellanza unitaria presentata. 

Sentiamo di essere nel vivo di una 
battaglia e di un movimento che operano 
per non trattare il Mezzogiorno e la Ba- 
silicata come spezzoni della società nazio- 
nale, così come per molta parte, pur non 

X%pOlìdOlìG d.ki dGir;adZ f G i i h i H i k ì k :  3 

sottovalutando alcuni aspetti positivi per 
parti che riteniamo essenziali, ha fatto il 
Governo. 
. Per queste ragioni di fondo, noi di- 
chiariamo, come ha fatto il presidente 
Emilio Colombo per alcuni aspetti, la no- 
stra preoccupazione e h nostra ilnso&isfa- 
zione, rispetto all’atteggiamento e alle ri- 
sposte specifiche su molti problemi solle- 
vati dalla nostra interpellanza. 

PRESIDENTE. E così esaurito lo svol- 
gimento dell’interpellanza all’ordine del 
giorno. 

Trasmissione di richieste ministeriali di 
pareri parlamentari, ai sensi dell’arti- 
colo 1 della legge n. 14 del 1978. 

PRESIDENTE. Comunico ch,e il mini- 
sltro della difessa ha inviato, la’ t e I “  del- 
l‘articolo 1 della Legge 24 gennailo 1978, 
n. 14, la richiesta di paIxse parlamentare 
sulla proposta di nomina dell’ammiraglio 
di squadra (ausi,liaria) Fiflippo Ferrari 
Aggadi a presidente della Lega navale 
it,alilana e delsl’ammiraglio di divisione (au- 
silSaria) Ema,nuele Giartosi,o a vicepresidem- 
te dell’ente stesso. 

Tale richiesta, a’ termini del quarto 
comma dell’articolo 143 del regolamento, è 
defierita alla VI1 Commissione permanente 
(Difwa). 

Comunicazione di nomine ministeriali ai 
sensi dell’articolo 9 della legge n. 14 
del 1978. 

PRESIDENTE. Comunico che il mini- 
stro del lavoro e della previdenza sociale, 
3’ termini dell’articolo 9 della legge 24 
gennaio 1978, n. 14, ha dato colmunioazione 
iella nomina del geometra Virginio Ca- 
taudella a commissario liquidatoR della 
:assa mutua provinciale di malattia per 

coltivatori diretti di Isernia, nonché di 
p d k  comunali, intercomunali e frazionali 
iellra provincia; e del signor Giuseppe 
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Russo a commissario liquidatore della 
cassa mutua provinciale di malattia per 
i coltivatori diretti di Rieti, nonché di 
quelle comunali, intercomunali e frazionali 
della provincia. 

Tale comunicazione è stsata trasmessa 
alla XIII Commissione permanente (La- 
voro). 

Discussione del disegno di legge: Adesione 
alla convenzione internazionale sulla si- 
curezza dei contenitori (CSC), con alle- 
gati, adottata a Ginevra il 2 dicembre 
1972, e sua esecuzione (approvato dal 
Senato) (2435). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discusjsione del disegno di legge, già ap- 
provato dal Senato: Adesione allla conven- 
zione internazionalle sulla sicurezza dei 
contenitori (CSC), con alltegati, adottmata a 
Gilnevra il 2 dioembre 1972, e sua eslecu- 
zione. 

Dichiaro aperta la discussione sulle li- 
nee generali. 

Ha facoltà di parlare, in sostituzione 
del relatore, onorevole Pisoni, il pnesiden- 
te della Commissione, onomevok Carlo 
Russo. 

RUSSO CARLO, Presidente della Com- 
missione. Mi rimetto all,a nelazilone s,critta. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di par1,are 
l’on,orevok sottosegretario di Stato per gli 
affari ‘esteri. 

SANZA, Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. 11 G,overno non ha nulla 
da aggiungere aiia reimazione scritta e soi- 
lecita l’approv,azione del disegno di legge. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa 1.a di- 
scussione sulle linee generali. 

Si diia lettura degli articoli del dise- 
gno di legge, identici n91 testo, del Senato 
e della Csommissi,one, che, non essendo 
stati presentati emendamenti, porrò diret- 
tamen’te in votazione. 

STELLA, Segretario, 1,egge: 

ART. 1. 

<< I1 Presidente della Repubblica è auto- 
r,izzato ad aderire al1.a oonvenzime inter- 
nazionale sulla sicurezza dlei Contenitori 
(CSC), con allegati, adottata a Ginevra il 
2 dicembre 1972 D. 

(E approvato). 

ART. 2. 

<( Pi,ena ed intera esecuzime è data alla 
convenzi,o,ne di cui all’articolo -precedente 
a decor,rere dalla sua entrata in vigore in 
conformità all’articolo VI1 d d a  cmven- 
zione s t e s a  n. 

(E approvato). 

ART. 3. 

cc Con decreto del Presidente della Re- 
pubblica, su proposta del ministro dei tra- 
sporti, di concerto con i ministri degli af- 
fari esteri e della marina mercantilie, sa- 
ranno emanate. le norme regohmentari 
per l’attuazione della pres,ente 1,egge en- 
tro sei mesi dalla sua entrata in vigore >>, 

(E approvato). 

PRESIDENTE. I1 disegno di hegge sarà 
votato a scrutinio slegneto nel proskguo 
della seduta. 

Discussione del disegno di legge: Ratifica 
ed esecuzione dell’accordo tra la Repub- 
blica italiana e la Repubblica araba 
d’Egitto, relativo alla promozione ed 
alla reciproca protezione degli investi- 
menti, con protocollo e scambi di note, 
firmati al Cairo il 29 aprile 1975 ( a p  
provato dal Senato) (2438). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno re- 
ca 1.a discussione del disegno di legge, già 
approvato dal Senato: Ratifica ed esecu- 
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zione dell’acxor,do tra la Repubblica italia- 
na e l,a Repubblica maba d’Egitto, rela- 
nivo (dailla promozione ed alla reciproca 
protezione degli i,nvestimenti, con protocol- 
lo e ,scambi di note, firmati al Ca’iro il 
29 a p d e  1975. 

Dichiaro apert.a l,a discussione sulle li- 
nee generali. 

Ha flamltà di parlam, in sostituzitone 
del relatore, onorevole Cardia, iil presiden 
te della Commilssione, onorevole Carlo 
Russo. 

RUSSO CARLO, Presidente della Com- 
missione. Mi rimetto alla relazione scritta. 

PRESIDENTE. Ha facoltà ‘di p.arlare 
l’onorevole sottosegretario di Stato per gli 
&ari esteni. 

SANZA, Sottosegretario di  Stato per gli 
affari esteri. Concordo con la relazione 
scIitta e mccomando all,a Cam’era l’appro- 
v,azione del &segno di legge. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la di- 
scussione sulle linee generali. 

Si dia lettura degli articoli del disegno 
di legge, imdentici nel testo dsl Senato e 
della Commissione, che, non essendo stati 
pres mtati emendamenti, porrò dire t t m e n -  
te in votazione. 

STELLA, Segretario, kgge: 

ART. 1. 

<c I1 Presidente del1,a Repubblica è auto- 
rizzato la ratificare l’accordo tra la Re- 
p ~ b b h c a  italiana e la Repubblica araba 
d’Egitto, rdativo alla promozione ed alla 
reciproca protezione degli investimenti, 
con protocollo e scambi di note, firmati 
al Cairo il 29 aprile 1975 D. 

(E approvato). 

ART. 2. 

c< Pi,en,a ed intera esecuzione è data al- 
1’acco.rdo di cui all’articolo precedente a 

d,ecorrere dalla sua entrata i.n vigore in 
conformi,tà all’artilco1o 12 dell’,accordo 
stesso >>. 

(E approvato). 

PRESIDENTE. 11 di,segno di kgge sarà 
votato a scrutin.io segreto nel prosieguo 
della seduta. 

Discussione del disegno di legge: Ratifica 
ed esecuzione dell’accordo tra il Go- 
verno italiano ed il Governo di Malta 
per lo sviluppo dei servizi di telecomu- 
nicazioni tra i due paesi, con allegati, 
firmato a La Valletta il 24 maggio 1974 
(approvato dal Senato) (2284). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del di,segno di legge, gi,à 
approvato dal Senato: Ratifica ed esecu- 
zione dell’acmndo ’tra Il Governo italiano 
ed il Governo di M,alta per ,lo sviluppo 
dei servizi di telecomunicazioni txa i due 
paesi, con allegati, fimato a La Vallwta 
il 24 maggio 1974. 

Disch,iaro aperta la d;iscussime ,su,lle li- 
nee generali. 

Ha facoltà di p,arlare :il da tore ,  ono- 
revole Bottarelli. 

BOTTARELLI, ReZatore. Mi rimetto d a  
relazione scr.itta, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Ha tacoltà di 1prlax-e 
l’onorevole sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri. 

SANZA, Sottosegretario di  Stato per gli 
affari esteri. I1 Governo raccomanda alla 
Camera 1’appromzi”x del disegno di 
llegge. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la di- 
scussione sulle linee generali. 

Si dia lettura degli articoli del dise- 
gno di legge, i’dentici nel testo \dal Senato 
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e .,delllla Comdssione, che, non essendo sta- 
ti presentati emendamenti, porrò diretta- 
mente in votazione. 

STELLA, Segretario, legge: 

ART. 1. 

<( I1 Presidente della Repubblica è auto- 
rizzato a ratificare l’accordo tra il Go- 
verno italiano ed il Governo di Malta 

nimuimi tra i due paesii, con allegati, fir- 
mato a La Valletta il 24 maggio 1974 D. 

per !o sviluppo dei servizi di telecnm-u- 

, (E approvato). 

ART. 2. 

<< Piena ed intera esecuzione è data al- 
l’accordo di cui all’articolo precedente a 
decorrere dalla sua entrata in vigore in 

‘conformità all’articolo 25 dell’accordo 
stesso‘>>. 

(E approvato). 

ART. 3. 

cc All’onere di lire 162.000.000, derivante 
dall’attuazione del programma di cui al- 
l’articolo 2 dell’accordo indicato nel pre- 
cedente articolo 1, si provvede a carico 
del capitolo 502 dello stato di previsione 
della spesa dell’amministrazione delle po- 
ste e delle telecomunicazioni per l’anno 
finanziario 1978; all’onere di lire 440 mi- 
lioni, derivante dall’attuazione del pro- 
gramma di cui all’articolo 10 dell’accordo 
stesso, si provvede a carico del capitolo 
531 delslo stato di previsione della spesa 
dell’azienda di Stato per i servizi telefo- 
nici per l’anno finanziario 1978 D. 

(E approvato). 

PRESIDENTE. I1 disegno di legge sarà 
votato a scnitinio segreto nel prosieguo 
della seduta. . .  

Discussione del disegno di legge: Approva- 
zione ed esecuzione dell’accordo tra la 
Commissione europea del Danubio e la 
Francia, l’Italia, il Regno Unito di Gran 
Bretagna e d’Irlanda del Nord e la Gre- 
cia per la definizione di problemi fi- 
nanziari in sospeso, con allegati, firma- 
to a Roma il 23 aprile 1977, e della di- 
chiarazione e accordo, firmati in pari 
data (2400). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Ap- 
provazione ed esecuzione dell’accordo tra 
la Commissione europea del Danubio e la 
Francia, l’Italia, il Regno Unito di Gran 
Bretagna e d’Irlanda del Nord e la Grecia 
per ala definizione di problemi finanziari 
in sospeso, con allegati, firmato a Roma 
il 23 aprile 1977, e della dichiarazione e 
accordo, firmati in pari data. 

Awerto che questo disegno di legge, 
essendo stato approvato integralmente dal- 
la I11 Commissione (Esteri) ad unanimità, 
tanto nelle sue disposizioni quanto nella 
motivazione della sua relazione, s,arà di- 
scusso ai sensi del sesto comma dell’arti- 
colo 79 del regolamento. 

Dichiaro aperta la discussione sulle li- 
nee generali. 

Ha facoltà di parlare, in sostituzione 
del relatore, onorevole Cardia, il presi- 
dente della Commissione, onorevole Carlo 
Russo. 

RUSSO CARLO, Presidente deIIa Com- 
missione. Mi rimetto alla relazione gover- 
nativa che accompagna il d,isegno dia legge. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l’onorevole sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri. 

SANZA, Sottosegretario d i  Stato per 
gli affari esteri. Mi rimetto alla relazione 
governativa che accompagna il disegno di 
legge. 
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PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la di- 
scussione sulle linee generali. 

Si  dia lettura degli articoli del dise- 
gno di legge, nel testo della Commissione, 
identico a quello del Governo, che, non 
essendo stati presentati emendamenti, por- 
rò direttamente in votazione. 

STELLA, Segretario, legge: 

ART. 1. 

, c< Sono approvati i seguenti atti inter- 
nazionali, firmati a Roma il 23 aprile 
1977: 

1) accordo tra la Commissione eu- 
ropea del Danubio e la Francia, l’Italia, il 
Regno Unito di Gran Bretagna e d’Irlan- 
da del Nord e la Grecia per la definizio- 
ne di problemi finanziari in sospeso, con 
allegati A e B ;  

2) dichiarazione di garanzia tra la 
Francia, l’Italia, il Regno Unito di Gran 
Bretlagna e d’Irlanda d d  Nord e la Grecia; 

3) accordo tra la Romania, da una 
parte, e la Francia, l’Italia, il Regno Uni- 
to di Gran Bretagna e d’Irlanda del Nord, 
agenti congiuntamente come membri della 
Commissione europea del Danubio, con 
sede in Roma, dall’altra parte D. 

( E  approvato). 

ART. 2. 

cc Piena ed intera esecuzione è data agli 
atti internazionali di cui all’articolo pre- 
cedente a decorrere dalla loro entrata in 
vigore in conformità rispettivamente: al- 
l’articolo 5 dell’accordo tra la Commissio- 
ne europea del Danubio e la Francia, 
l’Italia, il Regno Unito di Gran Bretagna 
e d’Irlanda del Nord e ‘la Grecia; al  nu- 
mero 5 della dichiarazione di garanzia 
tra la Francia, l’Italia, il Regno Unito di 
Gran Bretagna e d’Irlanda del Nord e la 
Grecia; all’articolo 3 dell’accordo tra la 
Romania, da una parte, e la Francia, 
l’Italia, il Regno Unito di Gran Bretagna 

e d’Irlanda del Nord, agenti congiunta- 
mente come membri della Commissione 
europea del Danubio, con sede in Roma, 
dall’altra parte >>. 

( E  approvato). 

ART. 3.  

cc La proprietà di chilogrammi 113,654, 
di oro fino, attualmente in deposito pres- 
so la Banca d’Italia al nome del Mini- 
stero del tesoro, in esecuzione della sen- 
.tenza del tribunale di Roma emessa in 
data 4 maggio 1959, sarà trasferita alla 
Commissione europea del Danubio, ai sen- 
si dell’articolo 2 dell’accordo tra la Com- 
missione europea del Danubio e la Fran- 
cia, l’Italia, il Regno Unito di Gran Bre 
tagn,a e d’Fr.landa del Nord ,e la Greaia, 
indicato al punto 1) dell’articolo 1 n. 

( E  approvato). 

PRESIDENTE. 11 disegno di legge sarà 
votato a scrutinio segreto nel prosieguo 
della seduta. 

Discussione del disegno di legge: Ratifica 
ed esecuzione della convenzione di 
estradizione e di assistenza giudiziaria 
in màteria penale tra la Repubblica 
italiana e la Repubblica popolare un- 
gherese, firmata a Budapest il 26 mag 
gio 1977 (2309). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno re- 
ca la discussione del disegno di legge: 
Ratifica ed esecuzione della convenzione 
di estradizione e di assistenza giudiziaria 
in materia penale tra la Repubblica ita- 
liana e la Repubblica popolare ungherese, 
firmata a Budapest il 26 maggio 1977.. 

Avverto che questo disegno di legge, 
essendo stato approvato integralmente dal- 
la I11 Commissione (Esteri) ad unanimità, 
tanto nelle sue disposizioni quanto nella 
motivazione della sua relazione, sarà di- 
scusso ai sensi del sesto comma dell’arti- 
colo 79 del regolamento. 
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Dichiaro aperta la discussione sulle li- 
nee generali. 

Ha facoltà di parlare, in sostituzione 
del relatore, onorevole Fracanzani, il pre- 
sidente della Commissione, onorevole Car- 
lo Russo. 

RUSSO CARLO, Presidente della Com- 
missione. L’onorevole Fracanzani è in mis- 
sione all’estero per incarico della Com- 
missione ed io, nel sostituirlo, mi rimet- 
to a]!a ,i-&ziofie govalnìati-;a che ~CCCI?I- 

pagna il disegno di legge. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l’onorevole sottosegretario di St,ato per gli 
affari esteri. 

SANZA, Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. I1 Governo non ha nulla 
da aggiungere alla relazione governativa 
che accompagna il disegno di legge. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la di- 
scussione sulle linee generali. 

Si dia lettura degli articoli del dise- 
gno di legge nel testo della Commissione, 
identico a quello del Governo, che, non 
essendo stati present,ati emendamenti, por- 
rò direttamente in votazione. 

STELLA, Segretario, legge: . 

ART. 1- 

<< I1 Presidente della Repubblica è au- 
torizzato a ratificare la convenzione di 
estradizione e di assistenza giudiziaria in 
materia penale tra la Repubblica italiana 
e la Repubblica popolare ungherese, fir- 
mata .a Budapest il 26 maggio 1977 n. 

(E approvato). 

ART. 2. 

<( Piena ed intera esecuzione è data alla 
convenzione di cui all’articolo precedente 
a decorrere dalla sua entrata in vigore in 

conformità all’articolo 42 della convenzio- 
ne stessa D. 

(E approvato). 

PRESIDENTE. I1 disegno di legge sarà 
votato a scrutinio segreto nel prosieguo 
della seduta. 

Discussione del disegno di legge: Ratifica 
ed esecuzione della convenzione rela- 
A _ _ _  ‘iva &:ip&sne &i G z  &te*.*‘& & 

registrazione dei testamenti, firmata a 
Basilea il -16 maggio 1972 (1594). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Ra- 
tifica ed esecuzione de1:la convenzione re- 
lativa alla istituzione di un sistema di re- 
gistrazione dei testamenti, firmata a Basi- 
lea i!l 16 maggio 1972. 

Dichiaro ,aperta la discussione sulle li- 
nee generali. 

Ha facoltà di parlare il relatore per la 
IV Commissione, onorevole De Cinque. 

DE CINQUE, Relatore per la IV Com- 
missione. Anche a nome del collega De 
Poi, relatore per la I11 Commissione, mi 
rimetto alla relazione scritta. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di par1,are 
l’onorevole sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri. 

SANZA, Soltosegretario di  Stato per gli 
affari esteri. 11 Governo sollecita l’approva- 
zione dal disegno (di legge e desidera sol- 
tanto far presente che il ritardo con cui 

vuto alla necessiltà di contemperare l’esi- 
genza di creare un nuovo ufficio con quel- 
la di evitare ,ulteriori oneri a carico del 
bilancio dello Stato. 

BSS0 gi-iììge ZIl’2SZiIiC del Farbamentz & de- 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la di- 
scussione sulle linee generali. 

Si  dia lettura degli articoli da 1 a 6 
del disegno di legge nel testo della Com- 
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missione che, non essendo stati presentati 
emendamenti, porrò direttamente in vota- 
zione. 

STELLA, Segretario, legge: 

ART. 1. 

<C I1 Presidente della Repubblica è auto- 
rizzato a ratificare la convenzione relativa 
a,llia istituzione di un sistema di registra- 
zione dei testamenti, firmata a Basilea il 
16 maggio 1972 m. 

( E  approvato). 

ART. 2. 

<< Piena ed intera esecuzione è data alla 
convenzione di cui all'articolo precedente 
a decorrere dalla sua entrata i,n vigore in 
conformità a,ll'articolo 12 della convenzio- 
ne stessa D. 

(E approvato). 

ART. 3. 

<( B istituito presso il Ministero di gra- 
zia e giustizia, ufficio centrale degli ar- 
chivi notarili, il registro generale dei te- 
stamenti >>. 

( E  approvato). 

ART. 4. 

<< Nel regiistro generale dei testamenti 

- 1) testamenti pubblici; 
2) testamenti segreti; 
3) testamenti speciali; 
4) testamenti olografi depositati for- 

malmente presso un notaio; 
5) verbale di pubblicazione dei testa- 

menti olografi non contemplati nel nume- 
ro 'precedente; 

6) ritiro dei testamenti segreti ed 
olografi depositati formalmente presso un 
notaio; revocazione nonché revocazione 

devono eslsere ,ilscritti i seguenti atti: 

del,la revocazione delle disposizioni a cau- 
sa di morte, semprie 'che siano fatte con 
un nuovo testamento, ch,e secondo i nu- 
meri precedenti debba essere iscritto, o 
ccm at'to nicevuto da notaio in p,res,enza 
di dule testimoni, ai sensi degli articoli 
680 e 681 del codice aivile D. 

( E  approvato). 

ART. 5. 

(i I! notafo, senta0 di'eci ghd dzi cjum- 

d,o roga o rioeve .in deposito o oomunque 
partecipa aI4a formazi'one di uno degli 
atti di ultitna vdontà di cui lall'articdo 4, 
dleve chied"me l'iscrizione nel registro 
generale dmei testamlenti trasmeatendo al- 
l'archivio notariile una scbeda, datata e 
sottoslcnitta, oontfenente 1.e seguenti indti- 
caaioni: 

a) fiorma dell'abto, data ddlo stesso 
o dlel suo deposito; 

b) numlero di repertonio; 

c) nome R cognome, data e luogo di 
nascita, domicilio o residenza del testa- 
tore; 

d) ntome e cognome e sede del pub- 
blilco ufficiaile che ha 'ricevuto o è depo- 
slitario dlal,l'atto. 

Lo stesso obbligo iincombe agli eser- 
centi t'emporianei :le funzioni notarilli. 

Quando il tlest'atore ne abbia fatto ri- 
chi,esta, i4 pubbliloo ufficiale che ha rioe- 
vuto o è 'depositario dell'atto di ultifma vo- 
lontà #$i cui lalil'articol~o 4, oltre a domm- 
dare I'i,scrizioae anzidletta, dceve chiedlere al 
conslervator-e dlal registro genepale dmei, te- 
stamenti sl'iscrizilone, delle indilcmioni pre- ' 
vislte dal primo comma, prewo il compe- 
tente organi,smlo di altro Stato aderenite 
alla convenzione di Basiha. 

L'archivito notarde, entro tre giorni dal- 
la rioeziane d~el~lla scheda, deve trasmettere 
i dati i,n essa contenuti d regisbro gene- 
r,alNe dei testam'enti ,ai fini d,ell'iscr?izione 
d,i cui all'arti~oolo 4 D. 

(È approvato). 
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ART. 6. 

<< Chiunque crede ‘di averne ilnteresse può 
chiedlere ,al conservatone del aegistro gene- 
rale dei testamenti,, allegando il certificato 
di  morte ,del test’atore o sopia autentlica 
del provvedimento che ordina l’apertura 
dtegli stt,i di ultima volontà dell’sssiente o 
della sentmenza dichiarabiva di “orte pre- 
sunta, un certificato cumulativo di tutte le 
iscrizioni esistenti nel registro relativamen- 
te aiia persolna defunta. 

I1 certifilcato di cui al comma prece- 
dten$e può essere nichiesto, tramite il con- 
servatore $dal registro generale ‘d’ai testa- 
“enti, all’organi.smo competente di altro 
Stato aderente a.lla convemime di Basi- 
ka, alllegando m certificato di morte od 
altra prova ritenluba ”fficiente dell’awe- 
nuto decesso seoondo l’crrdinamento d,ellio 
Stato richiesto D. 

(E approvato). 

PRESIDENTE. Passiamo d ~ l ’ a ~ c o l o  7. 
Se ‘ne dlila lettura. 

STELLA, Segretario, legge: 

<< Per il rilasciso dd certi.f,i,cato di cui al 
pri,mo oommla dell’artiicalo precedgnte, è 
dovuto al regilstro generale il pagamento 
d’ella taslsa di litre 10.000; il richidente 
deve, inoltre, ant,icipare $l’importo dai va- 
lwi bollati. 

Eer ogni 1&hies$a di iscrizi,o,nte di un 
atto di cui all’artic,olo 5 ntel regi,stro di 
uno degli Stati aderenti lalla convenzione 
di Basilea, owero del oerbificat,o di cui al 
secon,do comma del/’artiool,o 6, è dovuto 
al registro generale i,l doppio del diritto 
fisso pnevisto dal seoond~o comma dell’ar- 
ticolo 28 della taniffa notafile approvata 
con d,ecreto ministleridle 20 giugno 1973. 

-1 certificati rli,chi,esti per escluslivo uso 
di &ci0 ,dalle aznrmini~stmzi~mi ,dello Sta- 
to o ddle istituzioni pubbliche di benefi- 
cenza sono rilascii,ati gratuitmamente D. 

PRESIDENTE. La Commisdlone ha pre- 
seatato il seguente emendamento: 

Al secondo comma, sopprimere le pa- 
role: dli un atto. 
7. 1. 

L’ononevol’e d a t o r e  ha facoltà di svol- 
gerlo. 

DE CINQUE, Relatore per la IV Com- 
missione. Lo do per svolto, signor pre- 
sitdentie . 

PRESIDENTE. Qua€ è il p,an;ere del 
Governo su questo emen,damento ? 

SANZA, Sottosegretario di  Stato per 
gli affari esteri. Favorevole, signor Pre- 
sidente. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione lo 
emendamento della Commissione 7. 1, ac- 
cettato dal Governo. 

(E approvato). 

Pongo in votazione l’articolo 7 nel te- 
sto modificato dall’emendamknto testé ap- 
provato. 

(E approvato). 

Si dia lettura degli articoli da 8 a 
10 che, non essendo stati presentati emen- 
damenti, porrò direttamente in votazione. 

STELLA, Segretario, legge: 

ART. 8. 

<( I1 conservatore del registro generale 
&i iesiamenii, olire quazio previstzl fie- 
gli articoli 5 e 6, è tenuto a fornire gra- 
tuitamente le indicazioni relative alle iscri- 
zioni dei testamenti agli organismi com- 
petenti degli altri Stati aderenti alla con- 
venzione che ne facciano domanda e ad 
eseguire, a richiesta dei medesimi, ricor- 
rendo le condizioni di cui all’articolo 6 
della convenzione stessa, le iscrizioni nel 
registro generale dei testamenti. 
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La domanda intesa ad ottenere le in- 
dicazioni di cui al comma precedente deve 
essere corredata, a pena di inammissibi- 
lità, da uno dei documenti previsti dal 
primo comma dell’articolo 6 D. 

(E approvato). 

ART. 9. 

<c Alla dichiarazione presentata a norma 
del’articoio 36 dei decreto dkI Presidente 
della Repubblica .26 ottobre 1972, n. 637, 
deve essere allegato anche il certificato 
delle iscrizioni sul registro generale dei 
testamenti. 

In caso di omissione si applica il di- 
sposto dell’articolo 40 del decreto dei Pre- 
sidente della Repubblica citato nel comma 
precedente. 

Le disposizioni del presente articolo 
hanno effetto decorso un quinquennio dal- 
l’entrata in vigore del regolamento di cui 
al successivo articolo 18 D. 

(E approvato). 

ART. 10. 

cc Per ogni atto annotato nei repertori 
di cui all’articolo 62 della legge 16 feb- 
braio. 1913, n. 89, per il quale è disposta 
l’iscrizione nel registro generale dei te- 
stamenti dall’articolo 4 della presente leg- 
ge, le parti debbono - a mezzo del no- 
taio e con le modalità di cui al secondo 
comma dell’articolo 39 della legge 22 no- 
vembre 1954, n. 1158 - corrispondere al- 
l’archivio notarile distrettuale una tassa 
di iscrizione nella misura del venti per 
cento dell’onorario notarile stabilitc per 
l’atto originale. 

Ove il testamento sia depositato pres; 
so l’archivio notarile le parti corrispon- 
dono &rettamente a . quest’ultimo la tassa 
di iscrizione dovuta per le operazioni di 
cui al comma precedente D. 

(E approvato). 

PRESIDENTE. Passiamo all’articolo 11. 
Se ne dia lettura. 

STELL.A, Segretario, legge: 

<< Per la trasmissione della scheda al- 
l’archivio notarile distrettuale di cui al- 
l’articolo 5, primo comma, è dovuto al 
notaio lo stesso diritto spettantegli per 
la trasmissione della copia del testamento 
pubblico D. 

PRESIDENTE. La Commissione ha pre- 
sentato il seguente emendamento: 

Sostituire le parole: Per la trasmis- 
sione della scheda all’archivio notarile di- 
strettuale di cui all’articolo 5, primo com- 
ma, con Ze seguenti: Per la trasmissione 
all’archivio notarile distrettuale della sche- 
da di cui al primo comma dell’articolo 5. 
11. 1. 

L’onorevole relatore ha facoltà di svol- 
gerlo. 

D E  CINQUE, Relatore per la IV Com- 
missione. Lo do per svolto, signor Pre- 
sidente. 

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go- 
verno su questo emendamento ? 

SANZA, Sottosegretario di Stato per ,li 
affari  esteri. Favorevole, signor Presidente. 

PRESJDENTE. Pongo in votazione lo 
emendamento della Commissione 11. 1, ac- 
cettato dal Governo. 

(E approvato). 

Pongo in votazione l’articolo 11 nel te- 
sto modificato da1,l’emendamento testè ap- 
provato. 

(E approvato). 

Passiamo all’articolo 12. Se ne dia let- 
tura. 
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STELLA, Segretario, legge: 

<< Per gli atti annotati nel repertorio di 
cui al terzo comma dell’articolo 69 del 
decreto del Presidente della Repubblica 
5 gennaio 1967, n. 200, e menzionati negli 
articoli 17 e 18 della relativa tabella, ove 
siano richiamati anche ddl’articolo 4 del- 
la presente ,legge, le parti debbono alltresì 
corrispondere all’uffiaio consolare una tas- 
sa di iscrizione nelila misura del venti 
per cento dei diritti stabiliti nella tabella 
stessa Di 

PRESIDENTE. La Commissione ha pre- 
sehtato il seguente emendamento: 

Sostituire le parole: ove siano richia- 
mati dall’articolo 4, con le seguenti: che 
rientrino tra quelli indiscati dall’articolo 4. 
12. 1. 

L’onorevole relatore ha facoltà di svol- 
gerlo. 

DE CINQUE, Relalore per la IV Com- 
missione. Lo do per svolto, signor Presi- 
dente. 

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go- 
verno su questo emendamento ? 

SANZA, Sottosegretario di  Stato per gli 
affari esteri. Favorevole, signor Presi’dente. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione lo 
emendamento 12. 1 della Commissione, ac- 
cettato dea1 Governo. 

(E approvato). 

Pongo in votazione l’articolo 12 nel te- 
sto modificato dall’emendamento testé ap- 
provato. 

(E approvato). 

Passiamo all’articolo 13. Se ne dia let- 
tura. 

STELLA, Segretario, legge: 

<< I1 conservatore dell’archivio notarile 
che h’a redatto i verbali di richiesta pre- 

visti dall’ultimo comma dell’articolo 61 
della legge 16 febbraio 1913, n. 89, o pro- 
ceduto aJle operazioni ]di cui al quarto 
comma dell’articolo 112 ,dell,a stessa legge 
owero ricevuto in deposito testamenti spe- 
ciali deve chiederne l’iscrizione, trasmet- 
tendo entro tre giorni ,al regktro genera- 
le i dati di cui al primo comma dell’ar- 
ticolo 5. 

L’autorità consolare che ha ricevuto 
gli atti di cui agli articoli 17 e 18 della 
tabella allegata al decreto del Presidente 

deve chiederne l’iscrizione trasmettendo, 
entro dieci giorni e con apposita scheda, 
i dati summenzionati all’archivio notarile 
distrettuale del luogo di ultima residenza 
in Italia del testatore o, se questi non 
ha mai avuto residenza in Italia, all’archi- 
vi0 nobarile distrettuale di Roma. 

L’archivio notarile provvede quindi a 
norma dell’articolo 5, ultimo comma. 

Gli archivi notarili ,distrettuali conti- 
nuano a tenere, anche con sistemi elet- 
tronici o meccanografici, l’indice previsto 
ddl’ultimo comma dell’articolo 154 del re- 
gio decreto 10 settembre 1914, n. 1326, 
e dall’articolo 27 )del regio decreto-legge 
23 ottobre 1924, n. 1737, convertito in 
legge d a h  legge 18 marzo 1926, n. 562 D. 

della Repibb!iza 5 genr;ai= 1967, II. 290, 

PRESIDENTE. La Commissione ha pre- 
sentato il seguenlte emendamento: 

Al primo comma, sostituire le parole: 
di cui al quarto comma dell’articolo 112, 
con le seguenti: di cui al sesto comma 
dell’articolo 112. 
13. 1. 

L’onorevole relatore ha facoltà di svol- 
gerlo. 

D E  CINQUE, Relatore per la ZV Com- 
missione. Lo do per svolto, signor Presi- 
dente. 

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go- 
verno su questo emendamento ? 

SANZA, Sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri. Favorevole, signor Presidente. 
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PRESIDENTE. Pongo in votazione lo 
emendamento della Commissione J 3. 1, ac- 
cettato dal Governo. 

(E approvato). 

Pongo zn votazione l’articolo 13, nel te- 
sto modificato dall’emendamento testè ap- 
provato. 

(E approvato). 

Si  dia lettura ddl’articolo 14, che, non 
essendo stati presentati emendamenti, por- 
rò direttamente isn votazione. 

STELLA, Segretario, legge: 

<< L’archivio notarile distrettuale deve 
senza indugio effettuare adeguati controlli 
delle schede pervenute, in particolare raf- 
frontandone i ,dati con quelli di cui agli 
articoli 65 e 66, ultimo comma, della leg- 
ge 16 febbraio 1913, n. 8 9 ~ .  

(E approvato). 

PRESIDENTE. Passiamo all’articolo 15. 
Se ne dia lettura. 

STELLA, Segretario, legge: 

c Nessun certificato può essere spedito 
né alcuna notizia può essere data relativa- 
mente alla esistenza o meno di iscrizioni 
durante la vita del testatore. 

L’inosservanza delle disposizioni della 
presente legge, ove il fatto non costituisca 
reato, è soggetta alla sanzione ammini- 
strativa del pagamento della somma da 
lire 10 mila a lire 60 mila. 

I1 conservatore del registro generale 
dei testamenti e i capi degli archivi no- 
tarili, nella rispettiva competenza, determi- 
nano, con ordinanza motivata, la somma 
dovuta per la violazione. 

I proventi delle sanzioni sono devoluti 
all ’amhistrazione autonoima dlegli archi- 
vì notarili. 

Si  applicano altresì gli arbicodi 5, 6, 
7 ed 8 della legge 24 dicembre 1975, 
n. 706 D, 

PRESIDENTE. La Commissione ha pre- 
sentato i seguenti emendamenti: 

Al primo comma, sostituire le parole: 
relativamente alla esistenza o meno di 
iscrizioni durante la vita del testatore, 
con le seguenti: durante la vita del testa- 
tore re1,ativamFnte alla ,esistenza o meno 
di iscrizioni. 
15. 1. 

Al secondo comma, sostituire le pa- 
role: d d 2  somma, con !e seguenti: di 
u,na somma. 
15. 2. 

L’onorevolle relatore ha facoltà di svol- 
gerli. 

D E  CINQUE, Relatore per la IV Com- 
missione. Li do per svolti, signor Presi- 
dente. 

PRESIDENTE. Qual è il parene del Go- 
verno su questi emendamenti ? 

SANZA, Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Favorevole, signor Presi- 
dente. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione lo 
emendamento d d a  Commissione 15. 1, ac- 
cettato dal Governo. 

(E approvato). 

Pongo in votazione l’emendmlento del- 
la Commissione 15. 2, accettato dal Go- 
verno. 

(E approvato). 

Pongo in votazione l’articolo 15 nel te- 
st,o modificato dagli emenda,menti testè ap- 
provati. 

(E approvato). 

Si sia llettura degli artkoli 16, 16-bis, 
17 e 18 che, non ess,en,do stati preslentati 
em’endamenti, porrò direttamente in vota- 
zi,one. 
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STELLA, Segretario, legge: 

ART. 16. 

c~ L’articolo 8 della legge 17 maggio 
1952, n. 629, modifica.to dalle leggi 19 lu- 
glio 1957, n. 588, e 28 luglio 1961, n. 723, 
è sostitu.ito dal seguente: 

” Per disimpegnare i servizi ammini- 
strativi, contabili e lautomobilisticm sono 
assegnati all’ufficio centrale degli archivi 
notariii presso ii Ministero di grazia se giu- 
stizi,a 53 impiegati, appartenenti ai ruoli 
e al personale degli archivi notardi, dei 
quali 11 della carriera direttiva, 10 d,ella 
carriera di concetto, 18 della carriera ese- 
cutiva, 10 della carriera ausi,liaria addetta 
agli uffici e 4 di quella addetta al servizio 
d,egli automezzi. 

Oltne ai predetti non possmo esservi 
asslegnati impiegati di altre amministra- 
zi,oni, anche se dipendenti dal Ministero 
di grazia e gimtizia. 

All’ufflcio centrale, ordinato in quattro 
divisioni, è preposto un dirigente generale 
che esercita anche l’e funzioni di conser- 
vatore del registro genierale dei testamenti 
e di capo del personale degli archivi no- 
tarili ” >>. 

( E  approvato). 

ART. 16-bis. 

cc I posti di funzione di direttove di di- 
visione e di conservatore capo di archivio 
notarille, previsti dal quadro G della ta- 
bella IV dell’allegato I1 al decreto del 
Presidente della Repubblica 30 giugno 
1972, n. 748, sono portati rispettivamente 
a 4 ed a 10,. 

(E approvato). 

ART. 17. 

cc La spesa occorrente per l’attuazione 
della presente legge, prevista in lire 300 
milioni, farà carico .al bilancio dell’ammi- 
nistrazione autonoma degli archiv,i nota- 
rili, che vi provvederà con le maggiori 

entrate disposte megli articoli che prece- 
dono ed, all’occorrema, con prelevamenti 
dal fondo dei sopravanzi D. 

( E  approvato). 

ART. 18. 

(c Con deweto del PresSdsnte deUa Re- 
pubblica, su proposta del ministro di gra- 
zia e giustizia, di concerto con il mini- 
s t ~ o  degli affari .esteri, saranno emanate 
i,e norme negoi,a.mentari per l’attuazione 
della presente legge <entro un anno dalla 
sua entrata in vigore. 

Le is’crizioni, le certificazioni e gli al- 
tri adempimenti previsti dalla presate  
legge potranno es.sere richieslti d,alla data 
dell’entrata in vigore del regolamento di 
cui al comma precedente. 

Nel predetto regolamento saranno pre- 
viste l’e “odalità per la progreslsiva acqui- 
sizione dei dati relativi agli atti di cui 
al precedente articolo 4, a partire dal 
1” gennaiio 1950 fino alla data di entrata 
in vigore del aegolsamento stesso D. 

( E  approvato). 

PRESIDENTE. Il disegno di legge sarà 
votato a scrutinio. segreto nel prosieguo 
della seduta. 

Discussione del disegno di legge: Conver- 
sione in legge del decreto-legge 13 di- 
cembre. 1978, n. 795, recante norme in 
materia di mobilità dei lavoratori 
(2606). 

PRESIDENTE. L’ordine d,el giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Con- 
versione in legge del decreto-legge 13 di- 
cembre 1978, n. 795, recante norme in ma- 
teria di mobilità dei lavoratori. 

Dichiaro aperta la ’ discussione sulle li- 
nee generali. 

Come la Camera ricorda, nella seduta 
del 19 gennaio 1979 la Commissione è sta- 
ta autorizzata a riferire oralmente. 

I1 relatore, onorevole Tedeschi, ha fa- 
coltà di svolgere la sua relazione. 
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TEDESCHI, Relatore. Signor Presiden- 
te, onorevoli colleghi, signor sottosegreta- 
rio, il decretodlegge al nostro esame si pro- 
pone di raggiungere tre obiettivi: sanare 
alcune situazioni determinatesi in seguito 
ai processi di ristrutturazione e di mobili- 
tà in alcune aree; migliorare il grado di 
applicabilità di alcune leggi, in particola- 
re della legge n. 675; anticipare qualche 
linea innovativa che ci si propone di rag 
giungere con il servizio per l’impiego in 
sostituzione del collocamento. 

La materia è quindi alquanto spinosa 
e difficile e può suscitare parecchie discus- 
sioni da diversi punti di vista. La Com- 
missione lavoro ha esaminato attentamen- 
te il decreto-legge cercando, pur nella ri- 
strettezza del tempo, di andare oltre ri- 
spetto ad un esame di ordinaria ammini- 
strazione; vi è stata collaborazione piena 

_con il Governo e con lo stesso si sono 
anche concordati degli emendamenti. 

Si  potrebbero esaminare alcuni aspetti 
di carattere generale, il che però rischie- 
rebbe di rappresentare una superflua ac- 
cademia, dato il significato e l’obiettivo 
del decreto-legge. 

È preferibile pertanto - almeno questo 
è il mio parere - esporre brevissimamen- 
te i contenuti più significativi dell’artico- 
lato. L’articolo 1 costituisce una precisa- 
zione in merito al campo di applicazione 
della legge n. 675 in ordine al credito age- 
volato. In esso si dice, infatti: cc Per azien- 
de che ottengono agevolazioni finanziarie 
a carico dello Stato, ai sensi degli articoli 
24 e 25 della legge 12 agosto 1977, n. 675, 
devono intendersi quelle che, successiva- 
mente alla data di entrata in vigore della 
legge predetta, abbiano ottenuto prowedi- 
mento di concessione con la conseguente 
erogazione di contributi in conto capitale 
o finanziamenti a tasso agevolato D. 

L’articolo 1 fa poi specifico riferimento 
alla stessa legge n. 675 del 1977, e preci- 
samente all’articolo 4, alla legge n. 183 
del 1976 per i finanziamenti nel Mezzo- 
g i o m T d e c r e t o  del Presidente della Re- 
pubblica n. 902 del 1976, alla legge n. 374 
del 1976, oltre a specifiche leggi regionali 
di incentivazione. 

La precisazione si è resa necessaria per 
una serie di contestazioni intervenute in 
merito ai criteri di valutazione intorno ai 
finanziamenti pubblici. Infatti, sono state 
fatte denunce alla magistratura o dalla 
stessa magistratura sulla base di finanzia- 
menti intervenuti negli anni passati e per 
provvedimenti di natura diversissima fino 
al limite di considerare finanziamento age- 
volato i fondi per le partecipazioni statali. 
I,n questo modo si intende, a partire da 
una data precisa, eliminare le possibi,lità 
di contenzioso su quanto avvenuto nel pas- 
sato e nel contempo precisare che cosa 
si debba intendere per finanziamento age- 
volato. 

L’ultimo comma dell’articolo 1 affronta 
un altro importante aspetto che investe i 
processi di mobilità. Nell’arfiicolo 24 della 
legge a. 675 si parla di (c settore produt- 
tivo )) quando ci si riferisce a queste azien- 
de che sono disponibili o sono tenute a 
fare assunaioni dando la precedenza ai 
lavoratori in mobilità. Ora i settori pro- 
duttivi sono in fase di continua evoluzio- 
ne ed esiste una casistica diversissima nel- 
la loro definizione. 11 riferimento .al- 
l’ISTAT, contenuto nell’ultima parte del- 
l’articolo 1, consente pertanto di avere un 
punto di ancoraggio comune. Inoltre, si 
parla anche di cc sottosettore )), in modo da 
restriingere al massimo le aziende interes- 
sate alla mobilità, per non rischiare di 
bloccare per molti mesi interi settori che 
potrebbero invece assumere nuovo perso- 
nale. A questo proposito, C’è  una casisti- 
ca piuttosto interessante, che dimostra l’op- 
portunità di questa precisazione e di que- 
sta metodologia per impedire che aziende, 
che potrebbero assumere giovani per pro- 
getti d’i espansione oppure per rimpiazzo 
di turn over, siano invece bloccate da in- 
t,erventi di riconversione riferiti ad un set- 
tore molto vasto. Quindi, restringere in 
fase iniziale questa normativa al cc sotto- 
settore )) significa rendere meno bloccante 
il meccanismo di mobilità posto in essere 
dalla legge n. 675. 

Nel decreto-legge risulta di particolare 
importanza l’articolo 3, che tende a supe- 
rare la rigidità della legge n. 264 del 1949 
sul collocamento, che risulta ormai ampia- 
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mente obsoleta, per prefigurare in qualche 
modo un concetto che si vuole sperimen- 
tare nel servizio per l’impiego. Infatti, lo 
articolo 3 recita: (( La commissilone regio- 
nale per I’impiego, oltre ai compiti di cui 
alil’articolo 23 della legge 12 agosto 1977, 
n. 675 )) (compiti, come è noto, di accerta- 
mento, di proposta, di espressione di pa- 
reri) (( assume ogni opportuna iniziativa, 
anche in deroga alle disposizioni vigenti 
in materia di collocamento della mano 
d’opera, diretta a facilitare il reimpiego 
di iavoratori esuberanti, in aziende noil 
obbligate, ai sensi del’l’articolo 25 della 
legge suddetta, secondo la procedura di 
cui all’articolo 11,  penultimo comma, della 
legge 29 aprile 1949, n. 264 ... D. Si tende, 
cioè, ad attuare praticamente zcordi  in- 
tervenuti o a promuoverne tra le parti, in 
modo da realizzare la mobilità. Ovviamen- 
te, non si esce dall’alveo dell’attuale ordi- 
namento giuridico, dal quale si potrà usci- 
re solo con una rifiorma organica. Però, 
si tende ad affrontare in termini più pra- 
tici i problemi che via via si presentano 
in questa fase e che si presenteranno nel- 
ie fasi successive, in modo da risolverli 
sul piano concreto. 

L’articolo 2 del decreto-legge costitui- 
sce un’altra specificazione per quanto ri- 
guarda il problema delle qualifiche. In- 
fatti l’articolo 24 della legge n. 675 parla 
di ((fasce professionali )> o, in assenza di 
queste, di (( categorie )) e di <( qualifiche 
professionali D. Si è constatata una certa 
difficoltà a compilare gli elenchi sulla 
base di queste indicazioni, per cui all’ar- 
ticolo 2 si è stabilito che (( per qualifica 
professionale deve intendersi quella indi- 
viduata sulla base delle mansioni alle 
quali il lavoratore è stato o sarà effettiva- 
mente adibito )>. Anche qui, cioè, si in- 
tende chiarire la legge n. 675 e si cerca 
di renderne più applicabile il meccani- 
smo. 

Per quanto riguarda l’articolo 4 del 
decreto-legge, esso presenta degli elementi 
di discussione. In esso viene affrontato un 
problema pratico: trovandosi di fronte ad 
un numero rilevante di lavoratori messi 
in mobilità da un unico processo di ri- 
strutturazione, come si procede per la 

compilazione delle graduatorie, per cer- 
care di accelerare i1 formarsi di una con- 
vergenza tra domanda ed offerta? In teo- 
ria, si dovrebbe procedere con un unico 
elenco rigido, indipendentemente dall’of- 
ferta dei posti. In pratica, si è vilsto che 
è più spedito compilare l’elenco relativo ai 
lavoratori in possesso della qualifica ri- 
chiesta-. In questo modo si sistemano su- 
bito le posizioni più facili. Per gli altri 
lavoratori si rispettano le norme d.i cui 
all’articolo 25 della legge n. 675 del 1977 
e deiia legge n. 246 dei i949. i n  questo 
modo, potrebbe tardare di molto l’avvio 
dei processi di ristrutturazione e di ricon- 
versione, come il caso della UNIDAL di 
Milano ha posto abbastanza bene in evi- 
denza. 

L’articolo 5 del decreto-legge specifica 
i criteri di comunicazione tra le commis- 
sioni per l’impiego e gli uffici. L’articolo 6 
specifica i compiti del CIPI in merito 
all’applicazione della legge n. 501 del 1977. 

L’artilcolo 7 modifica completamente, 
soprattutto nella riformulazione di esso 
che credo sia stata proposta dal Governo, 
la legge 8 agosto 1977, n. 501, che ha 
convertito in legge il decreto-legge n. 291 
relativo alla priorità di collocamento per 
i lavoratori messi in mobilità dalle ditte 
appaltatrici, con procedure di migliore 
preci’sazione sia in ordine al collocamento 
specifico, sia in ordine ai criteri per la 
formazione professionale e la cessazione 
dei diritti all’integrazione. Si tratta - CO- 

me è noto - di un collocamento speciale 
relativo a specifiche situazioni meridionali. 

L’articolo 8, invece, è una chiara sa- 
natoria su quanto fatto dalle commissioni 
regionali per l’impiego dopo la emanazio- 
ne della legge n. 675, come pure dei de- 
creti emessi dopo i’entraia ili vigore ddkà 
legge n. 501. Con questo articolo, quindi, 
si intende chiudere ogni polemica o di- 
scutibile intervento in modo che le situa- 
zioni, risolte in maniera pratica e, sostan- 
zialmente, applicando le norme in vigore, 
vengano definitivamente chiuse. 

Onorevoli colleghi, emerge da tutto 
questo ancora una volta l’urgenza di at- 
tuare una riforma completa del colloca- 
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mento. I1 telaio della legge n. 264 del 
1949 risulta alquanto logoro e le modifi- 
che successive ne rendono precaria la pra- 
ticabilità in presenza di situazioni econo- 
miche e sociali completamente modificate. 
111 servizio per l’impiego deve essere pub- 
blico e deve rimanere pubblico; vi deve 
essere cioè quella garanzia di libertà del 
lavoro nei due sensi che sembra difficile 
potere assicurare con meccanismi sponta- 
nei. Ma vi è anche l’esigenza di garantire 
un approccio libero tra domanda ed of- 
ferta di l,avoro in modo da essere coe- 
renti sia con una economia complessa e 
decentrata sia con l’esigenza di garantire 
processi di mobilità. 
, È impressione di molti che, per fare 
qualche cosa di rapido al fine di aumen- 
tare l’occupazione protetta, basterebbe 
rendere agevole il collocamento, almeno 
iniziale (cosa che ora non avviene) e di- 
sporre di mezzi informativi adeguati. D’al- 
tra parte gli imprenditori, in presenza di 
molti vincoli, in fase di ristrutturazione e 
di crisi come pure in presenza di una le- 
gislazione giustamente garantista, hanno 
bisogno di trovare un diverso incontro 
iniziale tra domanda ed offerta di lavoro. 
Accanto cioè ad una minore rigidità delle 
forme di lavoro è necessario procedere ad 
un processo attivo di avviamento e riav- 
viamento, tenendo conto delle mutate esi- 
genze e delle esperienze di altri paesi con 
analoga struttura sociale e produttiva. 

La sperimentazione del servizio per 
l’impiego si impone quindi con urgenza, 
forse anche in linea con gli obiettivi che 
ci siamo proposti per la ristrutturazione, 
il risanamento. ed il rilancio del nostro 
sistema economico e produttivo. 

Emerge anche la complessità delle leg- 
gi che ultimamente abbiamo approvato in 
tlem di incentivalzione e rlstrutturazione 
industriale. È presto per esprimere giu- 
dizi, per esempio, sulla legge n. 675, ma 
risulta abbastanza chiaro come . i  mecca- 
nismi complessi ed eccessivamente rigidi 
di quella legge rendano a volte difficile 
la sua applicazione con il rischio che la 
ristrutturazione proceda per meccanismi 
esclusivamente spontanei, che non avven- 

ga affatto o che si creino ulteriori distor- 
sioni. Credo che quanto prima il Parla- 
mento, sulla base di un rapporto serio 
relativo alle esperienze fatte, debba pren- 
dere in considerazione una profonda revi- 
sione della stessa legge al fine di renderla 
di più agevole applicazione. 

Emerge anche l’esigenza di un clima 
sociale diverso. Alcune contestazioni e de- 
nunce sono frutto e causa, insieme, di 
profonde lacerazioni sociali. Dobbiamo 
metterci in condizione di togliere prete- 
sti a chi utilizza le leggi o la loro appli- 
cazione non per dare certezze, ma per 
fomentare disordini. Ogni potere deve fare 
la propria parte: il compito principale 
spetta al Parlament,o con una legislazione 
chiara, tempestiva e rigorosa. 

Nell’ambito di queste considerazioni e 
con questi limiti, il decreto-legge in esa- 
me va inquadrato e ritenuto necessario 
ed urgente: è per questo che ne propon- 
go alla Camera la conversione in legge 
con gli emendamenti che si riterrà oppor- 
tuno apportare. 

PRESIDENTE. H,a facoltà ,d,i parlare 
l’onorevole sottosegretario di Stato per il 
lavoro e la previdenza sociale. 

PICCINELLI, Sottosegretario di Stato 
per il lavoro e la previdenza sociale. Mi 
riservo di intervenire in sede di replica. 

PRESIDENTE. I3 iscritto a parlare l’o- 
norevole Fortunato. Ne ha facoltà. 

FORTUNATO. Signor Presidente, ono- 
revoli colleghi, signor rappresentante del 
Governo, anche se in presenza di un de- 
creto-legge, la Commissione lavoro e la 
stessa relazione dell’onorevole Tedeschi 
hanno sviscerato il problema, avvertendo 
e valutando l’importanza della questione 
oggetto del provvedimento al nostro 
esame. 

È fo,rte la tentazione di discutere in 
maniera più approfondita il problema del- 
la mobilità; il perché essa .sia ldivenuta 
un,a reale esigenza; la politica del lavoro 
2 tutto quello che ne è a monte, daillo 
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sviluppo industriale ai ritardi ed alle strut. 
ture che si presentano; il perché queste 
processo non marci, nonostante ,i tempi 
stretti imposti dal ca1,mda;rio dei lavori e 
le rapide consultazioni con de organizza- 
zioni sindacali, con gli ilmprenditori e con 
la Confhdustria. La discussione si è ar- 
ricchita di contributi che har” eviden- 
zi8ato la sua complessità e quanto questo 
decreto-legge uisulti poco risolutivo del 
problema consitderato. T u t t a ~ , a ,  non lo 
consideriamo - .come spesso s i  fa - un 
provvedimento nato per la .,semplice sana- 
tor.ia di questioni presentatesi ne1l’:area 
milanese od :in altre zone come quel4la d’i 
T.aranto: queste norme ,diventeranno leg- 
gi dello St,ato e di questo va tenuto con- 
to quando si vanno a modificare leggi co- 
me la n. 675, quelle sul coblocamento e 
sulla cassa integrazione, slenza ignorare i 
diversi significati che la mobilità assume 
neUe aree forti ed in quelle debdi con 
scarso apparato produttivo. 

Teniamo conto che le leggi operano 
sul territorio :nazionale le che nelle aree 
economicamente fo’rti da tempo si speri- 
mentano forme di mob,ilità ed è qui che 
bisognla intervenire prioritmimente per 
san’axe gl.i i,nconven,ienti mani.fiestatisi. Per 
situazioni molto specifiche e particohri, 
non si può peggiorare dal punto di vista 
delle garamie e delle conquiste dei 1,avo- 
ratoni la normati,va precedente. 

Riteniamo perciò riduttiv,a l’ilnterpx-etla- 
zione di quanti tendono a tdimostr,are che 
questo è un provvedimento interpretativo 
di norme esistenti, che non mut.a niente, 
che opera iln àmbiti molto circoscritti. 
Che una legge incontri diffico1t.à nell’attua- 
zione pratica può essere ovvio: la ,legge 
n. 675, conosciuta come legge per la ri- 
strutturazione e rico.nversione industriale, 
nonost,ante ti rit,ardi e le difficoltà poste 
dal Governo (e non solo da esso) per la 
sua rapida applicazione, ha introdotto ele- 
menti di novità non solo ndla po1;itim 
industriaile proprSamente detta, ma anche 
nel mercato del 1,avoro. Penso ,a nuovi or- 
ganismi e a nuovi finanziamenti; alla com- 
missione per 1.a mobilità, centra)le ‘e regio- 
nale; ai fondi stanziati per la molilità. 
Quando le leggi sulle ,agevolazi’oni fin,m- 

ziarie, per il persegu.imento di un certo 
tipo di svi1,uppo industriale, affrontano 
solo di sfuggita .i problemi ‘de1,la regola- 
mentazione del mercato del 1,avoro e d d  
livelli occupazionali, si possono avere ca- 
renze sia nella completezza sia neltla ch,ila- 
rezza. 

Senza polemizzare, noi sosteniamo che 
esistono respnsabilità politiche delll’esecu- 
ti,vo sia per lo sviluppo generale sia per 
l’a mancanza di norme sul collocamento, 
oggi disciplinato da .leggi 1anacronist.iche e 
fsrragi,rlose perché #create pi-. una sockztii 
agricola in determinate condizioni politi- 
che, ed anche perché fondate su criteri 
.non aggi,ornati e ,perciò non vdidi. In ma- 
teri,a di mobilità, noi comunisti siamo certi 
che i lavoratori ed i loro ,rappresentanti 
abbiano assunto e m,antenuto tutti gli im- 
pegni; sono venuti incontro .ad una esi- 
genza reale di conversione e ristruttura- 
zione d~dl’apparato ’ produttivo; haamo ac- 
cettato con rischi e costi la m0biht.à con- 
tratt,ata; non hanno escluso - e qui’ndi 
hanno ri,conosciuto - i.1 Eicorso a forme 
di sospensisone delI’(attivit8 produtt.iva con 
l’accettazione della cassa integrazione, or- 
dinaria, straordinaria o speciale. 

Nel )dibattito in Commissione, qualche 
collega ha posto un ,i,nterrogat,ivo che per 
noi non esiste: .si deve gananti,re a tutti 
i lavoratori in moldità il rei,mpilego ? Non 
ci sono dubbi: l,a mobilità non è un mez- 
zo per ridurre i livellti oocupaziionali. Non 
accettiamo il discorso secondo cui in que- 
sto modo i, giovani non troveranno lavoro; 
i posti di lavoro si- creano allargando la 
base produttivla e non espellendo dalla 
produzione gli occupati. Sbagli:a, a nostro 
avviso, chi scambia la posizione di dkpo- 
nibilità mostrata dai lavoratori su1l.a mo- 
bilità per dis’ponibilità a forme primitive 
di assunzioni e a forme ,discriminato& di 
licenziamento. 

Purtroppo abbiamo esempi .non rari di 
x capor,alato D nelle campagne dlel Mezzo- 
giorno. Riteniam,o che non sia opportuno 
nasconderci dijetro un ,dito dicendo che 
il p.robl,ema della mobilità è un problema 
OOCO senio. Non fiaoci,amoai i,lhsioni: sio- 
no prob1,eini che esistono ed esisteramo 
Fino a quand’o non miglioreranno .i rap- 
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porti tra domanda e offerta di lavoro e 
fino a quando il Governo non slarà @i 
i,ncisivo in matenia di poliitim del lavoro 
e degli invesltitmentri. 

Siamo cmvinti chIe .il problema ,ptreb.  
be avlere minore drammaticità dal pu,nto 
di vista ,de"occupazione e dl& problemi 
d~el~le impnese se non pesaseero vecchile e 
nuove inadempileme; intendo .riferirmi ai 
problsemi irrislolti come quelli dida Equi-. 
ch)imica, d'e1l.a SIR, del Mezzogiorno, del- 
la legge n. 675, la cui appli,cazionIe regi. 
stra lrJh di ott,o mesi di rifiardo. 

Rit.engo che due esempi si,gmificativi, 
pri!ma di s.voJgere akun'e cons6derazioni, 
possano e debbano essere sottoposti, d a  
attenzlione ,dell'Asstemblea: mi aiflerisco al- 
la vi,cmda della Pemitalia e all'accordo 
UNIDAL. Sono vicenmdle che spiegano per- 
ché, insiem'e ad altre oaus!e, l'a mobilita 
incontra ostacoh nellla sua appliicazione. 

Si, cerca di ostscdare il prooess'o di 
riequrilibsieo ,attraverso il traslferimlanto di 
investtim'enti e quindi dell'apparato ppodut- 
tivo e dei livalli 08cwpazionali al sud. Un 
proceslso così oompl'esso (non va avanti ne- 
gando duecento pasti di lavoro a Saberno 
o a Frosiinone: $altro che .rigidità assoduta 
o ideologica della forza ,lavoro ! Questi, fat- 
ti devono esse.rci spilegati dai pesponsabili, 
il Governo e la democrazia cristia.na. 

Ncon ho b!islogno d i  .rioordare ai col- 
leghi chIe il famoslo scoordto per I'UNIDAL 
non pmvedeva la sola mobilità; esso pre- 
vedeva investimenti al  sud, nuovi posti 
di lavoro. Chi è che non ha fatto i4 suo 
d'overe? Chi è ch'e non ha rispettato gli 
impegni ? 

Nlon si può - ai sia cdnsentito dirlo - 
frappohle ostacoli di diverso tipo alla mo- 
b,ilità per poi dine che tutt,o va male per 
colpa 'della rigidità ,dlella far=' 1,avoro. E 
un gioco- scoperto cbe non mmde ai fini 
di LUI co&etto rapporto oon i sindacati e 
per .la sohzione dei problemi. 

Già -,in Commissi,one 91 gruppo comuni- 
sta ha espirwso nella discussi,one sulle li- 
nee generali un parelle favorevole sul prov- 
vedimento, pur manifestando riserve. Le 
modifiche apportate su alcuni punti dal 
Comitato d'ei :nove, a nostro avviso, mi- 
gliorano e salvaguardano certi aspetti im- 

. .  

portanti del prowledimtmto. Q u i d i ,  ' dopo 
aver conh-ibuito a miglioraIx! il testo, ci 
riserviamo, ove fosse neoess,mio, di espri- 
mere i8n mod'o più puntuale e preciso il, 
nostro pensiero sui singoli punti: 

Concmdiam,o con il "latore, onorevole 
T,edles.chi, suNe d.ifficohtlà e perplessità esi-. 
stenti in questa matenia, eswendo questa 
in f asse di sperilmentazione. 

Conclu+do, desidero dire a -nome det 
mio gruppo con estrema forza e chiarezza 
che la mobilità non può significare irr 
nessun modo e i,n ilessuh monien!to licen- 
zilamento dei lmmratoni occupati. - . -  

. . 

. .  

PRESIDENTE. È iscritto- a parlare 
l'onorevole Marte Ferrari. Poiché' non , è 
presente, s'intende che vi abbia rinunziato.; 

Non. essendovi altri. iscritti a parlare, 
dichiaro chiusa la discussione sulle line?, 
generali. 

Ha facoltà di. replicare l'onorevole re- 
latore. 

I .  , .  

I .  

TEDESCHI, Relatore. Non ho nulla da 
aggiungere, signor Presi'dente. I 

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicae 
l'onorevole sottosegretario ;di Stato per il: 
1,avoro e la. previdenza sociale. 

. -  

PICCINELLI, Sottosegretario di Stato 
per il lavoro e la previdenza soc,iale. Signor 
Presidente, onorevoli colleghi, . poco fa è 
stata richi,amata l'attenzione deU'Assem-. 
blea sulla situazione creatasi a -Milano a: 
seguito dell'attuazione del famoso accordo 
sdl'UNIDAL, e le difficoltà che hannu 
reso più difficile e prolungato i tempi ih-' 

In realta, &a recentè ordinariz,a di uI;I 
pretore di. Milano ha bloccato ogn,i possil 
bilità di sistemazione di circa 1.500 dipen: 
denti di quella azienda,- che ancora atten- 
dono una sistemazione, mentre sono i'nsor-' 
ce gravi preoccupazioni degli d i c i ,  da un, 
[ato, e dei datori di l,avoro, dall'altroj 
conseguenti aUe incertezze interpretative: 
E ciò non solo- per il timore che le interi 
pretazioni date finissero per essere poi va- 
nificate dai provvedimenti del magistrato, 
ma per la. preoccupazione legittim-a che gli 

. .  dispmsabili a realizzarlo. / .  
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atti degli uffici del collocamento e le ri- 
chieste effettuate dalle aziende configuras- 
sero ipotesi di reato e comportassero, co- 
me conseguenza, l’invio di comunicazioni 
giudiziarie. 

In realtà, a Milano si è fermato tutto 
11 settore della mobilità e si è corso - e 
si corre - il rischio che, ove il decreto-leg- 
ge non venga convertito rapidamente, si 
fermi ogni tipo di assunzione per il fatto 
che le incertezze interpretative riguardano 
anche l’estensione del,le norme contenute 
nella legge n. 675, reki:i’;lakente ai fin=- 
ziamenti concessi alle imfirese, e per il 
fatto che, di conseguenza, le aziende non 
sanno se siano obbligate + concorrere o 
meno all’attuazione del processo di mobi- 
lità. 

Tutto ciò comporta una grave tensione 
sociale che è sfociata anche in atti estre- 
mamente significativi e gravi di cui la 
stampa ha parlato; e ciaicuno di noi è 
consapevole che la possibilità di applicare 
concretamente e rapidamente le norme sul- 
l’a mobilità non riguarda soltanto l’UNI- 
DAL, non può riguardare solo Milano. 
L’UNIDAL è stata definita significativa- 
mente, infatti, una cartina di tornasole, 
per cui accettare questo :stato di fatto 
vuol dire distruggere ogni..ipotesi di mo- 
bilità, con le conseguenze, anche per la 
economia del paese, che ciascuno di noi 
è in grado di immaginare. 

Ma la necessità ,di convertire rapida- 
mente il decreto-legge oggi al nostro esa- 
me ha anche un’altra motivazione. Vi è 
oggi una grave situazione occupazionale 
nelble aree meridionali ,dove sono stati co- 
struiti grossi complessi industriali e ove, 
a seguito del completamento dei lavori per 
la costruzione di quei complessi, e per evi- 
tlare la disoccupazione di migliaia di edili, 
si è cercato, attraverso forti finanziamenti 
da parte dallo Stato, di riassorbire i lavo- 
ratori attualmente in c a s a  integrazione 
speciale. Ma le prime esperienze realizzate 
in alcune di queste aree hanno dimostrato 
l’esistenza di un rischio concreto: e cioè 
che lo sforzo compiuto possa essere vani- 
ficato sia per l’impossibilità reale di crea- 
re, posti di lavoro esclusivamente nelle 
aree nelle quali sono sorti grossi comples- 

si industriali (oltre tutto ciò creerebbe si- 
tuazioni assurde: concentrazione di opere 
pubbliche in alcune zone ben delimi(tate, e 
minori interventi in questo settore in al- 
tre zone), sia per i danni sociali gravi che 
verrebbero a determinarsi. Infatti, la co- 
struzione di opere pubbliche limitata sol- 
tanto ad aloune aree comporterebbe la ne- 
cessità, per i lavoratori in cassa integra- 
zione, non residenti nei luoghi in cui han- 
no precedentemente lavorato, o di trasfe- 
rire la loro residenza o di continuare un 
pmdolarisino estremrii-imte pesar?te. 

E stata quindi constatata la necessità 
di awiare ai lavori finanziati dai pubbli- 
ci poteri (non solo dagli organi dell’am- 
ministrazione centrale dello Stato, ma an- 
che dalle regioni e dagli enti locali) esclu- 
sivamente i lavoratori in cassa integrazio- 
ne guadagni. S i  è fatto ricorso invano al- 
lo strumento legislativo, e si è dimostrata 
chiaramente la necessità di ricorrere al- 
l’interpretazione autentica. Di qui la pre- 
sentazione del decreto-legge in esame. 

Su di esso, sia in sede di discussione 
in Commissione, sia in sede di esame in 
Assemblea, poc’ami da qual’che collega, 
ma soprattutto fuori del Parlamento, so- 
no stati mossi taluni rilievi. Il  primo, 
come poc’anzi ricordava l’onorevole Tede- 
schi, riguarda le agevolazioni finanziarie. 
Si è persino parlato, fuori idi quest’aula, 
di violazione degli articoli 3,  4 e 41 del- 
la Costituzione, concernenti l’uguaglianza 
dei cittadini di fronte alla legge, per il 
fatto che solo quelIe aziende che hanno 
ottenuto finanziamenti dopo la pubblica- 
zione della legge n. 675 del 1977 siano 
obbligate alle assunzioni. 

Penso che vi sia la necessità, in pri- 
mo luogo, di sottolineare che la legge 
2. 675 del 1977 precisa che S O ~ Q  obbli- 
gate alla mobilità le sole aziende che 
c( ottengano finanziamenti D. I1 legislatore 
non ha parlato di aziende che Q abbiano 
ottenuto finanziamenti D. E, dunque, chia- 
ro e logico che la norma ha valore sol- 
tanto per quelle imprese che abbiano ot- 
tenuto i finanziamenti successivamente alla 
pubblicazione della legge in questione. 
Non ci troviamo, dunque, di fronte ad 
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una interpretazione restrittiva; così come 
è da ritenersi non restrittiva l’interpreta- 
zione autentica contenuta nell’articolo 1 
del decreto-legge, per il fatto che si fa 
riferimento unicamente ad erogazioni in 
conto capitale o a tasso agevolato, con 
l’esclusione dei fondi di dotazione e delle 
agevolazioni tributarie. 

In realtà, i colleghi ben sanno che i 
fondi di dotazione non possono essere 
considerati agevoliazioni tributarie. Sono 
il capitale di rischio che viene attribuito, 
attraverso gli enti di gestione, alle azien- 
de a partecipazione statale. Mentre, per 
quanto riguarda le agevolazioni tributa- 
rie concesse ’alle aziende industriali, non 
è possibile una interpretazione così esten- 
siva. Esse sono infatti tanto numerose e 
tanto estese che praticamente l’insieme 
delle stesse entrerebbe in mobilità. Ver- 
rebbero, così, bloccate le assunzioni, con 
danni gravi per i disoccupati e, in modo 
particolare, per i giovani senza lavoro. 

E stato altresì logico prevedere la li- 
mitazione (con preciso riferimento) alle 
singole unità aziendali. Se ci si fosse, in- 
fatti, riferiti a tutte le unità aziendali, 
anche a quelle per le quali non è stato 
richiesto, né concesso il finanziamento, si 
sarebbe finito non solo col danneggiare 
ampie schiere di disoccupati, in attesa di 
lavoro, ma anche coi ra,lIllentare il procssso 
di creazione di nuove industrie, soprattut- 
to a1 sud. 

Per quanto concerne poi il riferimento 
alla classificazione ISTAT, il relatore ha 
puntualmente risposto: ritengo quindi che 
non vi sia bisogno di alcuna aggiunta da 
parte mia. Aggiungo solo che, pratica- 
mente, non è stato possibile fare riferi- 
mento alle classificazioni previste dai con- 
tratti collettivi, sia perché esistono . più 
contratti per lo stesso settore, sia perché 
vi sono contratti unici per diversi settori, 
sia, infine, per la tendenza a stipulare 
contratti per più settori, ovunque ciò si 
renda possibile. Ma vi è un’altra e ben 
più importante ragione: che soltanto at- 
traverso la classificazione ISTAT è possi- 
bile fare un riferimento alle classi e alle 
sottoclassi, creando quel volano cui face- 

va poc’anzi riferimento l’onorevole Te- 
deschi. Un volano che è indispensabile se 
non si vuole bloccare il collocamento in 
settori molto ampi, che rende possibile 
una gradazione negli interventi per 1,a mo- 
bilità, intervenendo prima in settori più 
ristretti e successivamente in settori più 
ampi. 

Per quanto concerne gli articoli 2 e 4, 
desidero soltanto ribadire quanto ha detto 
il relatore, onorevole Tedeschi, cioè che 
la norma in questione non modifica quel- 
la contenuta nella legge n. 675, relativa 
alle fasce professionali. E chiaro che le 
comunicazioni devono essere fatte pér 
fasce professionali, ove queste esistano e, 
in linea subordinata, alle categorie e qua- 
lifiche. Ove questo non sia possibile, il 
passaggio a settore diverso deve fare rife- 
rimento alle mansioni, proprio per le mo- 
tivazioni che il relatore poco fa ha enun- 
citato. 

D’altro canto - vorrei aggiungere - 
spesso la riassunzione sulla base delle 
mansioni, come l’esperienza ha dimostrato, 
ha reso più difficile l’inserimento di lavo- 
ratori avanti negli anni, mentre la legit- 
tima ,aspirazione,’ -da parte dei lavoratori, 
di trovare un posto confacente vicino alla. 
propria abitazione, potrebbe bloccare al- 
l’infinito le assunzioni ordinarie nei set- 
tori in mobilità. Vi è, quindi, la necessità 
di coinvolgere le aziende giuste, quelle 
che hanno caratteristiche tecnologiche ed 
organizzative confacenti alle aspirazioni 
dei lavoratori in mobilità, affinché propon- 
gano posti di lavoro accettabili. Ecco per- 
ché - come l’esperienza insegna - i pro- 
cessi di mobilità non possono essere ade- 
guatamente gestiti con norme rigide e fis- 
se, ma, prevalentemente, attraverso gli ac- 
cordi delle parei discendenti dagli obblighi 
di legge. 

Per quanto cdncerne poi l’articolo 3,  
zhe prefigura in un certo senso tl futuro 
cd un nuovo campo di sperimentazione 
zhe precede quello previsto dal disegno 
di legge predisposto dal Ministero del la- 
voro, credo vi sia ben poco da di,re. Si 
2 parlato, a ’ questo proposito, di amplia- 
mento dei poteri dispositivi delle commis- 
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sioni regionali per l’impiego, tale da scon- 
finare nell’arbitrio e da infrangere i prin- 
cipi di legalità e parità tra i cittadini. 
Tutto ciò, in primo luogo, è inesatto: 
il disegno di legge, in realtà, si limita a 
dettare norme atte a facilitare il colloca- 
mento, anche fuori dell’area delle aziende 
soggette alle norme sulla mobilità. In se- 
condo luogo, è assurdo: si dimentica, in- 
fatti, non solo che la legge del 1949 pre- 
vede diversi criteri di awiamento al la- 
voro - a volte basati sulla richiesta nu- 
merica, aitre su quella nominativa, aitre 
su quella per passaggio di azienda - ma 
che il collocamento, in una società mo- 
derna, non può essere visto come un fatto 
puramente giuridico o meccanico. 

C’è una arretratezza della legge attuale, 
che è urgente modificare; C’è la necessità 
di rendere possibile un incontro più pun- 
tuale tra domanda e offerta di lavoro, e 
nello stesso tempo, di ricercare strumenti 
atti ad evitare, ovunque sia possibile, Li- 
cenziamenti. Per questo, mentre desidero 
ribadire che, secondo le indicazioni con- 
tenute nell’articolo 3, la sorte dei lavora- 
tori dell’UNIDAL in mobilità non è legata 
a scelte discrezionali, confermo che essa 
è sulla linea degli accordi sindacali, i 
quali hanno sempre previsto che si se- 
guano le procedure previste dagli articoli 
11 e 15 della legge sul collocamento. 

La nuova norma non concede poteri 
dispositivi arbitrari alla commissione per 
l’impiego, ma consente di utilizzare, con 
il consenso delle parti sociali, validi stru- 
menti operativi, nella consapevolezza che 
i processi di mobilità non possono essere 
gestiti idoneamente con strumenti norma- 
tivi rigidi, ma con criteri flessibili; né 
pone in essere comportamenti che violino 
le leggi vigenti, perché le modifica e, lad- 
dove ritiene che inesatta ne è stata la 
interpretazione, ne precisa il significato. 

Lo stesso penso si possa dire dell’arti- 
colo 4. Da qualche parte è stato detto che 
la norma è arbitraria. Ritengo si possa 
dire che essa è soltanto il frutto dell’espe- 
rienza. Non è, infatti, ipotizzabile che le 
aziende possano attendere mesi per l’av- 

viamento dei lavori richiesti e di cui ab- 
bisognano (soprattutto le aziende non le- 
gate ad accordi o ad impegni di mobi-. 
lità), né che si possa tenere bloccato per 
mesi il collocamento ordinario. Di qui la 
necessità di due graduatorie, in modo che 
i lavoratori che hanno qualifiche corri- 
spondenti a quelle richieste vengano av- 
viati subito e gli altri siano avviati in 
seguito, non appena qualificati. 

Per quanto concerne l’articolo 6, il Go- 
verno ha presentato un emendamento inte- 
ramente sostitutivo che assorbe anche i’ar- 
ticolo 7 del decreto4egge ed ha tenuto pre- 
senti alcuni dei rilievi mossi in Commis- 
sione. 

Credo quindi di poter dire che non 
hanno alcun fondamento le perplessità de- 
rivanti dal circuito regionale che si ver- 
rebbe a creare con una delle norme con- 
tenute nel nuovo articolo 6; esse hanno 
soltanto l’obiettivo di creare le condizioni 
perché i lavoratori possano trovare, il più 
vicino possibile al,la loro residenza, un la- 
voro, soprattutto nel settore Iddl’adilizia. 

Ritengo inoltre che non vi sia ,alcuna 
preoccupazione per quanto riguarda la 
possibilità che le commissioni locali, nel 
ripartire i posti, possano usare criteri tali 
da danneggiare qualche lavoratore. Tali or- 
ganismi infatti decideranno l’avviamento 
solo sulla base ,dei posti che sarà possi- 
bile creare a seguito dei finanziamenti ef- 
fettuati con fon’di stat,ali e regionali. 

Con queste osservazioni, onorevoli col- 
leghi, e con l’auspicio che le norme sulla 
mobiilità possano trovare compi,uta e rapi- 
da attuazione in ogni area del nostro pae- 
se, formulo l’augurio che il decreto-legge 
n. 795 possa essere rapidamente convertito 
in legge. 

I1 prowedimento sulla costruzione del- 
l’osservatorio centrale, quelli sulla ,speri- 
mentazione e sul semizio per l’impiego 
creeranno strumenti nuovi, più adeguati 
alla necessità di un collocamento ,di tipo 
diverso e alla soluzione, anche sulla base 
delle si,gnificative esperienze di questi me- 
si, del problema della mobilità nel nostro 
paese. 
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PRESIDENTE. Passiamo all'esame del- 
l',articolo unico del disegno di legge, nel 
testo della Commissione. Se ne dia let- 
tura. 

STELLA, Segretario, legge: 

<< B convertito in legge il decreto-legge 
13 dicembre 1978, n. 795, recante norme 
iln materia di mobilità dei lavoratori D. 

PRESIDENTE. Avverto che gli emenda- 
menti 'si intendono Iiiferiti agli articoli del 
decreto-legge. 

Si  dia lettura degli articoli del decreto- 
legge ai quali sono stati presentati emen- 
damenti. 

STELLA, Segretario, legge: 

ART. 1. 

G Per aziende che ottengano agevolazio- 
ni finanziarie a carico dello Stato, ai sen- 
si degli articoli 24 e 25 della legge 12 ago- 
sto 1977, a. 675, devono intendersi quelle 
che, successivamente alla data di entrata 
in vigore dellla legge predetta, abbiano ot- 
tenuto prowedimento di concessione con 
la conseguente erogazione di contributi ,in 
conto' capitale o finanziamenti a tasso age- 
volato. 

Per agevolaaioni, ai sensi del preceden- 
te comma, devono intendersi quelle per 
iniziative industriali previste dalle seguenti 
disposizioni legimslative, soltanto con rife- 
rimento all'unità produttiva che n'e ha usu- 
f mito : 

a) articolo 4 ,della legge 12 agosto 
1977, n. 675, recante provvedimenti per il 
coordinamento della politica industriale, la 
nistrutturazione, la ,riconversione e lo svi- 
luppo del settore; 

b) legge 2 maggiso 1976, n. 183, pler 
la disciplina dell'intervento s,traordinario 
nel Mezzogilorno per .il quinquennio 1976- 
1980; 

c) decreto del PEsiidente della Re- 
pubbllica 9 . novembre 1976, n. 902, sulla 
di'sciplina del credito agevolato al settore 
in.dus triale; 

CI) legge 30 aprile 1976, n. 374, re-' 
cante pmwidenze a favore dei consorzi e 
società consortili tra piccole e medie im- 
prese; 

e) leggi regionali per interventi di 
ristrutturazione, riconversione ed amplia- 
mento di impianti industriali, a favore' di 
unità produttive operanti nelle rispettive 
regimi. 

Per il settore produttivo ai sensi del- 
l'articolo 24 della legge 12 agosto 1977, 
n. 675, deve intendersi quello individuato 
dalla classificazione dell'ISTAT delle atti- 
vità econlomiche, ,identificato con la sotto- 
classe, oppure, ove necessiti, con la classe 
s w n d o  la valutazione della commissione 
regionale per l'impiego D. 

ART. 3. 

<( La oommi,ssione regionale per l'impie- 
go, oltre ai compiti di cui all'articolb 23 
della legge 12 agosto 1977, n. 675, ,".me 
ogni opportuna kiiziativa, anche in deroga 
alFe disposizioni vigenti in materia di col- 
loca&ento della &anodopera, dinetta a fa- 
cilitare il reimpiego di lavoratori esube- 
ranti, in azimde' non obbligate ai sensi 
dell'artioolo 25 della legge suddetb, se 
condo la procedura di cui dl'articolo 11, 
penultimo comma, della legge 29 aprile 
1949, n. 264 e successive modificazioni, in 
attuazione di accordi diretbamlente inter- 
corsi tra 1,e par,ti sociali o pnomuovedo 
eventuali intese per d'attuazi'one della mo- 
bilità interaziendale; gli uffici regioindi e 
provinciali del lavoro debbono mettere a 
disposizione della commissione le struttu- 
re ed il personalie occc"te per l'as'sol- 
vimento dei compiti attribuiti alla stessa D. 

ART. 4. 

<(Le graduatorile di precedenza per l'av- 
viiamento dei lavoratori previste dall'arti- 
colo 25, quarto comma, dellfa legge 12 ago- 
sto 1977, n. 675, riguardano i lavoratori 
in poslslesso della qualifioa professionale 
corrispondente a quella richiesta. 
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I lavoratori di cui all,articolo 25, quin- 
to comma, dell'a legge 12 agosto 1977, 
n. 675, sono avviati al lavoro siecondo l'or- 
dine di apposita graduatoria formata con 
i criteri. previsti dall'articoilo 15 deUa leg- 
ge 29 aprile 1949, n. 264,' in quanto appli- 
oabili, dopo 1'esauGimento della disponibi- 
lità dei lmavoratori di cui al commia pre- 
cedente D. 

ART. 5. 

(< Gli organi dello Stato e delle reg.ioini, 
competenti a disporre la conces.sioln,e delle 
agevolazioni di cui all'Gticolo 1, daranno 
immediatamente comunicazione alle com- 
missioni regilonali per l'impilego dei prov- 
vedimenti ad'ottati nel pieriodo intercorso 
tra la data di entrata in vigore delha Ieg- 
ge 12 agosto 1977, n. 675, e quella di a- 
trata .in vigore del presente decreto; suc- 
oessivamente le comunicazioni s x m o  da- 
te di volta in volta contestualmente alla 
em'anazione dei provvdimenti di mnces- 
sione s. 

ART. 6. 

<< A  modifica di quanto previsto dall'ar- 
t icob 1, secondo comma, del decreto-legge 
10 giugno 1977, n. 291, cmwrtito, con mo- 
diificazioni, mlla legge 8 agosto 1977, 
n. 501, l'accertamento delle conldizimi di 
cui al -primo comma dello stesso articolo 
è effettuato dal Comitato dei ministri per 
il coordinamento della politica industriale 
(CIPI), su proposta del ministro del lavo- 
ro e della previdenza sociale D. 

<( I commi quarto, quinto, sesto e set- 
timo dell'articolo 1 del decneto-legge 10 
giugno 1977, n. 291, convertito, con modi- 
ficazioni, nella begge 8 agosto 1977, n. 501, 
sono. sostituiti dai seguenti: 

-1  nominativi dei lavoratori di cui al 
primo comma devono ess'ere comunicati 
dai dat,ori di 1,avoro interessati, emtro 15 

giorni dalla data dd decreto mi$nis,tesiale 
di cui al secondo c o m a ,  agli uffici pro- 
vinci.ali del lavoro e dell'a massima occu- 
pazione nel cui ambito territoriale sono 
compresi i comuni di residenza dei Zavora- 
tori stessi, per essere iscritti i,n una li'sta 
speciale, da isti,tuire presso gli uffici pre- 
detti. 

Tali liste saranno trasmesse dagli uffi- 
ci provinciali del lavoro i.nteresslatii alle ri- 
spettive commissioni regionali per l f m p i -  
go le quali, anche sulla basie di intese itn- 
ter,regionalli ed osservati o p p ~ ~ t u n i  criteri 
di proporzionalità, ripartiscono le ofkrte 
di 1avo.ro avanzate dalle imprese appah- 
trici delle op8erte e dlei lavori di cui al pri- 
mo c o m a  da svolgersi in una determina- 
ta provincia e che non ,siano state s10,dd.i- 
sfattle c m  lavoratori iscritti nella lista del- 
Ea provincia stessa, tra i lavoratori ilslcrit- 
ti neille li'ste speciali di 'altre province an- 
che di regioni contermini. 

I lavor,atmi i,scritti nelle h t e  ,di cui al 
quarto comma slono avviati al lavoro con 
precedenza p~es~s~o l,e imprese appaltatlrici 
delle opmle e dei lavori derivanti dagli in- 
vestrimenti pubblici di cui al primo com- 
ma dpa reahizuars,i nel territorio delle ri- 
spettive provi,= ovvero, liin subordiine, di 
altre province S ~ ~ O O I I I ~ O  li criteri stabiliti, 
ai semi 'del quinto comma, da& commis- 
sion,i regionali per l'h-piego. 

I 1,avmatm-i stessi potranno alt,resì es- 
sere avvkti ad appositi corsi di  formazio- 
ne profession8de fi"Aizzeti alle occasioni 
di 1avor;o programmate, evontudmmte or- 
ganizzati e finamiati )dalle Competenti 
regioni. 

Le sezioni di collocamento che, a cau- 
sa della indisponibilità di llavaratori Pscrit- 
ti nell'e llocali liste ordinarie di colloca- 
menito, non siano in grado di soddisfare 
richiestte di lavorat8or;i da ,adibire alla e%- 
cuzione di opere e lavori, ,non derivanti 
dagLi investimenti pubblici di cui al pri- 
mo comma, debbono comuIliicare le ri- 
chi,este dnevase al rispettivo ufficio pro- 
v,incialle djd lavoro che provvederà a sod- 
disfare lle richieste stessie avviando lavo- 
r.atori iscritti nella h b a  di cui ai quarto 
comma. 
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Gli avviamenti al liavoro o ai corsi di 
formazione professionale ai sensi dei pre- 
cedenti commi :sono effettuati ddl’ufficio 
provinciale del !lavoro presso i,l quale è 
istituita l,a lista di cui al quarto comma, 
sulla base di apposite graduatomile forma- 
te dalla commis,sdom prov:hdale per il 
coillocamento con 1’os.servanza dei criteri 
pnevistii dall’articolo 15 della legge 29 ,apri- 
le 1949, n. 264, in quant’o applicabili. 

I .lavoratoni cess8amo dal beneficio del- 
1’integI;aaione salariale e pendono il titolo 
di precedenza qualsona rifiutilno ,l’awia- 
mtento ai lavari previsti ldai precledenti 
commi ovvero ai G O P S ~  di f’ormazione pro- 
fiessilmal~e di cui al settimo oomma, ov- 
vero non f requent’i,no .regd“nentse i corsi 
stessi n. 

G Le attività svolte dalle commissioni 
regionali per l’impi’ego R ,dagli uffici del 
1,avoro nonché ,i provvedimenti clonsegwn- 
tem,ente adottati, post’eriarm’ente alila d,ata 
d,i mtuata in vigore della legge 12 agosto 
1977, n. 675, che siano conformi a quaai- 
to previ’sto dai precedenti ,articoli 3 e 4, 
si intendono validi .a tutti gli effetti. 

Le disposizioni di cui all’artimlo 7 si 
applicano anche iai lavoratori gih iscnitti 
nelle liste. ‘speciali in  applicazione dei de- 
creti mi,nisteri,ali emanati ai eensi ddl’ar- 
timcolo 1, secondo c o m a ,  ,del decreto-leg- 
ge 10 giugno 1977, n,. 291, cmvertito, con 
mdificazioni, nella legge 8 agmto 1977, 
n. 501 D. 

PRESIDENTE. L a  Commkione ha pre- 
sentato i sleguentii emendamenti: 

All’articolo I ,  ultimo comma, . .  seconda 
riga, sostituire le parole: qualilo .indivi- 
duato, con le parole: quello già indivi- 
duato ai fini statistici. . 

1. 1. 

All’articolo 3, ottava riga, sostituire le 
parole: in attuazione, con le parole: a 
seguito. 
3. 1. 

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguen- 
te articolo 4-bis: 

La commissione regionale per l’impie- 
go, a seguito di accordi direttamente in- 
tercorsi tra le parti sociali ed allo scopo 
di accelerare le,’ assunzioni dei lavoratori 
in mobilità, può, in via eccezionale, sta- 
bilire deroghe :sia in relazione ai criteri 
previsti dall’articolo 2 in merito alle qua- 
lifiche professionali, sia a quanto previ- 
sto dall’articolo’. 4 in merito alle gradua- 
torie di precedenza. 
4. 01. 

All’articolo 5, seconda riga, sostituire 
la parola: agevolazioni, con le parole: fi- 
nanziamenti agevolati. 
5. 1. 

Al primo comma dell’articolo 8, sosti- 
tuire le parole: articoli 3 e 4, con le pa- 
role: articoli 3, 4 e 4-bis. 
8. 1. 

Al secondo comma dell’articolo 8, so- 
stituire le parole: all’articolo 7 ,  con le 
parole: all’articolo 6. 
8.  2. 

L’onorevole relatore ha facoltà di svol- 
gerli. 

TEDESCHI, Relatore. Li do per svolti, 
signor Presidente, e ne raccomando alla 
Camera l’approvazione. 

PRESIDENTQ. I1 Governo ha presen- 
tato i seguenti emendamenti: 

Sostitztire l’articolo 6 con il seguente: 

L’articolo 1 ldel decreto-legge 10 giugno 
1977, n. 291, convertito, con modificazioni, 
nella legge 8 agosto 1977, n. 501, modifi- 
cata dal decreto-legge 30 marzo 1979, nu- 
mero 80, convertito nella legge 26 maggio 
1978, n. 215, i: sostituito dal seguente: 

<( Nelle aree, ricomprese nei territosri di 
cui all’articolo 1 del testo unico delle leg- 
gi sul Mezzogiorno, approvato con decre- 
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to del Presidente della Repubblica 30 giu- 
gno 1967, n. 1523, nelle quali si verifichi 
uno stato di grave crisi dell’occupazione 
in conseguenza dell’avvenuto completamen- 
to’ di impianti industriali, di opere pub- 
bliche di grandi dimensioni e di lavori 
relativi a programmi comunque finanziati 
in“tutto o in parte con fondi statali, e 
nelle quali sussistano possibilità ‘di occu- 
pazione derivanti da investimenti pubbli- 
ci per gli impianti, le opere e i lavori 
anzidetti previsti e finanziati nell’ambito 

legge 2 maggio 1976, n. 183 e delle diret- 
tive da esso previste, nonché da altri pro- 
grammi di opere pubbliche finanziate dal- 
40 Stato, dalle regioni .o dagli enti locali, 
può essere concesso ai lavoratori che si 
renderanno disponibili a seguito del com- 
pletarmento neUe opere ,sudmdette il tratta- 
mento straordinario di integrazione sala- 
riale previsto dalla legge 20 maggio 1975, 
n. 164, fino a un massimo di ventiquat- 
tro mesi. 

L’accertamento delle condizioni di cui 
al precedente comma è effettuato dal Co- 
mitato dei ministri per il coordinamento 
della politica industriale (CIPI), su propo- 
sta del ministro del lavoro e della previ- 
denza sociale, che adotta i conseguenti 
provvedimenti mediante propri decreti tri- 
mestrali.‘ 

Le imprese che vengono esentate, ai 
sensi del secondo comma dell’articolo 12 
.della legge 20 maggio 1975, n. 164, dal 
pagamento -del contributo addizionale sul- 
l’integrazione salariale corrisposta ai pro- 
pri dipendenti, sono esentate altresì dal 
.pagamento delle ulteriori contribuzioni do- 
vute in relazione agli interventi della cas- 
sa integrazione guadagni. 

I nominativi dei lavoratori di cui al 
primo comma devonp essere comunicati 
dai datori di lavoro interessati, entro 
quindici .giorni dalla .data del primo de, 
creto di cui al secondo comma, agli uffici 
provinciali del. lavoro e della massima oc- 
cupazione nel cui. ambito territoriale sono 
compresi i comuni di residenza dei lavo- 
ratori . stessi, . per essere iscritti in- una 
lista speciale, da istituire presso gli uffici 
predetti. . - -  . .  

-..r\n..-m-n pl u s 1  41111114 qIdinqIdem2k di mi ..!!a 

Tali liste saranno trasmesse dagli uffici 
provinciali del lavoro interessati alle ri- 
spettive commissioni regionali per l’impie- 
go le quali, anche sulla base di intese in- 
terregionali ed osservati opportuni criteri 
di proporzionalità, ripartiscono le offerte 
di lavoro avanzate dalle imprese appalta- 
trici delle opere e dei lavori di cui al 
prilmo comma, .d,a svolgersi in una deter- 
minata provincia e che non siano state 
sodisfatte con lavoratori iscritti nella li- 
sta della provincia stessa, tra i lavoratori 

ce anche di regioni contermini. 
I llavoratori iscritti nelle 1i:ste di cui 

al quarto comma, ancorché siano oessati 
dal beneficio della cassa integrazione gua- 
dagni e purché goldano del trattamento 
speciale di disoccupazione, sono a w h t i  
con precedenza presso le imprese appa.1- 
tatrici delle opere e dei lavori, derivanti 
dagli i,nvestimenti pubblici (di cui d pri- 
mo com,ma da realizzarsi nel t,erritorio 
delle rispett,ive province, ovvero, .in subor- 
dine, di altre province secondo i criter.i 
stabiliti, ai sensi del quinto comma, dal- 
le coimmimssioni regionali per l’impiego. 

Le sezioni .di collocamento che, a cau- 
sa della ,indisponibilità di lavoratod iscnitti 
nelle locali liste ordinarie di collocamen- 
to, ,non si,ano in grado di sodd,irsfare ri- 
chiseste di lavoratori da adibire alla ese- 
cuzione di opere e lavori nm tdlerivaiti 
dagli investimenti >pu.bblici di cui al pr.i- 
mo comm’a, ,debbono comunScare Ilse richie- 
ste inevase al rispettivo ufficio provinciale 
del 1,arvoro che prowed’erà la soddisfare l’e 
richieste stesse lavvi,ando lavoratori iscritti 
nella Lista di cui al quarto comma. 

Gli avviamenti al lavoro ai sensi dei 
preoedent,i commi, owero ai corsi di for- 
mazione profes,sionale .halizzati alle- occa- 
siconi di iavoro pmgmi-rcnzite, ev6iiiiiaheiì- 
te organizzati e ,finanziati dalle competenti 
regioni, sono effettuati dall’ufficio provin- 
ciale del lavoro press’o il qualle è istitu,ita 
la lkta di cui al quarto comma, sulla ba- 
se di apposite graduatorie formate dalla 
colfimissione provinciale per il ‘co1,locamen- 
to con l’osservanza dei criteri previsti dal- 
l’arti,colo 15 d,ell.a legge 29 aprile 1949, 
n. 264, in quanto applicalili. 

iscritti np,!!p, liste $peci& di &re p-G\7iE- 
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l’integrazione salariale e perdono il1 titolo 
di precedTenza qualora rifiutino l’avvi,amen- 
to ai corsi di form*ione professionale d.i 
mi a’ll’ott.avo comma, owero non sfrequen- 
tino regolarmente i corsi stessi, owero ri- 
fiutino l’avvi,amento ai 1,avori previsti dai 
precedenti ccxmrni, quando detti l’avori si 

mera l’invito ad approvare gli emendla- 
menti della Commissione ed accetto lo 
emendamento 6. 1 del Governo, integrato 
dmal subemledmento della Commissione 
O. 6. 1. 1,  nonché l’emendamento 7. 1 del 
Governo. 

preso entro cinquanta chilometri dal co- 
“une di residenza D. 
6. 1. 

svolgano iln un ambito territoriale c m -  

Sopprimere l’articolo 7.  
7. 1. 

PRESIDENTE. I1 Governo ? 

L’onorevole sottosegretario di Stato 
per il lavoro e la previdenza sociale in- 
tende svolgerli ? 

.PICCINELLI, Sottosegretario di Stato 
per il lavoro e la previdenza sociale. Li 
do per svolti, si,gnor P.residente, e ne rac- 
comando alla Camera l’approvazione. 

PRESIDENTE. Awerto che 1.a Commis- 
sione ha presentato il seguente subanen- 
damento all’emendamento 6. 1 del Go- 
verno : 

Fra il sesto e il settimo comma del 
nuovo testo dell’articoh 1 del decreto-leg- 
ge 10 giugno 1977, n. 291, inserire il se- 
guente: 

Le imprese che appaltano i ilavori di 
cuii- al prbibmo commca sono obbligate ad 
attenersi ad eventudi clauslole, contenute 
nei carpitolcati d’.ap,palto, intese ad sssicu- 
rare il reimpiego dei lavoratori iscritti nel- 
le liste speciali. Le stazioni appdtanti e 
le imprese appaltatrici sono tenute a co- 
municari‘ tali clausole ai competenti uffici 
provinciali del I,avoro, i quali dovrmnu 
dare l’a precedenza ai lavori stessi secon- 
do quanto previsto da1,le clausole suddette. 
O. 6. 1. 1. 

L’onorevole relatane ha f’aooltà d.i svol- 
gerlo ed è altresì pregato di esprimere il 
parere ,della Commlssione sugli emend,a- 
menti pvewntati d d  G0venn.o. 

PICCINELLI, Sottosegretario di Stato 
per il lavoro e la previdenza sociale. Ac- 
Getto gl,i emendamenti d d a  Commissione 
e rinnovo dlla Camera l’invito ,ad appro- 
v a ~  gli emendamenti 6. 1 (,integrato dal 
subemendamento della Commissione O. 6. 
1. 1) e 7. 1 del Governo. 

PRESIDENTE. Pas,siam ai voti. 
Pongo (in votazione 1 ’emnd”nto  1. 

1 della Commilssimse, accettato dal Go- 
VelTYlO. 

( E  approvato). ’ 

Pongo in votazione d’emedmiento 3. 
1 della Cornmis,siime, acoettato dal Go- 
vera0 . 

( E  approvato). 

Pongo in votazione I’emadamento 4. 
O 1  della Commissione, accettato dal Go-- 
vemo. 

( E  approvato). 

Pongo in votazione l’em.endam,mto 5. 
1 dlel$l,a Commissione, accettato dal Go- 
vernto . 

(E approvato). 

Pongo in votazione il subemendamento 
della Commissione O. 6 1. 1, accettato dal 
Govemo, dl’emendamento 6. 1 del Gover- 
no stlesso. 

( E  approvato). 

Pongo in votazilone l’emendalmento del 
Govenno 6. 1,  accettato dalla Commissione, 
nel testo modificato dal sub)emend,amento 
testé approv.ato. 

( E  approvato). 



Atti Parlamentari - 26858 - Camera dei Devutali 

VII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 23 GENNAIO 1979 

P’ongo in votazione l’emen~dmento del 
Governo 7. 1, intieramite soppnes,sivo del- 
l’articolo 7 dal decreto-llegge, accettato dal- 
la Commissione. 

( E  approvato). 

Pongo ,in V O ~ ~ ~ ~ Q I E  l’emenclmento 8. 
1 della Commissione, acoettato dal Go- 
verno. 

( E  approvato). 

Pongo ira votazione i’en~en&~iiiest~ 8. 
2 della Commisssione, !accettato dal Go- 
verno. 

( E  approvato). 

Sostituzione di un deputato. 

PRESIDENTE. Dovendosi procedere al- 
la sostituzione dell’onorevole Giacinto, det- 
to Marco, Pannella, la Giunta delle ele- 
zioni, nella seduta odierna - a’ termini de- 
gli articoli 81, 86 e 89 del testo unico 30 
marzo 1957, n. 361, delle leggi per le ele- 
zioni delda Camera dei deputati - ha ac- 
certato che il candidato Maria Adelaide 
Aglietta segue immediatamente l’ultimo de- 
gli eletti nella lista n. 2 (partito radicale) 
per il collegio I (Torino). 

Do atto alla Giunta di questa comuni- 
cazione e proclamo quindi l’onorevole Ma- 
nia Adelailde Aglietta deputato per il col- 
legio I (Torino). 

Si intende che da oggi decorre il ter- 
mine di 20 giorni per la presentazione di 
eventuali redami. 

Sospendo la seduta fino alle 16. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE 
INGRAO 

PRESIDENTE. Awerto g1.i onorevoli 
colleghi che, poiché la votazione segreta 
finale dei disegni di legge oggi esaminati 

awerrà mediante procedimento elettronico, 
decorre ,da questo momento 61 termine di 
preawiso di cui 1a.l quinto comma dell’ar- 
ticolo 49 del regolamento. 

Trasmissione dal Senato. 

PRESIDENTE. I1 Presidente del Senato 
ha trasmesso alla Presildenza il seguente 
disegno di legge ap,provato da quel Con- 

<( Norme sull’lingresso in magistratura, 
sullo stato giuridico dei magistrati e sul 
trattamento economico ,dei magistrati ordi- 
nari, dei magistrati amministrativi e {della 
giustizia militare e degli awocati dello Sta- 
to )> (2658). 

sesso: 

Sarà stampato e distribuito. 

Annunzio 
di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Sono state presentate 
alla Presidenza le seguenti proposte di 
legge dai deputati: 

ALMIRANTE ed altri: <( Inchiesta parla- 
mentare sul terrorismo in Roma >> (2659); 

AGLIETTA ADELAIDE ed altri: (< Modifica 
della legge 15 febbraio 1953, n. 60 - in- 
compatibilità parlamentari - relativa alla 
incompatibilità tra il mandato parlamen- 
tare e talune cariche di partiti politici )) 

(2660). 

Saranno stampate e distribuite. 
Nel dare la parola all’onorevole Ade- 

laide Aglietta - che me ne ha fatto ri- 
chiesta ai sensi del terzo comma dell’ar- 
ticolo 76 del regolamento - desidero ri- 
volgere alla collega, che siede oggi per la 
prima volta in quest’aula, un cordiale ben- 
venuto. 

L’onorevole Ade1,aide Aglietta ha facol- 
tà di parlare. 
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AGLIETTA ADELAIDE. La ringrazia 
signor Presidente, delle sue parole e ri 
cambio gli auguri qhe mi ha rivolto. 

Signor Presidente, colleghi e colleghe 
a norma dell'articolo 76, terzo comma, de 
regolamento comunico che la proposta d 
legge che lei ha annunciato è fatta pro 
pria del gruppo parlamentare radicale. Ri 
tengo giusto enunciarne brevemente la ra 
gione, che è innaniitutto dettata dall'ur 
gema e dall'importanza che i problem 
che la proposta di legge solleva diventinc 
oggetto della riflessione di quest'aula, vi 
sto che essi, come tanti altri problemi 
già costituiscono un momento di confron, 
to che si è aperto e ha trovato spazio nel 
paese, ma non hanno ancora investito, E 
forse nemmeno lambito, questa Assem 
blea. 

Dopo i risultati dei referendum del. 
1'11 giugno, dopo alcune importanti e si- 
gnificative tornate di elezioni amministra. 
tive parziali, si sono moltiplicate, sona 
state innumerevoli, le dichiarazioni di col- 
leghi deputati che ricoprono anche incari- 
chi di pavtrito, attnaverso le quali si rico- 
noscevla e si tent,ava di analizzare un no 
tevole mutamento di umori che ,i81 paese 
andava con sempre maggior dskrminatez- 
za man,ifes!tando. 

E stato detto in tali occasioni che i 
milioni di G s ì  D d~ell'el~ettorato litaliamo ave- 
Pane un ,significato di sfiducia nei con- 
fronti dei partiti, che rappresentavano il 
l'ogoramento dei meoaanhni regolatori del 
rapporto fra p#artiti e società civile. .% è 
parlla.to di campanello d'al,lrarme, poi il 
campanello si è tramutato in un suono 
di campane a distes,a e tutto ciò ha sca- 
tenato dibattiti e convegini cultumli e ha 
persino offerto il fianoo a improvvisati 
sociologi, a chi v,a teorizzando, Inventando 
- in realtà ricercando - presunti (c riflus- 
si D, presuntli aprimistici rigetti dalla po- 
litica in quanto talle, da parte di :larghi 
strati dlella sociletà ita1,iana. M,a al di là 
di tutto qwest'o non si è ,an,dlati: i proble- 
mi, dli f o d o  nestano e .  SQIIO slati elusi, 
non s.ono stati affrontati. Certamente i1 
paes'e ha la sensazione - ed è una 'sema- 
zi'one che f,ond,a la proprisa legittimità sul- 
l'a .realtà dei fatti - che lla società politi- 

ca italiana s,offira di ,una acuta sclerosi, 
che la Bogica dei giochi e degli equilibri 
polithci prevalga sulla Ilbera dialettica po- 
li t ica , paralizzandola progressivamente e 
quasi ~a~mullm8dlola. Certamente il paese 
ba la s,ens'azione che una nuova casta, un 
nuovo clmo, sia ,andato cmandosli: la ca- 
sta ,della poli,tilca professionale, una castra 
profondlamente distante e diversa nell'e 
id'ee, ,nei oositumi, nei pensieri dalka gente, 
dal cosiddetto uomo della ,strada. Di qui 
il rilgetto, non verso la politiioa, bensì ver- 
so questa politica. Di qui l'esigenza, si- 
gnor Presidente, colleghi, che da questa 
aula, dai nostri seggi, i,manzitzltto da qui, 
possa giungere quanto meno un primo - 
anche se piccol'o, anche se minimo, di 
franbe &a dim,ensione dlel problema - se- 
gn!al,e di Siducia al paese, che p o s a  con- 
sentire al paese d,i poter spenare in un 
mutamento di indirizzo, in una nuova 
tendenza. 

I nodi chte si dlebhno sciogliere per 
tentare di risolvere i.1 problema sono due: 
il primo è quello del ,rapporto fira citta- 
dini e partliti; il secondlo è quello del 
rapporto fra partiti e P,arl,amento, e quin- 
di fra Parlamento ed esecubivo. 

La Carta colstituzionale sancisce il dì- 
Atto dei cittadini ad organiznarsi libera- 
mentfe in partiti politici a4 fim' di concolr- 
rere con metodo dlemocratico alla dieber- 
minazione della politica nazionale. Nella 
nostra vita politica è (avvenuto inveue che 
i partiti hanno finito per as"mene una 
k i o n e  alquanto diwensia da quella pre- 
lista dalla Costituzione ie si è particolar- 
nente rafforzata la t'endenza a trasferire 
ti partiti, piuttmto che al P,arlamento, la 
'umione di rappresRn.tanza popolare e la 
-espoasabilità effettiva delle decisioni. 

I1 mom,ento didettico della vita demo- 
:ratioa d,el paese è stato letteralmente se- 
pestrato al Parlamento, agli orgmi"-i cc- 
;tituzionali e Delegato mll'mbi,to del con- 
'rmto e dell',acco,rd,o dirietto fra i p,artiti, 
) meglio ancora fra ristretti vertici o bu- 
)ocrazie di partito. La conseguenza di tut- 
o ciò è stata che ai parlamentari non 
.i è .  riservato alcun ,altro ruolo che quel- 
o di rappresentanti non del popolo, bensì 
le1 partito; di portavoce e di braccio. ese- 
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cutivo del partito all’interno delle isti- 
tuzioni. 
Ma C’è ormai persino un’,altra consi- 

derazione, si,gnor Presidente, da fare e sul- 
la quale varrebbe la pena di attarclarsi un 
minuto: il Parlamento ha persino cessato 
di essere anche soltanto la cas,sa di riso- 
nanza delle decisioni dei v,ertici dcei par- 
titi. Io s’ono convinta cbe ogni aw,enimen- 
to politico di riespiro trovi un riscontro fi- 
sico diretto: e la fisicità di ciò che sto 
trattando è riscontrabile nel fatto, gravi,s- 
&no, che i vertici dei partiti non scelgono 
nemmeno più quest ’da,  né le scadenze 
di questa Assemblsea per manifestare le 
proprie intenzioni, per chiarire la propria 
politica. La fisicità del fienomeno po1,itico 
sul quale sto tentando di attirare la vo- 
stra attenzione è riscontrabile nel f’atto che 
i principali esponenti dei partiti sono sem- 
pre meno presenti nella v,ita parl’amentm. 
e grave: per quanto ci riguarda, ritemiamo 
che, quando il quozi,ente di rispetto per 
questi seggi si ’va abb,essaedo, non cor- 
rono buoni t,empi. E imanzitutto questo 
l’,assenteismo ,del qualle si dow-ebb’e parla- 
re e sul quale s.i d,ovrebbero s,offiesmare 
gli oslservatotri politici. 

E devo dire, signlor P,resi,den,te, che. a 
questo tipo di argomenti è recen8ement.e 
giunta d:a questa Assemb’lea una risposta 
strabil,iante, che è sintomo d,ell’ormai pur- 
troppo definitivo dilagane di un perverso 
e pervicace meccanismo asslemteisba. Que- 
sta Assemblea, alcuni giorni orsono, ha va- 
rato la grande novità daella poli.tioa italia- 
na : l’euroaslsenteismo. 

PRESIDENTE. Onorevole Ad,eJaide A- 
gliletta, comprendo che questo è il suo 
primo intervento in quest’aula, ma 1% pre- 
gherei di concludere. 

AGLIETTA ADELAIDE. Sto per conclu- 
dere, signor Presidente. Ci auguriamo che 
la formula non sia presto esportata, ma 
resta il fatto che non è ben comprensi- 
bile come i compagni Craxi te Berlinguer, 
i colleghi Longo, Biasini, Zaccagnini e gli 
altri segretari di partito potranno contem- 
poraneamente partsipare alle sedute . del 
Parlamento italiano, a quelle del Parlamen- 

to europeo e svolgere il proprio mandato 
di partito. 

Ben altra scelta sanebbe stata fatta da 
questa Ass’emblea, se fosse sta,ta accettata 
la proposta di incompatib(i1ità tra la fun- 
zione di parlamentare nazionalie e di par- 
lamentare europeo. Presentamio questa 
proposta di legge, che tende a sancire la 
incompatibili,tà tra il mandato parlamen- 
tare e le cariche di segretario, pliesidente, 
tesorilere o comunque quellte direttive o 
esecutive a livello nazional’e ,di un partito 

alla soluzione di problemi tanto gravi 
quanto delkati per la vita costituzionale 

A questo proposito credo opportmo 
sottoporre all’attenzione dei colleghi la 
esp,erienza che è rappresentfata dal,lo sta- 
tuto e dalla prassi politica del partito cui 
appartengo, che, stabilendo che gli eletti 
nellse liste radicali non rappresentano il 
partito, bensì l’elettorato ed il paese, si 
pone in armonia oon 10 spirito ctell,a Car- 
ta costituzionale repubblicana. In questi 
due anni e mezzo, attraverso l>a nostra 
prassi politica, non riteniamo di aver ri- 
spettato dunque esclusivamente il nostro 
statuto, bensì anche il dett,ato costituzio- 
nale. 

L’incompatibilità tra il ,mandato parla- 
mentare e le cariche direttive nei partiti 
politici, che la proposta di legge si pro- 
pone di intr,odurre, non è dunque intesa 
ad accentuare il carattere intenzionalmen- 
te extraparlamentare della direzione effet- 
tiva della vita politica del paese; ma al 
contrario, conferendo una qualche mag- 
giore autonomia, anche formale, ai grup- 
pi parlamentari rispetto ai partiti, tale 
incompatibilità tende a determinare una 
posizione dialettica tra gli uni e gli altri, 
per fare venire meno, o aimeno iimitare, 
la subordinazione dei primi rispetto ai 
secondi. 

Concludo, signor Presidente, riconfer- 
mando la mia personale convinzione che 
troppi sono i segnali e le aspettative. del 
paese, che non consentono alcuna possi- 
bilità di eludere i problemi e di procra- 
stinare il dibattito. Non si può continua- 
re a fingere di ignorare che accanto alla 

pvJ~iico, i-ii;ei,imlo & &&-e ..- --...+.-A. +m 

del paese. . .  

UIl L W I L L I I U U C U  
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Costituzione scritta si è -andata ’ consoli, 
dando y a  Costituzione materiale che fa 
a pugni con la prima e l’ha ridicolizzata 
I1 compito del legislatore, in tali casi, è 
quello di intervenire per introdurre cor. 
rettivi che possano far sperare di risol. 
vere o di avviare a soluzione almeno j 
problemi più gravi, che vengono unanime- 
mente denunciati. 

Si riprende la discussione 
del dfsep-~ di legge n. 2606 

PRESIDENTE. Passiamo alle dichiara 
z i ’ o i  di voto sul compJe,sso del ‘di,segno 
di legge n. 2606. 

Ha chiesto di parlare per dichiarazione 
di voto l’onorevole Marte Ferrari. Ne ha 
facoltà. 

FERRAR1 MARTE. Purtroppo questa 
mattina non ho potuto prendere la pa- 
rola s u  questo disegno di legge, perché 
ero impegnato in Commissione. Vorrei per- 
tanto motivare il voto favorevole del par- 
tito socialista sul disegno di legge di con- 
versione in legge del decreto-legge 13 di- 
cembre 1978, n. 795, recante norme in 
materia di mobilità dei lavoratori. -Desi- 
dero sottolineare l’esigenza di affrontare 
il problema della mobi!ità del lavoro con 
la massima urgenza. E ‘da dire che una 
modifica della legge sul collocamento è 
opportuna, considerate le anacronistiche 
situazioni rappresentate, legate al lontano 
1949; p’er cui si rende necessario un ade- 
guamento alla nuova realtà economica e 
sociale con la partecipazione delle forze 
sociali alla gestione della legge di ricon- 
versione e ristrutturazione industriale. 

Sotto tale profilo, esprimiamo un voto 
favorevole al disegno di legge, soprattutto 
perché all’articolo 2 si individuano le com- 
missioni regionali della mobilità come fat- 
tori importanti della gestione dei proble- 
mi derivanti dai piani di ristrutturazione; 
e ciò anche in relazione ai problemi che 
si pongono dal punto di vista delle lotte 
sindacali. Certamente, quando sorgono esi- 
genze di riduzione di personale, dopo anni 
e anni di lavoro, non è possibile che i 

lavoratori accolgano in modo pacifico la 
nuova situazione. In questo senso, il de- 
creto in esame consentirà di affrontare, 
sia pure a livello regionale, il problema. 

Ritengo inoltre che le modifiche appor- 
tate all’articolo 7 varranno ad impedire 
cancellazioni tra gli aventi diritto e, in 
modo particolare, tra le donne e i -1avora- 
tori più anziani. 

Per questi motivi, preannunzio il voto 
favorevole del mio gruppo s u  questo prov- 
vedimento (Applausi dei deputati del grup- 
po del PSI). 

PRESIDENTE. Ha- chiesto di parlare 
per dichiarazione di voto l’onorevole Ser- 
vello. Ne ha facoltà. 

SERVELLO. Desidero innanzitutto rile- 
vare che questo decreto costituisce di per 
sé un riconoscimento dei difetti di un 
decreto precedente, quello de11’8 agosto 
1977, che non ha potuto funzionare quasi 
per niente, in quanto ... 

Signor Presidente, mi fanno rilevare 
l’assenza di rappresentanti del Governo. 
Manca quindi ’ I’interlocutore naturale. 

PRESIDENTE. Onorevole Servello, ri- 
tengo cbe per una dichiarazione di voto 
si possa anche fare a meno della pre- 
senza attuale del Governo. 

SERVELLO. Era solo un rilievo di cro- 
naca: non intendo formalizzarmi. 

Dicevo che il decreto del 1977 era - 
come si riconosce implicitamente per 
quello oggi in esame - molto lacunoso, 
soprattutto per quanto riguarda l’esten- 
sione delle provvidenze in esso contenute 
per il Mezzogiorno. Vi è però anche un 
implicito riconoscimento del fatto che non 
;i sono attuate nel sud tutte le misure 
:he avrebbero potuto determinare in quel- 
e zone, con la mobilità dei lavoratori, 
naggiori possibilità di impiego e di inve- 
;timento. Perciò l’aver rimediato alla pri- 
na lacuna non esclude una nostra critica 
11 Governo per essere stato incapace di 
nettere in moto tutti i possibili mecca- 
iismi di investimento nel Mezzogiorno. 
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Ci rendiamo anche conto che il de- 
creto in esame ha una sua destinazione 
specifica per il settentrione, salvo ulteriori 
condizioni analoghe che potranno verifi- 
carsi in seguito. In altre parole, con que- 
ste norme si intende applicare la norma- 
tiva prevista per il sud anche ai lavoratori 
della ex UNIDAL. 

Avanzo malte riserve sui comporta- 
menti di taluni sindacalisti che in questo 
settore hanno manovrato, in maniera de- 
magogica e qualche volta anche violenta, 
i bisogni dei lavoratori deiia ex UNIDAL. 
Riteniamo tuttavia che di questo non deb- 
bano soffrire i lavoratori e le iloro fami- 
glie, di fronte ad una crisi che investe le 
responsabilità del Governo, il quale ha, 
negli anni scorsi, reso parastatali aziende 
private del settore dolciario, aziende che 
prima procedevano molto bene e secondo 
i tradizionali principi dell’imprenditorialità 
e del’l’economicità. Quegli errori hanno 
determinato investimenti massicci in un 
settore che non è stato poi in grado di 
fronteggiare la concorrenza e il peso del 
personale che era stato nel frattempo as- 
sunto in maniera clientelare. 

Come ho detto, tuttavia, non vogliamo 
scaricare le conseguenze dell’imprevidenza, 
dellla cattiva gestione e dell’incapacità di 
programmare sulle famiglie dei lavoratori; 
ed è per tutti questi motivi che il gruppo 
del Movimento sociale italiano-destra na- 
zionale voterà a favore della conversione 
in legge del decreto-legge in esame. 

PRESIDENTE. Sono così esaurite le 
dichiarazioni di voto sul disegno di legge 
n. 2606. 

I1 disegno di legge, che consta di un 
articolo unico, sarA subito votato a scru- 
t i n i ~  segreto insieme agli altri disegni 
di legge oggi esaminati. 

Votazione segreta 

PRESIDENTE. Indico la votazione se- 
greta finale, mediante procedimento elet- 
tronico, sul disegno di legge n. 2435. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione ed i’nvito 
gli onorevoli segretari ,a verificarne le ri- 
sultanze. 

( I  deputati segretari verificano le risul- 
tanze della votazione). 

P,oiché la Camera non è in numero le- 
gale per deliberare, a norma del secondo 
comma dell’articolo 47 del regolamento, 
sospendo la seduta per un’ora. 

Hanno prese =“?-?e a!!a votnzioner 

Accame Falco 
Adamo Nicola 
Aglietta aM1aria Adelaide 
Aiardi Alberto 
Albarghetti iGuido 
Alioi Franaeso Onorato 
Aliwrti Gianfranco 
Allegra Paolo 
Allegri Cesare 
Amabile Giovanni 
Amadei Giuseppe 
Amarante Giuseppe 
Ambrosino Alfonso 
Amici ICesare 
Andneoni Giovanni 
Antoni Varese 
Armato Baldassarre 
Arnme Mario 

Baghino Francesco 8Giul.io 
Ba1,b.o ,di V.inadio kimone 
Baldassari Roberto 
Balzamo Vincenzo 
Baracetti Arnaldo 
Barba Davide 
Bardelli Mario 
Bartocci Enzo 
Bartolini Mario Andrea 
Bassetti Piero 
Battino-Vittorelli Paolo 
Bellocchio Antonio 
Bernardi Guido 
Bernardini Vinicio 
Bernini Bruno 
Bertani Eletta 
Bertoli Marco 
Biamonte Tommaso 
Bianchi Beretta Romana 
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Bisignani Alfredo 
Bocchi Fausto 
Bodrato Guido 
Boffardi Ines 
Bolognari Mario 
Bonifazi Emo 
Borri Andrea 
Bortolmi Franco 
Bosco Manfmdmi 
Bosi Maramotti Giovanna 
Battardli Psier Giorgio 
Branaiforti Rosanna 
Brini Federico 
Brocca Benibamino 
Broocali Paolo Pietro 
Bucalossi Piutro Enrico Alfredo 
Buro Mania Luigia 
Buzzcmi Giovanni 

Caiati Italo Giulio 
Calice IGiovanni 
Campagnoli Mario 
Cantelmi (Giancarlo 
Canullo Leo 
Cappelli Lorenzo 
Capria Nicola 
Cardia Umbarto 
Carelli Rodolfo 
Carlassara Giovanni Battista 
Carloni Andreucci Maria Taresa 
Carmeno Pietro 
Carta Gianuario 
Caruso Antonio 
ICasadei h01ila 
Casalino Giorgio 
Casati Francesco 
Cassanmagnago Cerretti Maria Luisa 
Castoldi \Giuseppe 
Cattanei Francesco 
Cavaliere Stefano 
Cecchi Alberto 
Cerrina Feroni Gianluca 
Chiovini Cecilia 
Ciannamea Leonardo 
Cirasino Lorenzo 
Citterio Ezio 
Cocco Maria 
Codrignani Giancarla 
Colonna Flavio 
Colucci Francesco 
Colurcio Giovanni Battista 
Conchiglia Calasso Cristina 

Conte Antonio 
Corallo ISalvatore 
Corradi Nadia 
Costamagna iGiuseppe . 
Cravedi Mario 
Cuminetti Sergio 

D'Alerna Giuseppe 
D'Alessio Aldo 
Da Prato Francesco 
De 'Caro Paolo 
De Carolis Massimo 
De Cataldo F,ramco 
De Cinque Germano 
de Cosmo Vincenzo 
Degan Costante 
Del Castillo Benedetto 
Del Duca Antonio 
De Leonardis Donato 
Delfino Raffaele 
De ,Petro Mazarino 
De Poi Alfredo 
Di (Giannantonio Natalino 
Dulbecco Francesco 

Erminero Enzo 
Esposto Attilio 

Facchini Adolfo 
Faenzi Ivo 
Felicetti Nevio 
Felici Carlo 
Ferrari Marte 
Ferrari Silvestro 
Fioret Mario 
Flamigni Sergio 
Fontana Giovanni Angelo 
Fornasari Giuseppe 
Forni Luciano 
Forte Salvatore 
Fortunato Giuseppe 
Franch,i Franco 

,Galaso Andrea 
Galluzzi \Carlo Alberto 
Gambolato Pietro 
Garbi Mario 
Gargani Giuseppe 
Gargano Mario 
Garzia Raffaele 
Gasco Pi,ero Luigi 
Gxtti Natalino 
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Giannantoni Gabri,ele 
Gianni,ni Mario 
Giglia Luigi 
(Giordano #Alessandro 
Giovagnoli Angela 
Giura Longo Raffaele 
Gottardo Natale 
Gramegna Giuseppe 
Granati C m s o  Maria Teresa 
Grassucci Lelio 
Gualandi Enrico 
Guarra Antonio 
Guasso Nazareno 
Guglielmino Giuseppe 

Ianni Guido 
Ianniello Mauro 

Labriola Silvano 
Laforgia Antonio 
La Loggia Giuseppe 
Lamorte Pasquale 
La Penna Girolamo 
La Rocca Salvatore 
La Torre Pio 
lbicheri Pier Giorgio 
,Lima ISalvatore 
Lo Bello Concetto 
Lodolini Francesca 
Lo Porto Guido 

Macciotta Giorgio 
Malvestio Pisergiovanni 
Manfredi Giuseppe 
Manfredi Manfredo 
Mannuzzu (Salvatore 
Mantella Guido 
Marabini Virginiangelo 
Marchi Dascola Enza 
Marghen Andrea 
Marrdini Alfredo 
Martini Maria Eietta 
Martino Leopoldo Attilio 
Mastella Mario Clemente 
Matrone Luigi 
Matta Giovanni 
Mazzarrino Antonio Mario 
Meneghetti Gioacchino 
Meucci Enzo 
Miceli Vincenzo 
Miceli Vito 

Milani Eliseo 
Misasi Riccardo 
Mon teleone Saverio 
Mora Giampaolo 
Morazzoni Gmtano 
Morini Danilo 
Moro Paolo Enrico 
Moschini Remo 

INatta Alessandro 
Nespolo Carla Federica 
Nucci Guglielmo 

Olivi Mauro 
Orsini Bruno 
Otiaviano Francesco 

Pagliai Morena Amabile 
Palopoli Fulvio 
Pani Mano 
Papa De Santis ,Cristina 
Pazzaglia Alfredo 
Pecchia Tornati Maria Augusta 
Pellizzari Gianmario 
Perantuono Tommaso 
Petrella Domenico 
Pezzati Sergio 
Piccinelli Enea 
Piccoli Flaminio 
Pisanu Giuseppe 
Pochetti Mario 
Ponte110 Claudio 
Porcellana Giovanni 
Portatadino Costante 
Posta1 Giorgio 
Presutti Alberto 
Pucci Ernesto 

Quarenghi Vittoria 
Quercioli Elio 

Raffaelli Edmondo 
Raicich Marino 
Ramella Carlo 
Riga Grazia 
Romualdi Pino 
Rosolen Angela Maria. 
Rubbi Antonio 
Rubbi Emilio 
Russo Carlo 
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Salvi Franco 
Sandomenico Egizio 
Sandri Renato 
Sanese Nicola 
Santuz Giorgio 
Sarti Armando 
Savoldi Gianni 
Sbriziolo De Felice Eirene 
Scaramucci Guaitini Alba 
Scarlato Vincenzo 
Sedati Giacomo 
Segre Sergio 
Servello Francesco 
Sicolo Tommaso 
Silvestri Giuliano 
Sinesio Giuseppe 
Sobrero Francesco Secondo 
Speranza Edoardo 
Sponziello Pietro 
Sposetti Giuseppe 
Squeri Carlo 
Stegagnini Bruno 
Stella Carlo 

Tamburini Rolando 
Tamini Mario 
Tantalo Michele 
Tassone Mario 
Ted,eschi Nadir 
Tesi Sergio 
Tessari Alessandro 
Testa Antonio 
Tocco ,Giuseppe 
Tombesi Giorgio 
Toni Francesco 
Tremaglia Pierantonio Mirko 
Triva Rubes 
Trombadori Antonello 

Valensise Raffaele 
V'ecchiarelli Bruno 
Varnola Nico1.a 
Vincenzi Bruno 

Zambon Bruno 
Zaniboni Antonino 
Zavagnin Antonio 
Zoppetti Francesco 
Zoppi Pietro 
Zoso Giuliano 
Zuech Giuseppe 
Zurlo Giuseppe 

Sono in missione: 

Forlani Arnaldo 
Foschi Franco 
Granelli Luigi 
Libertini Luci0 
Martinelli Mario 
Marton Giuseppe 
Rumor Mariano 
Sgarlata Marcello 

La seduta, sospesa alle 16,30, & ripresa 
alle 17,30. 

Votazione segreta di disegni di legge. 

PRESIDENTE. Indico la votazione se- 
greta finale, mediante procedimento elet- 
tronico, sul disegno di legge n. 2435. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione ed invito 
.gli onorevoli segretari a verificarne le ri- 
sul tanze . 

( I  deputati segretari verificano le risul- 
tanze della votazione). 

Comunico il risultato dell,a votazione: 

(C Adesione alla convenzione internazio- 
nale sulla sficurezza dei contenitori (CSC), 
con allegati, adottata a Ginevra il 2 dicem- 
bre 1972, e sua esecuzione D (approvato 
dal Senato) (2435): 

Presenti e votanti . . . 360 
M'aggioranza . . . . . 181 

Voti favorevoli . . 330 
Voti contrari . . . 30 

(La Camera approva). 

Indico la votazione segreta finale, me- 
diante procedimento elettronico, sul dise- 
gno di legge n. 2438. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione ed invito 
gli onorevoli segretari a verificarne le ri- 
sultanze. 

I deputati segretari verificano le risul- 
tanze della votazione). 
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Comunico il risultato della vot,azione: 

c Ratifica ed esecuzione dell’accordo tra 
la Repubblica italiana e la Repubblica ara- 
ba d’Egitto, relativo alla promozione e alla 
reciproca protezione degli investimenti, con 
protocollo e scambi di note, firmati al Cai- 
ro il 29 aprile 1975 D (approvato dal Se- 
nato) (2438): 

Presenti e votanti . . . 358 
Maggioranza . . . . . 180 

Voti favorevoli . . 324 
Voti contrari . . 34 

(La Camera approva). 

Indico la votazione segreta finale, me- 
diante procedimento elettronico, sul dise- 
gno di legge n. 2284. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione ed invito 
gli onorevoli segretani a verificarne le ri- 
sultanze. 

( I  deputati segretari verificano le risul- 
tanze della votazione). 

Comunico il risultato della votazione: 

C Ratifica ed esecuzione dell’accordo tra 
il Governo italiano ed il Governo di Mal- 
ta per lo sviluppo dei servizi di telecomu- 
nicazioni tra i due paesi, con allegati, fir- 
mato a La Valktta il 24 maggio 1974 )) 
(approvato dal Senato) (2284) : 

Presenti e votanti . . . 362 
Maggioranza . . . . . 182 

Voti favorevoli . . 321 
Voti contrari . . . 41 

(La Camera approva). 

Indico la vGiaziGne segrcia finak, EX- 
diante procedimento elettronico, sul dise- 
gno di legge n. 2400. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione ed invito 
gli onorevoli segretari a verificarne le ri- 
sultanze. 

( I  deputati segretari verificano le ri- 
sultanze della votazione). 

Comunico il risultato della votazione: 

<( Approvazione ed esecuzione dell’accor- 
do tra la Commissione europea del Danu- 
bio e la Francia, l’Italia, il Regno Unito 
di Gran Bretagna e d’Irlanda del Nord e 
la Grecia per la definizione di problemi 
finanziari in sospeso, con allegati, firmato 
a Roma il 23 aprile 1977, e della dichiara- 
zione e accordo, firmati in pari data )) 
(2400) : 

Presenti . . . . . . 360 
Votanti . . . . . . . 359 
Astenuti . . . . . . 1 
Maggioranza . . . . . 180 

Voti favorevoli . . 322 
Voti contrari . . . 37 

- -  

(La Camera approva). 

Indico la votazione segreta finale, me- 
diante procedi.mento elettronico, sul dise- 
gno di legge n. 2309. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione ed invito 
gli onorevoli segretari a verificarne le ri- 
sultanze. 

( I  deputati segretari verificano le risul- 
tanze della votazione). 

Comunico il risultato della votazione: 

(< Ratifica ed esecuzione della conven- 
zione di estradizione e di assistenza giudi- 
ziaria in materia penale tra la Repubblica 
italiana e la Repubblica popolare unghe- 
rese, firmata a Budapest il 26 maggio 
1977 )) (2309): 

Presenti e votanti . . . 358 
Maggioranza i . , . . 180 

Voti favorevoli . . . 324 
Voti contrari . . . 34 

(La Camera approva). 

Indico la votazione segreta finale, me- 
diante procedimento elettronico, sul .dise- 
gno di legge n. 1594. 

(Segue la votazione). 
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Dichiaro chiusa la votazione ed invito 
gli onorevoli segretari a verificarne le ri- 
suitanze. 

(I deputati segretari verificano le risul- 
tanze della votazione). 

Comunico il risultato della votazione: 

G Ratifica ed esecuzione della conven- 
zione relativa alla istituzione di un siste- 
ma di registrazione dei testamenti, firmata 
a Basilea il 16 maggio 1972 )) (1594): 

Presenti . . . . . . .  357 

Votanti . . . . . . .  355 

Astenuti . . . . . . .  2 . 

Maggioranza . . . . .  178 

Voti favorevoli . . 320 

Voti contrari . .* . 35 

(La Camera approva). 

Indico la votazione segreta finale, me- 
diant,e procedimento elettronico, sul dise- 
gno di legge n. 2606. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione ed invito 
gli onorevoli segretari a verificarne le ri- 
sultanze. 

(I deputati segretari verificano le. ri- 
sultanze della votazione). 

Comunico il risultato della votazione: 

<( Conversione in legge del decreto-leg-. 
ge 13 dicembre 1978, n. 795, recante nor- 
me in materia di mob?lità dei lavoratori )) 

(2606) : 

Presenti . . . . . . .  36 1 

Votanti . . . . . . .  360 

Astenuti . . . . . . .  1 

Maggioranza . . . . .  181 

Voti favorevoli . . 321 
Voti contrari . . .  39 

(La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione: 

Accamie Falco 
Adamo Nicola 
Aglietta Maria Adelaide 
Aiardi Alberto 
Alborghetti Guido 
Alioi Francesco Onorato 
Aliverti (Gianfranco 
Allegra ,Paolo 
Al1,egvi #Cesare 
Amabile Giovanni 
Arnalfmitano Domeirico 
Amarmte (Giuseppe 
Ambrosino Alfonso 
Amici iCes.are 
Andreoni 'Giovarmi 
Andreot ti aGiulio 
Aniasi Aldo detto Iso 
Antoni Varese 
Armato Baldassarre 
Arnone Mario 
Ascari Raccagni Renato 

Baghino Francesco (Giulio 
Balbo di Vinaclio Aimone 
Baldassari Roberto 
Balzamo Vincenzo 
Baracetti Arnaldo 
Barba Davide 
Barbarossa Voza Maria Immacolata 
Bardelli Mario 
Bartocci Enzo 
Bartolini Mario Andrea 
Bassetti Piero 
Bassi Aldo 
Bat tino-Vi t torelli Paolo 
Bellocchio Antonio 
Bernardi Guido 
Bernardini Vinicio 
Bernini Bruno 
Bernini Lavezzo Ivana 
Bertani Eletta 
Bertoldi Luigi 
Bertoli Marco 
Biamonte Tommaso 
Bianchi Beretta Romana 
Bisignani Alfredo 
Bocchi Fausto 
Bodrato Guido 
Boffardi Ines 
Bolognari Mario 
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Bonifazi Emo 
Borri Andrea 
Bortolan~i Franco 
Bosco Manfredi 
Bosi Maramotti Giovanna 
Bottarelli Pier Giorgio 
Bottari Angela Maria 
Bova Francesco 
Brmcifortri Rosanna 
Bressani Pier Giorgio 
Brini Federico 
Brocca Benimino 
ErcjccOii h O h 3  PhtI3 
Bucalossi Piletro Enrico Alfredo 
Buro Maria Luigia 
Buzzoni Giovanni 

Caiati Italo Giulio 
Calabrò Giuseppe 
,Calice Giovanni 
Canipagnoli -Mario 
,Cantelmi IGiancarlo 
Canullo Leo 
Cappelli Lorenzo 
Cappelloni ‘Guido 
Capria Nicola 
Cardia Umberto 
Carelli Rodolfo 
Carlassara ,Giovanni Battista 
Carloni Andreucci Maria Teresa 
Carlotto Natale Giuseppe 
Carmeno Pietro 
,Caroli Giuseppe 
Carta Gianuario 
Caruso Antonio 
Caruso Ignazio 
,Casalino Giorgio 
Casati Franoesco 
Cassanmagnago (Cerretti Maria Luisa 
Castoldi Giuseppe 
Cattanei Francesco 
Cavaliere Stefano 
Cecchmi Aiberto 
Cerquetti Adriano 
Cerra Benito 
Cerrina Feroni Gianluca 
Chiarante Giuseppe 
Chiovini Cecilia 
Ciai Trivelli Anna Maria 
Ciannamea Leonardo 
Ciccardini Bartolomeo 
Cirasino Lorenzo 

Cirino Pomicino Paolo 
Citterio Ezio 
Coccia Franco 
Cocco Maria 
Codrignani Giancarla 
Colonna Flavio 
Colucci Francesco 
Colurcio Giovanni Battista 
Conchiglia Calasso Cristina 
Conte Antonio 
Corallo Salvatore 
Corradi Nadia 
Ccssiga Fra,n,cP,scc) 
Costamagna )Giuseppe 
Cravedi Mario 
Cristofori Adolfo 
Cuminetti Sergio 

D’Alema Giuseppe 
D’Messi0 Aldo 
Danesi Emo- 
Da Prato Francesco 
De Caro Paolo 
De Carolis Massimo 
De Cataldo Franco 
De Ciaque Germano 
de Cosmo Vincenzo 
Degan Costante 
De Gregorio Michele 
Del Castillo Benedetto 
Del Duca Antonio 
De Leonardis Donato 
Del Pennino Antonio 
De Martino Francesco 
De Mita Luigi Ciriaco 
De Petro Mazarino 
De Poi Alfredo 
Di aGiannantonio Natalino 
Di Giulio Fernando 
Di Vagno Giuseppe 
Dulbecco Francesco 

~ 

Eimiiiiero Eì29 
Erpete Alfredo 
Esposto Attilio 
Evangelisti Franco 

Facchini Adolfo 
Faenzi Ivo 
Fantaci Giovanni 
Felicetti Nevio 
Felici Carlo 
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Ferrari Marte 
Ferrari Silvestro 
Fioret Mario 
Flamigni Sergio 
Fontana Giovanni Angelo 
Formica ,Costantino 
Fornasari Giuseppe 
Forni Luciano 
Forte Salvatore 
Fortunato Giuseppe 
Fracanzani !Carlo 
Franchi Franco 

Galasso Andrea 
Galli Luigi Michele 
Galloni Giovanni 
Galluzzi iCarlo Alberto 
Gambolato Pietro 
Garbi Mario 
Gargani Giuseppe 
Gargano Mario 
Garzia Raffaele 
Gasco Piero Luigi 
Gaspari Remo 
Gatti Natalino 
Gava Antonio 
Giannantolli Gabriele 
Giannini Mario 
Giglia Luigi 
Gioia Giovanni 
Giordano Alessandro 
Giovagnoli Angela 
Giura Longo (Raffaele 
Gottardo Natale 
Gramegna Giuseppe 
Granati C m s o  Maria Teresa 
Granelli ILuigi 
Grassucci Lelio 
Gualandi Enrico 
Guarra Antonio 
Guasso Nazareno 
Guglielmino Giuseppe 

Ianni Guido 
Ianniello Mauro 

Kesslar Bruno 

Labriola SI 11 vano 
Laforgia Antonio 
La Loggia Giuseppe 
Lamorte Pasquale 

La Penna Girolamo 
,La Rocca Salvatore 
La Torre Pio 
Lettieri Nicola 
Lezzi Pietro 
Licheri Pier Giorgio 
Lima Balvatore 
Lo Bello Concetto 
Lodi Faustini Fustini Adriana 
Lodolini Francesca 
Lombardo Antonino 
Lo Porto Guido 
,Lucchesi Giuseppe 

,Macciotta Giorgio 
Mlagnani Noya Mania 
Malvestio ,Piergiovanni 
Mancuso Giuseppe 
Manfredi Giuseppe 
Manfredi Manfredo 
Mannino Calogero Antonino 
Mannuzzu Salvatore 
Mantella Guido 
Marabini Visginiangelo 
Marchi Dascola Enza 
Margheri Andrea 
Marraffini Alfredo 
Martino Leopoldo Attilio 
Martorelli Francesco 
Masiello Vitilio 
Mastella Mario Clememte 
Matrone Luigi 
Matta Gi,ovanni 
Mazzarrino Antonio Mario 
Mellini Mauro 
Meucci Enzo 
Miana Silvio 
Miceli Vincenzo 
Miceli 3 Vito 
Misasi Riccardo 
Mok Carlo 
Monteleone Saverio 
Mora Giampaolo 
Molrini D a d o  
Moro Paolo Enrico 
Moschini Renzo 

Napoli Vito 
Na tta Alessandro 
Nespolo Carla Federica 
Nicosia Alngelo 
Nucci Guglielmo 
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,Olivi Mauro 
Orlando Giuseppe 
Orsini Bruno 
Ottaviano Francesco 

Pagliai Morena Amabile 
Palopoli Fulvio 
Pani Mario 
Papa De Santis Cristina 
Pazzaglia Alfredo 
Pecchia Tornati Maria Augusta 
Peggio Eugenio 
Pellizzari Gianmario 
Pennacchini Erminio 
Perantuono Tommaso 
Perrone Antonino 
Petrella Domenico 
Pezzati Sergio 
Piccinelli Enea 
Piccoli Flaminio 
Pisanu Giuseppe 
Pisicchio Natale 
Pochetti Mario 
Pontello Claudio 
Portatadino Costante 
Posta1 Giorgio 
Pratesi Piero 
Presutti Alberto 
Pucci Ernesto 
Pucciarini Giampiero ’ 

Pumilia Calogero 

Quarenghi Vittonia 
Quercioli Elio 

Raffaelli Edmondo 
Raicich Marino 
Ramella Carlo 
Ricci Raimondo 
Riga Grazia 
Robaldo Vitale 
Roberti Giovanni 
Romualdi Pino 
Rosati Elio 
Rosolen Angela Maria 
Rossino Giovanni 
Rubbi Antonio 
Rubbi Emilio 
Ruffini Attilio 
Russo Carlo 
Russo Ferdinando 

Salvatore Elvio Alfonso 
Salvi Franco 
Sandomenico Egizio 
Sandri Renato 
Sanese Nicola 
Sarti Armando 
Savoldi Gianni 
Sbriziolo De Felice Eirene 
Scalia Vito 
Scaramucci Guaitini Alba 
Scotti Vincenzo 
Scovacricchi Martino 
Sedati Giacomo 
Segni Mario 
Segre Sergio 
Seppia Mauro 
Servello Francesco 
Sicolo Tommaso 
Silvestri Giuliano 
Sinesio Giuseppe 
Sobrero Francesco Secondo 
Spataro Agostino 
Speranza Edoardo 
Sponziello Pietro 
Sposetti Giuseppe 
Squeri Carlo 
Stefanelli Livio 
Stegagnini Bruno 
Stella Carlo 

Tamburini Rolando 
Tamini Mario 
Tani ! D a d o  
Tassone Mario 
Tedeschi Nadir 
Tesi -Sergio 
Tesini Aristide 
Tessari Alessandro 
Testa Antonio 
Tocco Giuseppe 
Tombesi Giorgio 
Toni Francesco 
Tozzetti Aldo 
Tremaglia Pierantonio Mirko 
Trezzini ,Giuseppe Siro 
Triva Rubes 
Trombadori Antonello 

Urso Salvatore 

Vaccaro Melucco Alessandra 
Vagli iMaura 
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Valemise CRaf f aele 
Vecchiardi Bruno 
Vernola Nicola 
Vetere Ugo 
Villa Ruggero 
Villari Rosario 
Vincenzi Bruno 
Vineis Manlio 
Vizzini Carlo 

Zamberktti Giuseppe 
Zambon Bruno 
Zanib oni An t onho 
Zavagnin Antonio 
Zolla Michele 
Zoppetti Francesco 
Zoppi Pietro 
Zurlo Giuseppe 
Zuech Giuseppe 
Zoso Giuliano 

Si è astenuto sul disegno di legge 
n. '2400: 

Antoni Varese 

Si sono astenuti sul disegno di legge 
n. 1594: 

Guarra Antonio 
Trezzini Giuseppe Siro 

Si i? astenuto sul disegno di Zegge 
n. 2606: 

Cavaliere Stefano 

Sono in missione: 

Forlani Arnaldo 
Foschi Franco 
Libertini Luci0 
Martinelli Mario 
Marton Giuseppe 
Rumor Mariano 
Sgarlata Marcello 

Annunzio 
di una proposta di legge. 

~ PRESIDENTE. E stata presentata alla 
Presidenza la seguente proposta di legge 
dai deputati: 

BROCCA ed altri: (( Interpretazione au- 
tentica dell'articolo 13, tredicesimo com- 
ma, della legge 9 agosto 1978, n. 463, 
concernente modifica dei criteri di deter- 
minazione degli organici e delle procedure 
per il conferimento degli incarichi del 
personale docente e non docente; misure 
per l'immissione in ruolo del personale 
precario nelle scuole materne, elementari, 
secondarie ed artistiche, nonché nuove 
norme relative al reclutamento del per- 
sonale docente ed educativo delle scuole 
di ogni ordine e grado )) (2661). 

Sarà stampata e distribuita. 

Annunzio di interrogazioni 
e di una interpellanza. 

STELLA, Segretario, 1'egg.e le interro- 
gazioni e l'interpellsanza pervenute alla 
Presidenza. 

TREMAGLIA. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Nle ha f>acolta. 

TREMAGLIA. S,ignor Presidente, il, 18 
gennaio scors,o la Camera dei deputati ha 
approvato !il progetto di l'egge per la rei- 
scr,izionte &uffkilo degli itlaliani all'estero 
n,dle li'ste elett,or,ali. Si tratta di un prov- 
vedim'ento molto importante perché costi. 
tuisce una ripar'azione !nei confronti dei 
4 milioni e mezzo di nastri connazionali 
ch,e, in questo modo, niacquiistmo i dirit- 
ti aivili. 

Questa sera i.ntend.0 solllecitare la ri- 
sposta da parte del Govemlo ad una no- 
stra ilnterrogazione, m a  nello stesso teni- 
po m,i nivolgo aillla Presidlenza di questa 
Cam,era- po.iché 1.a RAI-TV, con la solita 
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vergognosa ed i,gnobile fiaziosità, il gior- 
no 19 alle one 8,30, nella rubnica Ieri al 
Parlamento, ha omesso di dare notizia dei 
fatti come erano realmen,te ,acca.duti. La 
RAI-TV ha omesso completamente di in- 
formare circa l,a partecipazione :a questo 
dibattito di tutto fi gruppo ,del Movimen- 
to sociarlle italiano-destra nazionale, che ha 
anche presentato una proposta di legge 
confluita poi nel testo unificato approvato 
d.alla Camera; così come ha omesso di 
ci,tare l’intervento dell’ononevole Bollati 
dei gruppo dei ìviovimento sociale italiano- 
destra nazionale; così come è stato omes- 
so di indicare che il gruppo comunista 
aveva pnes’entato uin em,end,amento contro 
la nei,scr,iion,e d’ufficito . 

Inoltre, il giorno 20, dopo il Giornale- 
radio dellte ore 24, ,in un servizilo specia- 
le, la RAI-TV ha mandato in on’da una 
r;egi,strazioae tacendo ,ascolltare tutti gli in- 
t,erventi che si erano susseguiti in aula 
su quel provvedimento trame quelb del- 
l’onorevole Bollati, dlel gruppo del MSI- 
destra nadmde. 

Questo è un insulto al P’arlamento e, 
poiché 1,a Pnesidenza della Camera è più 
volte intervenuta giustamente facendo ri- 
levare chte non si può distarme la veri.tà, 
almeno per quanto riguarda i lavori par- 
lamen,tari, protstiamo energicamente con- 
tro questo ennesimo ,arbitrio e s.opruso 
ch’e è stato consumato ‘da dipendenti del- 
l’a RAI-TV - dipendenti pagati dai contri- 
buenti italiani - che o,perano in modo 
cialtronesco Gontro 1’onorabiLitIà della pro- 
fessione di giornalista. 

Ecco perché non solo sollecito la ri- 
sposta immedi.ata del Governo, ma mi ap- 
peNo ancora una volta alla Presidenza del- 
la Camera perché i’ntervenga energicamen- 
te nei con.fronti dell,a RAI-TV, contro qu,e- 
sto comportamento ignobile, vergognoso, 
fazioso e contro la verità. 

PRESIDENTE. Onorevole Tremaglia, 
per ciò che riguarda l’interrogazione la 
Presidenza provvederà a far presente la 
sua sollecitazione al Governo; per ciò che 
si riferisce ai fatti concernenti l’informa- 
zione sui lavori parlamentari, cui ella h a  
fatto riferimento, mi farò carico di rivol- 

germi alla Commissione parlamentare per 
l’indirizzo generale e la vigilanza dei ser- 
vizi radiotelevisivi affinché controlli e ve- 
rifichi i fatti sulla base delle indicazioni 
che lei ha fornito. 

Per quello che riguarda la questione 
più generale, ho preso pubblicamente posi- 
zione Jn diverse sedi ed occasioni circa il 
grave e importante problema dell’informa- 
zione sui lavori del Parlamento. 

TREMAGLIA. Bisogna colpire i respon- 
sabiii una volta per sempre. 

PRESIDENTE. Non ho poteri di inter- 
vento, onorevole Tremaglia, se non quelli 
di cui ho parlato. 

Annunzio 
di una risoluzione. 

STELLA, Segretario, legge la risoluzio- 
ne pervenuta alla Presidenza. 

Ordine del giorno 
della prossima seduta. 

PRESIDENTE. Comunico l’ordine del 
giorno della prossima seduta. 

Lunedi 29 gennaio 1979, alle 17: 

1. - Comunicazioni del Governo. 

2. - hterpellanze e interrogazioni. 

3. - Seguito della discussione dei dise- 
gni di  legger 

Bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 1979 e bilancio plurien- 
nale per il triennio 1979-1981 (2432); 
- Relatori: Aiardi e Gambolato; 

Rendiconto generale dell’Amministra- 
zione dello Stato per l’esercizio finanzia- 
rio 1977 (2372); 
- Relatove: Gargano Mario. 
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4. - Seguito della -discussione dellt 
mozioni 1-00061, 1-00062, 1-00063, 1-0006: 
sulla situazione nella città di Napoli. 

5. - Seguito della discussione dellc 
proposte d i  legge: 

SCALIA ed altri: Delega al Governc 
per l’emanazione di norme per il votc 
degli italiani all’estero (792); 

TREMAGLTA ed altri: Norme per l’eser. 
cizio del diritto di voto dei cittadini ita. 
liani all’estero (33); 

SINESIO ed altri: Esercizio del .vota 
degli italiani all’estero (71 1); 

PRETI ed altri: Esercizio del diritto 
di voto dei cittadini italiani all’estero 
(1037); 
- Relatore: Armella. 

6. - Seguito della discussione della 
proposta di legge costituzionale: 

Senatori BRANCA ed altri: Modifica 
dell’articolo 1 della legge costituzionale 9 
febbraio 1948, n. 1, recante norme sui 
giudizi di legittimità costituzionale (ap- 
provata dal Senato in prima deliberazio- 
ne) (1441); 

-e 

- Relatore: Labriola. 

7. - Discussione dei progetti di legge: 

MARZOTTO CAOTORTA ed altri: Norme 
riguardanti la ristrutturazione del Conto 
nazionale dei trasporti (153); 
- Relatore: Piccinelli; 

Senatori CIPELLINI ed altri: Aumento 
da lire 200 milioni a lire 400 milioni del 
contributo all’unione italiana dei ciechi 
(approvato dal Senato) (550); 
- Relatore: Aniasi; 

FUSARO ed altri: Norma integrativa 
della legge 28 marzo 1968, n. 340, per 
l’estensione dei benefici previsti dalla ci- 
tata legge a tutti gli insegnanti di appli- 
cazioni tecniche in servizio di ruolo nella 
scuola media (828); 

SERVADEI ed altri: Estensione dei be- 
nefici di cui alla legge 28 marzo 1968, 
n. 340, agli insegnanti di applicazioni tec- 
niche in servizio di ruolo nella scuola 
media, attualmente inquadrati nel ruolo 
previsto dalla tabella D, quadro secondo, 
annessa al decreto-legge 30 gennaio 1976, 
n. 13, convertito nella legge 30 marzo 
1976, n. 88, e già inquadrati nel ruolo C 
(206): 

DE CINQUE ed altri: Estensione dei 
benefici di cui alla legge 28 marzo 1968, 
n. 340, agli insegnanti di applicazioni tec- 
niche in servizio di .ruolo nella scuola 
media, attualmente inquadrati nel ruolo 
previsto dalla tabella D, quadro secondo, 
annessa al decreto-legge 30 gennaio 1976, 
n. 13, convertito in legge, con modifica- 
zioni, con la legge 30 marzo 1976, n. 88, 
e già appartenenti al ruolo C (298); 
- Relatore: Quarenghi Vittoria; 

.,-- , 

Senatori DELLA PORTA ed altri: In- 
terpretazione autentica del decreto-legge 6 
luglio 1974, n. 254, convertito, con modi- 
ficazioni, nella legge 17 agosto 1974, nu- 
mero 383, recante alcune maggiorazioni di 
aliquote in materia di imposizione indi- 
retta sui prodotti di profumeria (appro- 
vato dal Senato) (985); 

- Relatore: Gottardo; 

TOMBESI e MAROCCO: Modifiche del- 
l’articolo 8 della legge 19 maggio 1975, 
n. 169, relativa ai servizi marittimi locali 
dell’Adriatico (1354); 

GUERRINI ed altri: Modifica dell’arti- 
colo 8 della legge 19 maggio 1975, n. 169, 
contenente norme sul Riordinamento -dei 
servizi marittimi postali e commerciali di 
carattere locale (1444); 

SABBATINI ed altri: Integrazioni alla 
legge 19 maggio 1975, n. 169, concernente 
il riordinamento dei servizi marittimi po- 
stali e commerciali di carattere locale 
(1456); 

BAGHJNO ed altri: Modifiche ed inte- 
gazioni alla legge 19 maggio 1975, n. 169, 
:oncernente il riordinamento dei servizi 
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marittlimi postali e commerciali di carat- 
tere locale (1585); 
- Relatove: Tombesi; 

PEGGIO ed altri: Istituzione di una 
Commissione parlamentare d’inchiesta sul 
dissesto della Società autostrade romane 
e abruzzesi (SARA) (1315); 

ASCARI RACCAGNI ed altri: Istituzione 
di una Commissione parlamentare di in- 
chiesta sul dissesto della Società autostra- 
de r m x m  e ahnizzesi (SARAI e di altre 
società a prevalente capitale pubblico 
(1647); 

- Relatore: Tani. 

8.  - Domande di autorizzazione a pro- 
cedere in giudizio: 

Contro il deputato Almirante, per il 
reato di cui all’articolo 595 del codice 
penale (diffamazione) (doc. IV, n. 87); 

- Relatore: Mirate; 

Contro il deputato Bacchi, per i rea- 
ti di cui all’articolo 15 del testo unico 
delle leggi di pubblica sicurezza (inosser- 
vanza deg1.i ordini dell’autorità di pubbli- 
ca sicurezza) e all’articolo 341, prima par- 
te e ultimo comma, del codice penale 
(oltraggio a un pubblico ufficiale) (doc. 
IV, n. 82); 

- Relatore: Gargani; 

Contro i deputati Almirante, Tripodi, 
Nicosia, Roberti, Valensise, De Marzio, 
Abelli, Calabrò, Delfino, Baghino, Cerullo, 
Sponziello, Franchi, Guarra, Pazzaglia, Tre- 
maglia, di Nardo, Servello, Romualdi, Man- 
co, d’Aquino, Menicacoi, Rauti, Santagati, 
Cerquetti, Palomby Adriana, Bollati, per il 
reato di cui agli articoli 1 e 2 deiia iegge 
20 giugno 1952, n. 645 (riorganizzazione 
del disciolto partito fascista) (doc. IV, 
n. 30); 
- Relatore: Pontello; 

Contro il deputato Cerullo, per con- 
corso - ai sensi dell’articolo 110 del co- 
dice penale - nel reato di cui agli articoli 
1 e 2, secondo comma, della legge 20 giu- 

gno 1952, n. 645 (riorganizzazione del di- 
sciolto partito fascista) (doc. IV, n. 59); 
- Relatore: PonteUo; 

Contro il deputato Orsini Gianfranco, 
per il reato di cui agli articoli 5, primo, 
secondo e terzo comma, e 29 della legge 
31 dicembre 1962, n. 1860 (violazione delle 
disposizioni sul trasporto delle materie ra- 
dioattive) (doc. IV, n. 65); 
- Relatore: Testa; 

Contro il deputato De Petro, per il 
reato di cui aii’articoio 589, prima par- 
te, del codice penale (omicidio colposo) 
(doc. IV, n. 73); 
- Relatore: Testa; 

Contro il deputato Bartolini, per 
concorso .- ai sensi dell’articolo 110 del 
codice penale - nel reato di cui a1,l’arti- 
colo 112, n. 1,  e all’articolo 314 del co- 
dice penale (peculato aggravato) (doc. IV, 
n. 88); 
- Relatore: Sabbatini; 

Contro il deputato Cerullo, per il 
reato di cui all’articolo 595 del codice pe- 
nale e agli articoli 13 e 21 della legge 
8 feb3raio 1948, n. 47 (diffaniazione a 
mezzo della stampa) (doc. IV, n. 95); 
- Relatore: Pontello; 

Contro il deputato Pompei, per con- 
corso - ai sensi dell’articolo 110 del co- 
dice penale - nel reato di cui agli arti- 
coli 81, capoverso, 112, primo comma, 
n. 1, e 328, primo comma, del codice 
penale (omissione di atti di ufficio conti- 
nuata e aggravata) (doc. IV, n. 79); 
- Relatore: Stefanelli; 

Contro il deputato Preti, per il reato 
di cui all’articolo 595, secondo comma, 
del codice penale e aii’articoio 21 deiia 
Legge 8 febbraio 1948, n. 47 (diffamazione 
a mezzo della stampa) (doc. IV, n. 98); 
- ReZatore: Borri Andrea; 

Contro il deputato Saccucci, per il 
reato di cui all’articolo 5 della legge 
20 giugno 19.52, n. 645 (manifestazioni fa- 
sciste) (doc. IV, n. 97); 
- Relaicire: Codrignani Giancarla; 
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Contro i deputati Pannella, Bonino 
Emma, Pinto e Gorla Massimo, per con- 
corso - ai sensi dell’~artico1o 110 del co- 
dice pena1,e - nel reato di cui agli arti- 
coli 112, n. 1, e 414, n. 2, del codice 
penale (istigazione a delinquere aggravata) 
(doc. IV, n. 92); 

- Relatore: Perantuono; 

Contro i deputati Pannella, Bonino 
Emma, Mellini, Faccio Adele e Pinto, per 
concorso - ai sensi dell’articolo 110 del 
codice penale - nel reato di cui agli arti- 
coli 112, n. 1, e 414, n. 2, del codice pe- 
nale (istigazione a delinquere aggravata) 
(doc. IV, n. 93); 
- Relatore: Perantuono; 

Contro il deputato Manco Clemente, 
per concorso - ai sensi dell’articolo 110 
del codice penale - nel reato di cui agli 
articoli 61, n. 7, 112, n. 1 e 630, secondo 
comma, del coidice p.enale (sequestro di 
persona a scopo di rapina o di estorsione 
aggravata) (doc. IV, n. 86); 
- Relatore: Bandiera. 

9. - Discimione delle proposte di leg- 
ge (ai sensi dell’articolo 81, comma 4, clcl 
regolamento): 

MELLINI ed altri: Istituzione di una 
Com’midane panlamentare d’inchiesta sul- 
le vicende che hanno determinato -la fine 
della detenzione del criminale di guerra 
Herbert Kappler (urgenza) (1742); 
- Relatore: Accame; 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIONALE - 
PANNELLA ed altri: Modificazione all’isti- 
tuto dell’immunità parlamentare previsto 
dall’articolo 68 della Costituzione (29); 
- Relatore: Caruso; 

PROPOSTA D I  LEGGE COSTITUZIONALE - 
‘ B o z z ~  ed altri: Mkdificazioni all’istituto 
della immunità parlamentare previsto dal- 
l’artico1,o 68 della Costituzione (41); 
- Relatore: Caruso; 

MELLINI ed altri: Norme per la tu- 
tela delle prestazioni di attività lavorativa 

nella produzione di beni e di servizi da 
parte di membri di comunità religiose e 
per la somministrazione degli alimenti in 
favore di religiosi e ministri di culto 
(1833); 
- Relatore: Ciannamea; 

BALZAMO ed altri: Libertà di espres- 

- Relatori: Mastella e Pennacchini; 
sione e comunicazione (13); 

MATTEOTTI ed altri: Disciplina giuri- 
dica della - rappresentazione in pubblico 
delle opere teatrali e cinematografiche 
(648); 
- Relatori: Mastella e Pennacchini; 

PICCINELLI ed altri: Abolizione delle 
commissioni di censura cinematografica 
(700); 
- Relatori: Pucciarini e Pennacchini; 

FORTUNA: Abrogazione degli articoli 
17 e 22 della legge 27 maggio 1929, n. 847, 
recante disposizioni per l’applicazione del 
Concordato tra la Santa Sede e l’Italia 
nella parte relativa al matrimonio, riguar- 
danti l’esecutività in Italia della sentenza 
di nullità del matrimonio e dei rescritti 
di zd,ispensa del matrimonio rato e non 
consumato (59); 
- Relatore: Pontello; 

MELLINI ed altri: Abrogazione del 
capo V del titolo I1 del codice di pro- 
cedura penale (88); 
- Relatore: Pontello; 

MELLINI ed altri: Tutela dei diritti 
dei cittadini della Repubblica di lingua 
diversa da quella italiana e delk mino- 
ranze linguistiche (662); 
- Relatore: Vernola. 

10. - Discussione delle proposte di 
legge (ai sensi dell’articolo 107, comma 2 
del regolamento) : 

MARZOTTO CAOTORTA ed altri: Obbligo 
dell’uso del casco protettivo per gli utenti 
dei motocicli (urgema) (61); 
- Relatore: Piccinebli; 
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PENNACCHINI: Aumento del contribu- coli 48, 56 e 58 della Costituzione in ma- 
teria di limiti di età per l'elettorato attivo to annuo a favore dell'Istituto per la con- 

tabilità nazionale (urgenza) (155); 
- Relatore: Grassi Bertazzi; 

e passivo (urgenza) (533); 
- Relatore: Segni. 

La seduta termina alle PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIONALE - 
NATTA ALESSANDRO ed altri: Norme in ma- 
teria di elettorato attivo e passivo (ur- 
genza) (191); 
- Relatore: Segni; 

PROPOSTA DI  LEGGE COSTITUZIONALE - 
FKACANZANi ed altri: PY"ledifiehc agli zrti- 

17,45. 

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI 

Avv. DARIO CASSANELLO 

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 

Eoii. M A H L i G  Ross: 
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RISOLUZIONE IN COMMISSIONE, 
. INTERROGAZIONI E INTERPELLANZA 

ANNUNZIATE 

R I S O L U Z I O N E  I N  C O M M I S S I O N E  
- 

<( La XI Commissione, 

considerate le disposizioni di cui al- 
le leggi 16 maggio 1970, n. 281 (articolo 
11, comma 5), 22 luglio 1975, n. 382 
(articolo 1, punto 2) e al decreto 24 lu- 
glio 1977, n. 616 (articolo 68); 

rilevato che nonostante l’obbligo del 
Governo di trasferire alle regioni le fun- 
zioni e i beni della soppressa Azienda 
forestale dello Stato entro il 31 dicembre 
1977, quest’ultima ha continuato a gestire 
tali beni nell’anno 1978 e, per gran parte 
di essi, si prepara a gestirli anche per 
l’anno 1979; 

constatato che il Ministero dell’agri- 
coltura ha proceduto ad individuare. con 
propri decreti, all’interno dei territori del- 
la ex AFDS un elevato numero di riserve 
naturali integrali, di riserve naturali orien- 
tate e di riserve naturali biogenetiche, con 
lo scopo di precostituire la destinazione 
e utilizzazione dei terreni interessati; 

tenuto conto che il Ministero ha al- 
tresì recentemente suddiviso le aziende 
pilota della ex AFDS in forestali, agro- 
zootecniche, faunistiche, eccetera, in epoca 
in cui avrebbe già dovuto adempiere allo 
obbligo di trasferimento dei beni, com- 
piendo, tra l’altro, scelte fortemente cri- 
‘ticate dalle regioni e dalle Comunità 
montane; 

considerato che talune regioni hanno 
respinto, con propri atti, il modo di pro- 
cedere del Ministero dell’agricoltura e fo- 
reste ed altre, nel. sottoscrivere l’atto di 
parziale trasferimento dei beni, hanno fat- 
to r i s m a  di impugnare nelle sedi compe- 
tenti i recenti decreti; 

consapevole dell’importanza istìtuzio- 
nale e sostanziale dell’intera materia; 

afferma 

innanzitutto la priorità del disposto delle 
leggi e del decreto ricordati e quindi della 
esigenza che tutti i beni della ex AFDS 
siano immediatamente trasferiti alle regio- 
ni senza ulteriori inframmettenze dell’ex 
azienda stessa e del Ministero dell’agricol- 
tura e foreste nella loro gestione e utiliz- 
zazione; 

riafferma inoltre 

il principio che i decreti ministeriali re- 
lativi alle riserve natural,i, in quanto in 
contrasto con l’articolo 68 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 616, non 
possono prevalere sulla legge; 

invita il Governo 

a compie= gli atti necessari per il tra- 
sferimento alle regioni dei beni e dei mez- 
zi finanziari della ex AFDS al fine di as- 
sicurare una completa applicazione della 
norma di legge e a predisporre opportu- 
ne intese per una effettiva collaborazione 
fra le regioni stesse . e  il Corpo forestale 
dello Stato; 

invita, infine, il Governo 
a tenere nel debito conto le osservazioni 
delle regioni in merito alle esclusioni dal 
trasferimiento di cui ai comma 2” e 3” 
del decreto del Presidente della Repub- 
blica n. 616 prima del decreto che il Pre- 
sidente della Repubblica dovrebbe emana- 
re su proposta del Presidente del Con- 
siglio, 

decide 
di procedere all’esame dello stato attuale 
di applicazione del suddetto articolo 68, 
promuovendo una consultazione con le 
regioni interessate, e incontri con i Mi- 
nistri per, la agricoltura e per le regioni 
e con la Commissione di cui agli articoli 
113 e 68 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 616. 

(7-00127) << BONIFAZI, TERRAHOLI, VAGLI 
MAURA, ESPOSTO, IANNI, LA 
TORRE, GIANNINI, BARDELLI, 
MARRTINO, PETRELLA, Cocco MA- 
RIA, BRANCIFORTI ROSANNA, LA- 
MANNA, GATTI NATALINO, AMI- 
CI CESARE, DULBECCO D. 
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’ BARTOLINI, CONTI PIETRO, CIUFFI- 
NI, PAPA D E  SANTIS CRISTINA E SCA- 
RAMUCCI GUAITINI ALBA. - AZ Mini-  
stro delle partecipazioni statali. - Per co- 
no,scere i programmi ddl’ANIC-ENI per le 
Aziende: Terni Chimica, ITRES, IGANTO 
operanti nella zon,a .i,ndustri,arle di Nera 
Montoro-Narni (Terni). 

In particolare si chiede di conoscere 
sulsla base di quali programmi 1’ANIC in- 
tende risolvere i problemi della Temi-Chi- 
mica dove appare sempre Mù necessario e 
urgenite io sviluppo di i iu~ve p red l z i ~ ~~ i  
quali i po1i“rbonati l’e bioproteine ecc., 
in gradu,ale sostituzione dei conc,imi azo- 
tati il cui mercato è, come a tutti noto, 
in fase di restringimento. 

Fer la ITRES si chiede di conoscere 
in che modo ed entro quali tempi, II’ANIC 
intende, dopo le forti perdite di gestione 
registrate da tale azieda,  procedere al 
risanamento finanziario ed ‘allla ristruttu- 
razione produttiva e gest’ionde ddlla stes- 
sa ,avendo presente l’i.ndhpensabiliitg di ga- 
rantire gli attuati livelli !di occupazione. 

Gli interroganti chiedono &infine di co- 
nosoere le *intenzioni e gli eventudii pro- 
grammi ddl’ANIC per la utilizzazione delle 
strutture del vecchio stabilimento di Rapi- 
gno le quali con i.1 passare del tempo ri- 
schiano di deteriorarsi in modo irrepara- 
bile. (5-01 5 14) 
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  I N  COMMISSIONE 

BARTOLINI, CONTI PIETRO, CIUFFI- 
NI, PAPA DE SANTIS CRISTINA E SCA- 
RAMUCCI GUAITINI ALBA. - Al Mini- 
stro dell’industria del commercio e del- 
l’artigianato. - Per conoscere i program- 
mi del gruppo Montedison riguardanti in 
particoiare ia situazione pi-odilttiva e GC- 

cupazionale delle aziende Moplefan, DIMP, 
MERAK, NEOFIL, e Linoleum operanti 
nell’ambito territoria1,e dei comuni di Ter- 
ni e Narni. 

Tale informazione riveste una partico- 
lare importanza per la situazione della 
Neofil dove, nonostante la sua produzione, 
il BCF da polipropilene (filo testurizzato), 
sia indicata come suscettibile di sviluppo 
dal piano di settore della chimica, si 
pnospetta a brevissima scadenza il pericolo 
di un massiccio ricorso alla cassa integra- 
zione guadagni. 

Per lo stabilimento Linoleum si chiede 
di conoscere in che modo ed entro quali 
tempi l’azienda procederà all’attuazione 
dei programmi più volte preannunciati 
per l’ammodernamento degli impianti e 
ciò anche in relazione alla necessità di 
dar luogo a nuove produzioni collegate 
all’edilizia abitativa quale condizione per 
la sopravvivenza e lo sviluppo produttivo 
e occupazionale dello stabilimento. 

Gli interroganti chiedono infine di co- 
noscere che cosa si intende fare, nel qua- 
dro dell’impegno generale del gruppo Mon- 
tedison in direzione della ricerca scienti- 
fica, del centro ricerche presente alla 
DIMP di Terni oggi praticamente inattivo 
e con le costose attrezzature di cui di- 
spone quasi del tutto inutilizzate. 

Tale fatto è particolarmente grave se 
si considera che nel passato detto centro 
ha con la sua attività di ricerca ottenu- 
to importantissimi risultati che hanno 
condizionato in positivo gran parte dello 
sviluppo produttivo dell’intero gruppo. 

(5-01 5 13) 

BARTOLINI, CONTI PIETRO, CIUFFI- 
NI, PAPA DE SANTIS CRISTINA E SCA- 
RAMUCCI GUAITINI ALBA. - Al Mini- 
stro delle partecipazioni statali. - Per co- 
noscere qude ruolo si ,intende assegnare 
allsa <c Ternisiderurgica B ed alla Terninms 
nell’ambito dal1,a programmazione di setto- 
re e d,el piano pluriennale di investi,mmti 

P,iù i,n particolare gli interroganti chie- 
dono di conoscere in quale modo le pre- 
dette aziendte saranno collocate dl ’ intano 
del comparto degli acciai spwiali e oome 
in tale contesto sar.anno def.initi i rappor- 
ti con le altre aziende (Acciaierie d’i Rom- 
bino, Breda, Cogne, Capi i ,  Lovere, ecc.) 
e ciò al fine del necessario coondinmnen- 
to del,le produzioni, della rioerca scientiti- 

deli’IIPi. 
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ca delle strutture per ‘1:a commercializzazio- 
nej nonché per l,a definizilone di un positi- 
vo rappolrto tra l’iniziativa pubblica e pri- 
vata in armonia con l’e esigenze di ripresa 
e di sviluppo economico e sociale del 
palese . 

Gli interroganti chiedono altresì di co- 
noscere in base a quali programmi la (( Ter- 
nisiderurgica )) ,intende risolvere i p,roble- 
mi esistenti nel settore LSM (lavorazioai 
speci,alii metaheccaniche) e ci,ò per elimi- 
nare (le attuali perdite finanziarice che si 
verificano in tale settore e che candizioaa- 
no ,negativamente 1.a gestione dell’intera 
azienda, per garantire il mantanijmento e 
lo svi~luppo dell’occupazi’me e la salva- 
guardi,a dell’attuale art*icdazi,one pro’dutti- 
va de1,la <( Tern,il)) ond’e evitare, -per il fu- 
turo, i rifschi deUa monoproduaiom. 

Consid’erato che i81 disavanzo della 
(( Tern,i )) è ia massima parte dovuto al co- 
sto del denaro e che la stessa di f,ronte 
ad un fatturato annuo di 220 ,miliardi non 
può ,sopportare un onere per intenesasi pas- 
sivi per crediti a medi’o termine di 54 mi- 
liardi, gli interroganti chiledono di conosce- 
re a quali d’eterminazioni la Fi.nsilder ‘in- 
tende giungere rispetto alla ri,chiesta, avaln- 
zata alla stessa, da parte della (( Terni )) 
sim dal mese di giugno 1978, tendente ad 
ottenere un consistente intervento finanzia- 
rio, pari .a 204 miliardi per i,l rad,doppio 
del ‘capi.tale ,e per la copertura d,dle per- 
dite sino al 1978, ai quali, si ‘aggiungono 
i 64 miliardi richiesti dabl’azienda ne1l”am- 
bito dei banefi.cii previsti ,dalla !legge au- 
mero 675. 

Gli intemoiganti chiedono Infine di, 00- 

noscene in che modo s,i intende risolvere 
l’attual,e contenzioso Finsi,der-ENEL i, a me- 
rito agli i,ndilrizzi relativi dl,a nazionalizza- 
zione del settore .eBettrico della (( Temi )) e 
quali ,soao le ,reali intenzioni ,della Fim- 
sider circa I’utili.zzo delle lrisionse .finanzia- 
rie ch,e ne derivano per r a d e r e  possibile 
l’attuazione dei programmi di ri’sanamen- 
to finanziario e di sviluppo produttivo e 
occupazionale delda <( Terni-Silde,rurg!ica )). 

I (5-01 5 15) 

TESSARI ALESSANDRO, PALOPOLI E 
GIAMNANTONI. - Al Ministro della pub- 
blica istruzione. - Per conoscere l’inkr- 
pretazimone che il Ministro dà dell’ordinm- 
za 20 dicembre 1978, n. 323, ‘articolo 2, 
comma secondo. 

I1 suddetto comma preved,e che i 
Provveditori agli studi entro i81 31 gen- 
naio, all’atto di compilare l’e1,enco delle 
scuole materne statali esistenti nei comu- 
ni della provinci,a recanti posti vacanti 
i,n organico (elenco che si allega ,al,l’o>r- 
dinanza sui trasferimenti) p~ossano proce- 
dere alla soppressione di sezioni di scuo- 
la materna qud3or.a manchi (( corrispon- 
d,enza alla legge )) (15 iscri,tti) o la (( coa- 
venienza organizzativa D. 

Quanto sopra dev,e avvenire mn la con- 
sultazione dei Comuni e degli organi col- 
legiali entro il 31 gennaio. Dati i tempi 
di convocazione dei distretti, di trasm,is- 
sisone del loro parere al Con,siglio scola- 
stico provinciale, i tempi -di oonvocazio- 
ne di quest’ultimo, il rapposto coi Comu- 
ne, è facile prevedere che il comma in 
questione autorizza di fatto i provvedito- 
ri a decidere la soppres.sione sulla base 
delle sole sue valutazioni e in mancanza 
di criteri dato che il concetto di (( conve- 
ni,enza organizmtiva )) è gmlerico, aperto 
a qualsiJasi discrezi:onalità ,e privo di ele- 
manti reali di giudizi’o. (5-0 15 16) 

TESSARI ALESSANDRO, PALOPOLI E 

GIANMANTONI. - Al Ministro della pub- 
blica ,istruzione. - Per conoscere le di- 
sposizioni che intende adottare per risol- 
vere un grave caso di linciaggio morale 
in corso dall’inizio dell’anno nella scuola 
elementare di Campodoro (Padova), dove 
con l’incertezza, prima, e la connivenza, 
poi, l’autorità scolastica ha permesso e 
tollerato la violazione dell’obbligo scola- 
stico consentendo ad un gruppo di geni- 
tori di ricusare l’insegnante titolare sen- 
za alcun motivo plausibile come si rica- 
va dalle stesse ispezioni dell’autorità sco- 
lastica. 

Gli interroganti chiedono inoltre di 
sapere se il Ministro intenda con fermez- 
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za e rapidità por fine all’uso privatistico 
della scuola pubblica non consentendo 
ad un gruppo di genitori di designare 
l’insegnante di loro gradimento e di chie- 
dere lo sdoppiamento delle classi il cui 
titolare non risponda ai requisiti sogget- 
tivi che spingono alcuni genitori a sce- 
gliere la scuola privata invece che la 
pubblica. (5-01517) 

TESSARI ALESSANDRO, PALOPOLI E 
GIANNANTONT. - A/ Ministro deila pub- 
blica istruzione. - Per sapere se è infor- 
mato che cd decreto presidenziale 17 di- 
cembre 1978 il Provveditore agli studi di 
Padova ha istitui,to 4 corsi di scuola po- 
pdare afferma,ndo nello stesso di! aver s a -  
tito il Consig1,io scolastico provinciale ai 
sensi del decreto del Presidente della Re- 
pubblica n. 416 che f,a obbligo al Plmivve- 
ditore di sentire obbligatoriamente ,i81 sud- 
detto Consiglio. Poiché la convocazione 
del CSP rkante all’ordine del giorno la 
richiesta del parere su,lila istituuiolne di cor- 
si di s,cuola popolare e Cracis è datata 21 
dicembre 1978 è pervenuta ai consiglieri il 
2 gennaio 1979 e fissa la data di riunio- 
ne al 10 gennaio 1979 si evince che l’iinter- 
pretazione del decreto del Presidente della 
Repubblioa n. 416 d,el Provveditore di Pa- 
dova è quanto meno curiosa e signi,ficativa 
dello svuotaimento d,i poteri .in cui tale 
provvedittore intende relegare il massimo 
organo collegi& della prov,inoila. 

Gli interroganti chiedono se adla luce 
dbi quamto sopra il Miniistro non ritenga 
di dover informare la propria .amministra- 
zione peniferica che il dettato del .decre- 
to ,del Presidente ‘della Repubbhica n. 416 
laddove reca (( sentito dl parere del CSP )) 
deve intendersi prima di dFcidere e non a 
ratifica &!!e ,decisiioai discrezion,aimente 
prese. (5-0 1 5 18) 

BALDASSARI, MACCIOTTA E PANI 
MARIO. - Al Ministro delle poste e del- 
le telecomunicazioni. - Per sapere se è 
a conoscenza delle lagnanze dei lavorato- 
ri e delle organizzazioni sindacali per il 
metodo e i prowedimenti che sarebbero 

stati adottati nell’inchiesta amministrativa 
avente lo scopo di individuare i respon- 
sabili della sottrazione di fondi presso lo 
ufficio poste-ferrovia di Cagliari. In par- 
ticolare per alcuni lavoratori si sarebbe 
provveduto a rimozione da incarichi e a 
trasferimenti senza alcuna formale moti- 
vazione e in qualche caso senza che le 
mansioni esplicate ponessero il lavoratore 
nella condizione di avere responsabilità 
mansionali anche indirette nella gestione 
dei fondi, mentre per altri sarebbero sta- 
ti invece adottati provvedimenti migliora- 
tivi delle loro condizioni e collocazioni 
professionali, nonostante le mansioni da 
loro esplicate comportassero impegni mag- 
giori nelle attività di controllo, gestione 
e maneggio di fondi. 

Gli interroganti chiedono per tanto di 
sapere se non ritenga necessario dispor- 
re un rigoroso accertamento dei fatti che 
oltre a permettere il perseguimento di 
ogni eventuale responsabilità ne1:la sottra- 
zione dei fondi eviti e ponga riparo a 
eventuali e possibili ingiustizie e abusi. 

(5-01 5 19) 

BIAMONTE, AMARANTE E FORTE. - 
Ai Ministri dei lavori pubblici e delle fi- 
nanze. - Per conoscere - 

premesso che il f,iume Sele continua 
a distruggere i,l lavocro dei contadini non 
solo per le naturali piene ma soprattutto 
per la rottura degli argini ilungo i quali 
concessionari e non conoessiionalt continua- 
no ad ssportmx sabbia; 

consi,derato che, ancora ,una volta, 
quest’anno il Sele ha causato gravi danni 
alle colture e ,&a st,essa viabilità per 1”- 
nesilma rottu,ra degli argini - 

quali iniziative saranno prese dal Mi- 
mistero dei iavori pubblici per la mimoio- 
ne ,deglli ostacoli che impediscono l’inizio 
dei lavori, già progettati, per ,lba sistema- 
zione del fiume. 

Gli interroganti chiedono che il Mimii- 
stero delle finanze Liquidi, finalmente e 
per sempre, i famosi concessiond, quelli 
veri e quelli abusivi, che determinano 
1.a rottura degli argini d,el Sele e ,altri in- 
ca!colabili danni che gnavano, itn Idefiniti- 
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va, sulle spalle dei lavo,ratori contadini e 
del contTi$buente. 

I1 Ministero delle finanze è chiamato, 
fra l’altro, ,ad accertare se qualche m m i -  
nktratore del Comune di Capaccio (Sder- 
no) non abusa della sua autori,tà per con- 
cedere anche #a parenti, sfruttamenti d’i 
ampi ,arenii,i dove sorgono camping che 
si aggiungono ai tanti ruoli del Sele. 

L’intervento dei Ministri cui è diretta 
lta presente riveste carattere di assoluta ur- 
genza anche nello interesse dellla economiisa 
sdernitana. (5-0 1520) 

ACCAME. - Al Ministro della difesa. 
- Per oonosaere se è al corrente che nel- 
la bozza di << Schema di regolamento con- 
cernente l’organizzazione e il funzionamen- 
to della rappresentanza militare D deriva- 
to dalla legge 11 luglio 1978, n. 382 <( Nor- 
me di principio sulla disciplina militane n, 
il comma 6 della legge che recita: <( L’or- 
gano centrale e quelli intermedi siono co- 
stituiti da un numero fisso di delegati di 
ciascuna delle seguenti categorie: f icia- 
li, sottficiali e volontari. L’organo di ba- 
se è costituito dai rappresentanti delle 
suddette categorie presenti al livello con- 
siderato. Nell’organo centrale Ba rappresen- 
tanza di ciascuna forza armata o clorpo è 
proporzionale d a  rispettiva consistenza 
numerica D, è stato interpretato dagli e- 
stmsori della bozza per quanto riguarda 
la costituzione dei consigli centrali di rap- 
presentanza (COCER), nel senso di preve- 
dere che la loro consistenza sia propor- 
zionale non alla consistenza numeri- del- 
le Forze Armate o Corpi armati nel loro 
complesso, bensì alla consistenza riferita 
al solo personale volontario e di carriera, 
senza quindi tener conto del personale di 
leva. 

Per conoscere inoltre se, tenendo con- 
to dei seguenti totali del personale nelle 
Forze Armate: esercito 254.709, marina 
43.012, aeronautica 70.449, Arma dei cara- 
binieri 84.328, Corpo della guardia di fi- 
nanza 45.143, non ritiene che le composi- 
zioni proposte per il Consiglio centrale di 
rappresentanza esercito 15 (o 28)’ marina 
6 (o 12), aeronautica 14 (o 28), carabinie- 

,r i  21 (o 42), guardia di finanza 12 (o 26), 
non denuncia una grave sproporzione ri- 
spetto al peso numerico delle singole For- 
ze Armate e Corpi armati e in particolare 
non ritenga assolutamente inaccettabile: 

1) che I’arma dei carabinieri facente 
parte dell’esercito abbia da sola con i suoi 
21 (o 42) membri un peso ben superiore 
a quello dell’esercito 15 (o 28) di cui l’ar- 
ma è una componente; 

2) che il peso globale dei carabinieri 
e guardisa di finanza 33 (o 68), sia equi- 
valente o superiore a quello delle 3 Forze 
Armate sommato assieme; 

3) che di conseguenza il peso globale 
di forze com’e carabinieri e guardia di fi- 
nanza (che hanno in larga misura compiti 
di polizia) non finisca col prendere il pre- 
dominio su istanze (che possono essere 
non coincidenti) delle Forze Armate pro- 
priamente dette. 

Se non ritiene di conseguenza che 
quanto sopra, insieme al fatto che la com- 
polnmte dei soldati di leva non è rappre- 
sentata nel COCER e cioè al massimo li- 
vello degli organi rappresentativi (il CO- 
CER solamente sente il parere dei delega- 
ti dei soldati eletti nei consigli di mppre- 
sentanza a livello intermedio) non porti 
alla aonclusione anomala che una compo- 
nente superiore al 50 per cento degli ef- 
fettivi dellle Forze Armate non venga ade- 
guatamente considerata per quanto conoer- 
ne la possibilità di rappresentare le sue 
istanze al massimo livello (così come del 
resto non trova alcun posto la possibilità 
di rappresentanza del personale in con- 

se in relazione a quanto sopra non 
ritenga opportuno disporre una nevisione 
dei criteri adottati per la composizione 
dei consigli di rappresentanza al massimo 
livello, prima della stesura definitiva delle 
norme e del regolamento di disciplina. 

(5-0152 1) 

gedo) ; 

FAENZI, DA PRATO, ALICI FRANCE- 
SCO ONORATO, PUCCIARINI, SCARA- 
MUCCI GUAITINI ALBA E BIAMONTE. - 
Al Ministro del turismo e dello spetta- 
colo. - Per sapere se corrkponde a ve- 
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rità quanto riportato nelle cronache dei 
giornali La Nazione e Il Resto del Car- 
lino di martedì 23 gennaio 1979 in rela- 
zione ad una conferenza stampa tenuta 
dal sottosegretario Sgarlata presso l’am- 
basciata italiana di Bonn. 

In particolare di riferire sui termini 
esatti delle affermazioni rilasciate per 
quanto riguarda <( l’impegno dei cinque 
partiti che sostengono il monocolore An- 
dreotti )) e soprattutto sull’afFermazione ri- 
lasciata dal direttore dell’ENIT il quale, 
secondo i giornali, avrebbe asserito che 
le iniziative dei viaggi dei parlamentari 
sarebbero da porre i,n riferimento alla esi- 
genza di ((ottenere lo stanziamento a fa- 
vore dell’ENIT di trenta miliardi D. 

(5-01522) 

BARDELLI, VINEIS E MARTINO. - 
Al Ministro dell’agricoltura e delle fore- 
ste. - Per conoscere se è informato del- 
la grave situazione venutasi a determina- 
re nel mercato dei fagioli in conseguenza 
delle incontrollate importazioni dai paesi 
terzi a prezzi bassissimi, quali urgenti 
misure di salvaguardia intende adottare e 
quali interventi intende effettuare per sal- 
vaguardare il reddito dei produttori inte- 
ressati, che non riescono a collocare il 
prodotto sul mercato interno con pesanti 
ripercussioni sui bilanci aziendali. 

(5-0 1523) 

AMARANTE, BIAMONTE, FORTE E 
ADAMO. - Ai Ministri dei lavori pubblici 
e della marina mercantile. - Per sapere - 
premesso &e il quotiidiano Il Mattino di 

Napoli, in data 21 gennaio 1979 pubbli- 
cava nella cronaca di Salerno la seguente 
notizia: <( Dodici miliardi per ‘41 porto di 
Salerno - Sallarno - il ministro dei lavori 
pubblici ha disposto finanziamenti per do- 
dici miliardi complessivi per ,il porto. Ne 
ha dato notizia con una nota inviata al 
sindaco Ravera l’onorevole Vincenzo Scar- 
lato, che !in tal senso aveva svolto reite- 
rate premure. Nel dettaglio: sui fondi del 
piano di emergenza per il completamento 
della ” seconda darsena ”, primo lotto del 

nalme: 1) completamento ” seconda nuova 
darsena e approfondimento fondale ” 6 mi- 
IiaEdi; 2) costruzio,ne fabbnicato della ca- 
pitanecia di porto 800 milioni; 3) per for- 
nitur.a di m’ezzi meccanici, sempre nell ’m- 
bito de1l’att.ività portuale, 2 miliardi e due- 
cento millioni. In tota,le, tr,a fondi ,del pia. 
no di emergenza e quelli del piano trien- 
nale, ben 12 miliardi )) -: 

a)  ,se i’ finanzknenti riporbati rml.la 
notizia di stampa sono stati effettivamente 
disposti e,  i’n caso ,&eSmahivo, itn quale 
data e con quale atto ufficiale; 

b) se della ripartizione del pia,no di 
b m i a m e n t i  per i porti è stat,a data co- 
municazione alla Commimssione lavori pub- 
Slilci e &a Commissione trasporti, marina 
mercantilte e poste e tel~acomdcazimi del- 
la Camera dei deput,ati e, in caso d e r m a -  
h o ,  in quale data; 

c)  se il sindaco di Salemo, città nel- 
.a quale è ubicato il porto & cui si parla, 
ibbia avuto comuniciazione ufficiale da par- 
.e dei mlilnistri dei la,vori pubblici e della 
narina mercantile circa i finanziiamenti si- 
iortati nel giornale e, in caso affermativo, 

porto, 3 m2iardi; sui fo-n,& del pimQ trien- 

a quale data. (5-01 524) 

* * *  
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più opportuni e con il rispetto delhe spe- 
cifiche competenze, di sollecitare l’atten- 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  S C R I T T A  

vilje di Roma - seconda Sezione - la de- 
cisime relativa ad un giudizio per dainni 
ktentato oontro l’a società oostruttrice 
avendo il predetto tribunale ritenuto pre- 
giudizievole, per decidere lla dehizi,oae del 
ricorso pendante avanti alla ‘commi,ssione 
tributaria di primo grado di’  Roma - 

le cause della mancata notifica ai ri- 
correnti. della citata decisione depositata 

D’ALESSIO, CARUSO ANTONIO E AN 
GELINI. - Al Ministro delle flnaizze. - 
Per oonoscere - premesso che: 

la commissione tributaria centrale ha 
’ recentemeate riconosciuto <( vera parte x 

in un processo originato da impugnativa 
avverso l,a revoca dei benefici fiscali l’ac. 
quirente di porzioni immobiliari di m 
compless1o edilizio intervenuto nel giu- 
dizio; 

l,e commissioni tributarie di primo 
e secondo grad,o di Rom,a ha,” sempre 
estromesso dal proces,so tributario i pro- 
prietari -di porzioni di un complesso im- 
mobilialle perché ritenuti non avere titolo 
a partecipare al processo medesimo; 

1,a commissione tributaria di primo 
grado, dtopo aver estromesso da un giudi- 
zio origiinato da un ricorso ‘avverso l,a ne- 
voca dei benlefici fiscali promos,so dalla 
Società Gilda Immobiliare Terza di Ro- 
“a, con s!ede ,in via Mario Rapisardi n. 25 
l’acquirente di una porzi’one immobiliitre 
e rifiutato, allo stess.0, l,a consegna di co- 
pia dell,a decisione, ha nuovamentie pro 
nunciato su ,altro analogo ricorso propo- 
sto dalla medesima socitetb; 

la conseguente decisione (n. RGRN 
20298), depositat’a in segreteria il 12 lu- 
glio 1977, a tutt’oggi non risulta mtifica- 
ta ai ricorrente; 

per efFetto di tale ritardo gli acqui- 
rmti di porzioni immobiliari del com- 

zione della curatela fallimentare sulla ne- 
cessità di rispettare e privilegiare, in una 
corretta applicazione dei principi di dirit- 
to, gli aspetti socio-economici di una vi- 
cenda che ha messo in crisi una vasta 
zona della provincia di Cuneo e partico- 
larmente ,la possibilità di sopravvivenza 
delia popolazione della Valle Varaita. 

(4-069 1 1) 

nel luglio 1977 e quali iniziative si inten- 
dono adottare onde evitare, per il futuro, 
il ripetersi di lanaloghi inconvenienti. 

(4-06910) 

VINEIS, MARTINO E SOBRERO. - 
Ai Ministri dell’industria, commercio e uv- 
tigianato, di grazia e giustizia e del lavo- 
ro e previdenza sociale. - Per sapere se 
sono al corrente dellme modalità di svolgi- 
mento dell’attività di curatela del falli- 
mento della società Wild, particolarmente 
per quanto riguarda lo stabilimento di 
Piasco (Cuneo) e per’ conoscere: 

per quali motivi il curatore del falli- 
mento in corso presslo .il Tribunale di To- 
rino, dottor De Gennaro, non ha coltivato 
le trattative, giunte quasi a conclusione, 
per la cessione dell’intero complesso di 
Piasco ad una società disposta a riassor- 
bire circa 200 dei 350 lavoratori licen- 
ziati nel novembre 1977 e mantenuti in 
Cassa integrazione in attesa di una possi- 
bile ripresa dell’attività; 

se sia vero che tali trattative di ces- 
sione g1,obale dell’azienda fallita siano sta- 
te interrotte per una differenza di prezzo 
di soli cinquanta milioni su un va1,ore ba- 
se superiore al miliardo e mezzo; 

se sia vero che il curatore, abban- 
donando l,a trattativa di vendita globale 
(facendo così naufragare la possibile ria- 
pertura dello stabilimento e la riassunzio- 
ne della mano d’opera occupata) ha pro- 
ceduto alla vendita per singole partite dei 
beni inventariati e, sulla sola giacenza di 
magazzino di tela, ha operato uno scon- 
to di 200 milioni pari ad un terzo del 
suo valore di perizia; 

se non ritengono, attraverso i canali 
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SANTAGATI. -- Ai Ministri dell’inter- 
no e della sanità. - Per sapere se siano 
a conoscenza delle palesi violazioni di 
legge, dei favoritismi, delle illegalità, dei 
soprusi perpetrati dalla giunta dell’ammi- 
nistrazione provinciale di Catania nell’e- 
spletamento dei seguenti concorsi per ti- 
toli ed esami: ad un direttore, un igie- 
nista, uno psicologo, due primari, due 
aiuti, due assistenti, un assistente sociale, 
un’assistente sanitario e 74 ausiliari di 
assistenza, sicché mo1,ti concorrenti ingiu- 
stamente scartati hanno presentato denun- 
ce all’autorità giudiziaria e se non riten- 
gano, ognuno per la propria parte di 
competenza, di intervenire sollecitamente 
e responsabilmente per l’accantonamento 
o quanto meno la sospensione dell’esecu- 
tività degli atti deliberativi, in attesa dei 
risultati delle indagini giudiziarie. 

(4-06912) 

TESSARI ALESSANDRO. - AI Mini- 
stro della -difesa. - Per sapere quale ,at- 
teggiamento intende ”lottare in ordine ,al- 
la questione dei cittadini ita1,iani che la- 
vorano all’aestero e che non hanno ottem- 
perat,o al servizio militare di leva ,a segui- 

- to della sentenza di qualche tribunale am- 
ministrativo (così si è pronunciato quello 
regionale ligure) che ha concesso la di- 
spensa dal servizio milime per ragi’oni 
di lavoro consenten,do quindi il rientro in 
Italia senza il rischio dell’arresto per re- 
nitema. L’interrogante chiede se alla lu- 
ce di quanto sopra non sia il1 caso che 
Ministero ancori la vecchia discrezioliali- 
tà nel rilascio degli esoneri per i cittadi- 
ni italiani residenti all’es’tero per motivi 
di lavoro ai criteri che hanno ispirato l’a 
sentenza dei tribunali ,a”inistI;ativi re- 
gionali. (4-06913) 

MAZZARINO ANTONIO. - AZ Ministro 
delle partecipazioni statali. - Per sapere - 
premesso che a cura delle partecipazioni 
statali è stato realizzato in località Giam- 
moro della provinccia di Messina un im- 
pianto di laminazione, costato oltre 100 

mihardi; che tale impianto è già stato col- 
laudato e sono state effettuate le prove 
a fred’do; che è stato mche perfezionato 
il trasfellimento delle quote azionarie al- 
la FINSIDER - per quali motivi non sia- 
no state ancora impartite le necessarie di- 
sposizioni per l’inizio dell’attività produt- 
tiva. (4-06914) 

COSTAMAGNA. - Ai Ministri d i  gra- 
zia e giustizia e dei lavori pubblici. - 
Per sapere $se e vera ‘la ,notizia, di,raana%a 
dalle A,ssoc;i,azioni della piccola e media 
propriet.8 edilizia, che sostengono che h 
Tonino e provincita il numero di dllfoggi a 
disposizione ,della cittadinanza è quasi suf- 
fiiciente; 

per sapere se condividono la opinio- 
ne che il fatto che non si trovano a b g -  
gi in commercio e. sia hpossibille p8er le 
nuove famiglie trovaire una ildonea si,ste- 
nazione, è dovuto a vari fattori: 

1) a Torino il troppo prolungato 
blocco degli affiitti ha permes,so al ceto 
lavora,tore di avere un doppio ,alloggio .in 
città le in campagna (vecchia casa pater- 
na restaurata, alloggio acquistato itn am- 
pagna o nella riviera ligure) cosicché mol- 
te persone anziane, pur non avendo alcun 
interesse di lavoro ,a Torino, hatnno prefe- 
rito mantenere .l’alloggio iin città (per il 
quale pagano un b,assissi,mo canone ‘di af- 
fitto) anziché sistemarsi definitivamente, 
nell’alloggio di loro proprietà; 

2) il blocco degli sfratti ed il brloc- 
co )degli affiitti h,a favorito il permanere 
nell’doggio dle  stesse persone anche se 
la f.amigli,a oniginalria, si era, per motivi 
naturaii, suddivisa, per cui ora tlrovhmo 
doggi  vastissijmi occupati da persone so- 
le, mentre i figli hanno trovato aitra io- 
gica sistemazione. Per questo non si è 
creata la naturale rotazione per cui de fa- 
rmiiglie occupano un alloggio secondo le 
proprite necessità, ma si è seguito il prin- 
cipio più egoistico ‘dai conservare 1’doggio 
soggetto a blocco anche se molto .superio- 
ire alle proprie esigenze, con grave damno 
dille famigk in formazione. Insomma, pur 
*essendovi un numero di camere abitative 
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pressoché sufficiente, aon se ne può usu- 
fruiire in modo razionarle; 

per .sapere, pure, dato che la popo- 
l,&lone tor,hese non è più aumentata da 
alcuni anni e m’entre si sono costruiti, se 
pur non molte, case ad uso di abitazione, 
se ritengano che probabilmente se awer- 
rà una uti,le ,rotazione, molti citta,dini an- 
dranno ad occupare defli,n,itivamlente il lo- 
ro secondo alloggio (solitamente lasciato 
per diversi mesi vuoto nelle zone di vil- 
leggiatura) e ‘di conseguenza molti potran- 
no sistemarsi convenientemente in città; 

per sapere, ,anche, se è vero che gli 
sfratti a Torino no,n sono eccessivamente 
numerosi e m’dti di questi vengono richie- 
sti da persoine che orfa occupano un allog- 
gio in affitto, se non $ritengano che ne 
consleguirebbe che queste ultime, ottenuto 
lo ,&atto, lascenebbero lib’ero un alloggio 
che verrebbe ‘oocupato da ,altri sfrattati; 

per conoscere se non ritengano, per 
.gli sfrattati che non trovano sistemazione, 
far intemanire l’Istituto autonomo delle 
case popolari il qualle provveda a liberare 
i suoi alloggi ’da  coloro che non hamo 
diritto all’occupazione (punto I e punto 11) 
e consegnarli agili sfrattati, e consegnare 
gli aliloggi di nuova. ,costruzione ‘di Enti 
a,& sfratta,ti 8i.n vi,a provvisoria (casa-par- 
cheggio) : 

per sapere, inoltre, se non nitmgano 
che i.1 blocco degli sfratti non è neppure 
sacidmente proficuo e legale se si pensa 
che due persone che hanno stabilito un 
contratto ritenuto indissolubile (matrimo- 
nio) po,ssono ottenere il divorzio, facendo 
notare l’assurdo di due persone (proprie- 
tanio e inquilino) che, pur di incompati- 
bile carattere, devono continuare a sop- 
portarsi da decine e decine di lanni (alcu- 
ne da 50) senza alcuna possibiJit,à di rom- 
pere il contratto (non miste <( divorzio D 
tra propri,etario e inquilino); 

per sapere, infine, se non ritengano 
che molte grane verrebbero eltirninate se 
si cercasse una sohzione <( veramente B 
equa, in quanto i.1 blocco degli sfratti ,peg- 
giorerebbe l,a situazione generale la (danno 
di chi non ha alloggio e in special modo 
dei giovani sposi. (4-069 15) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro di gva- 
zia e giustizia. - Per sapere - 

a seguito dell’artlicolo di Simonetta 
Conti su La Stampa del 19 gennaio 1979, 
riportante: <( 1.1 Decalogo perché l’equo ca- 
none non diventi iniquo D, al comma VI11 
il SUNIA (un’organizzazione di tutela degli 
,inquilini) afferma: <( l’applicazione dell’au- 
mento può essere fatta in due rate soltan- 
to per inquilini con reddito annuo supe- 
riore agli 8 milioni. Un’eventuale proposta 
di questo genere deve essere respinta da 
chi ha redditi inferiori D; 

per sapere se non ritenga questa af- 
fermazione nettamente in contrasto con lo 
arti’colo 72 comma V della legge n. 392 
del 27 ,luglio 1978 secondo la quale: <( Le 
parti possono liberamente concordare mo- 
dalità diverse sempre che il canone .defi- 
nito non superi quello risultante dall’ap- 
piicazione degli articoli 12 e 24 D; 

per sapere, inoltre, se intenda far CG- 

noscere attraverso una circolare che è nel- 
lo spirito della legge permettere di rag- 
giungere un amichevole accordo tra inqui- 
lino e proprietario dell’immobile sulle mo- 
dalità per arrivare all’equo canone che 
ponga fine al più presto alla sperequazio- 
ne tra fitti bloccati e non bloccati. 

E questo anche per permettere un’ami- 
chevole convivenza contrattuale tra l’i-nqui- 
lino ed il proprietario a tutto vantaggio 
per il benessere sociale e civile. (4-06916) 

STEGAGNINI. - Al Ministro delle 
poste e delle telecomunicazioni. - Per 
conoscere - premesso: 

che sino al 1977 veniva conferito 
al personale ‘delle poste, collocato in quie- 
scienza con almeno quarant’anni di ser- 
vizio, un attestato di benemerenza non- 
ché una medaglia ricordo quale tangibile 
riconoscimento del lungo e fedele servi- 
zio prestato; 

che dopo tale data questa signifi- 
cativa tradizione è stata inaspettatamen- 
te sospesa, mentre è tuttora in vigore 
per il personale dipendente da altri di- 
casteri - 

se ritenga opportuno ripristinare ta- 
le riconoscimento anche per evitare ama- 
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re conclusioni da parte del personale del- 
l’amministrazione postale, che da tale di- 
sparità di trattamento lamenta minore 
considerazione di altri pubblici dipen- 
denti. (4-06917) 

STEGAGNIMI. - Al Ministro della di- 
fesa. - Per conoscere - premesso che: 

ai sensi della vigente normativa, gli 
ufficiali di complemento sono promossi 
dopo che tutti i parigrado della stessa an- 
zianit8 ne! serV:’:z:2 permanente effetti..le, 
hanno conseguito la promozione e che fi- 
no ad oggi tale principio è stato costan- 
temente seguito; 

si ha ora notizia che nelle prossime 
aliquote di avanzamento i Capitani in 
servizio , permanente verranno promossi 
compreirdendo quelli con anzianità 1968, 
1969 e alcuni 1970, mentre per quelli di 
complemento verrebbero promossi solo 
quelli con anzianità fino al maggio 1968, 
anziché fino al 31 dicembre 1969 come ri- 
sulterebbe seguendo i criteri adottati ne- 
gli anni precedenti; 

la considerazione che avrebbe deter- 
minato questa decisione è che se un so- 
lo capitano del servizio permanente effet- 
tivo dovesse venire ,dichiarato idoneo ma 
non iscritto e quindi non promosso, bloc- 
cherebbe la promozione di quelli di com- 
plemento di pari anzianità, per cui biso- 
gnerebbe attendere la promozione di quel- 
li effettivi per poi stabilire le aliquote di 
quelli di complemento per cui  gli^ inte- 
ressati, che sono alcune centinaia, da ta- 
le procedura perderebbero un a&o di 
anzianità di grado e il relativo trattamen- 
to economico - 

se ritenga opportuno intervenire al 
€ine di evitare tale evidente e dannosa 
sperequazione di trattamento. (4-06918) 

. .  

CASALINO. - Al Ministro del tesoro. 
- Per conoscere lo stato attuale della 
pratica di pensione di guerra del signor 
Mauro Cipriano Alfredo nato a Ivlinervi- 
no (Lecce) collaterale di Alessio caduto 
nella guerra 1915-18. Posizione della pra- 
tica n. 75465414. (4-069 19) 

BIAMONTE. - Al Ministro dell’inter- 
no. - Per conoscere quando I’INADEL 
provvederà alla riliquidazione dell’indenni- 
tà di fine servizio richie$ta, con lettera 
del 9 marzo 1978, dal signor Pinto Adol- 
fo (Posizione n. 458858-77, ex impiegato al 
comune ,d’i Vietri sul Mare) residente alla 
via Mazzini n. 83 di Vietri sul Mare (Sa- 
lerno) . (4-06920) 

ADAMO E QUARANTA. - Al Ministro 
&??a pt&b?icc ic t ruz inn~.  - Ppr r~fingce- 
re i motivi per i quali non è stato anco- 
ra adottato provvedimento alcuno nei con- 
fronti del Preside dell’Istituto tecnico in- 
dustriale (( A. Volta )) di Avelliao, a cari- 
co del quale sono stati avanzate gravi de- 
nunce, così come riportate in altra inter- 
rogazione degli stessi deputati. 

Intanto va detto che la situazione nel- 
l’Istituto si aggrava sempre più, mentre 
l’incompatibilità di presenza del Preside 
in quella scuola, appare ormai insanabile. 

Per sapere, altresì, i risultati della lun- 
ga ispezione ministeriale condotta dal dot- 
tor Martinucci ed i motivi che hanno de- 
terminato una ulteriore successiva ‘ispe- 
zione da parte del dottor Albin,- risoltasi 
in poche ore; non trascurando di consi- 
derare che il comportamento di quest’ul- 
timo funzionario, che in precedenza si era 
già occupato del caso, era stato definito 
dal Presidente del Consiglio di Istituto, 
nel suo esposto del 15 luglio 1978, indi- 
rizzato al Ministero, tutt’altro che neutra- 
le ed imparziale. 

Va pure, detto che nel corso della ispe- 
zione, l’atteggiamento del dottor Albin ha 
dato luogo a manifeste insoddisfazioni da 
parte dei rappresentanti sindacali, così 
come si rileva dall’ultima nota trasmessa 
dalla CGIL scuola al Ministero. (4-06921) 

ZOPPETTI E BALDASSARI. .- Al Mi- 
nistro del lavoro e della previdenza so- 
ciale. - Per sapere se sia a conoscenza 
delle diverse iniziative di lotta espresse 
ancora in questi ultimi giorni dai duemila 
lavoratori dell’ACNA di Cesano Maderno 
(Milano) nei confronti della direzionk per- 
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ché è inadempiente e non rispetta gli im- 
pegni che si era assunta con le organiz- 
zazioni sindacali per la difesa della salute 
del lavoratore, per la continuità produt- 
tiva e per risanare l’ambiente interno ed 
esterno della fabbrica; 

per sapere, quali misure ed iniziative 
abbiano inteso adottare gli organi compe- 
tenti per un approfondito esame di quan- 
to denunciano i sindacati dei lavoratori 
e quali per evitare che I’ACNA di Cesano 
Maderno, azienda del gruppo Montedison, 
diventi un’altra fabbrica <( del cancro )) co- 
sì come lo sono state altre attività im- 
prenditoriali con le lavorazioni di ammine 
aromatiche. (4-06922) 

ZOPPETTI. - AZ Ministro della difesa. 
- Per sapere quando verrà definita la pra- 
tica ,di pensione del signor Cavalli Sergio 
nato i,l 1” ottobre 1954 a Caravaggio (Ber- 
gamo) e residente sa San Rocco al Porto 
(Milano), dopo che l’ospedale militare di 
Baggio nel mese di ottobre del 1976 lo ha 
riconosciuto invalido per causa del servi- 
zio militare. (4-06923) 

ZOPPETTI. - Al Ministro del tesoro. 
- Per sapere, se e quando verrà defini- 
ta la pratica di pensione di guerra del 
signor Voltan Mario, nato il 7 giugno 
1923 e residente a Bag.ndi di Sopra (Pa- 
dova). 

L’interessato ha presentato l’avverso ri- 
corso il 27 ottobre 1966 ed ha preso il 
seguente numero di pusizime: 700604, 
elenco 2501, e, non ha ricevuto alcuna 
notizia. (4-06924) 

ZOPPETTI. - Al Ministro del tesoro. 
- Per sapere, se e quando verrà definita 
la pratica di pensione di guerra del si- 
gnor Toglia Canio Arturo fu Angelo, re- 
sidente a Sesto San- Giovanni (Milano). 

L’avverso ricorso è stato presentato il 
5 ottobre 1971 alla Direzione generale del- 
le pensioni di guerra e iscritto con il 
numero di posizione 834053 ed è teso ad 

ottenere la pensione privilegiata di guer- 
ra, quale fratello inabile del caduto To- 
glia Guido. 

I1 decreto awerso porta il n. 35246 
e la posizione 3212810 ed è stato emesso 
dalla direzione provinciale del tesoro (Mi- 
lano). (4-06925) 

ZOPPETTI. - Al Ministro del tesoro. 
- Per sapere, se e quando verrà definita 
la pratica di pensione di guerra della si- 
gnora Vicentini Giulia nata il 17 maggio 
1922, vedova Contato, residente a Cinisel- 
lo Balsamo (Milano). 

L’interessata ha presentato il 17’ set- 
tembre 1969 ricorso awerso al decreta 
del Ministero del tesoro n. 2374133 (posi- 
zione n. 1616971/DN.G - 639.310/Ind.N.G.) 
del 6 maggio 1969, e a tutt’oggi è priva 
di alcuna notizia. (4-06926) 

AMARANTE. - Ai Ministri dei lavori 
pubblici e dell’interno. - Per sapere - 
premesso che: 

la piena del fiume Calore (bacino del 
Sele, in provincia di Salerno) awenuta a 
seguito delle piogge dei giorni 11 e 12 
gennaio 1979 ha provocato lesioni al ponte 
sul detto fiume in località Cerreta -del 
comune di Buonabitacolo; 

il sindaco del suddetto comune, a 
seguito di fonogramma numero 759 del 13 
gennaio 1979 del genio civile di Salerno, 
ha emesso ordinanza numero 1/79, il 14 
dello stesso mese, esclusivamente per di- 
chiarare la intransitabilità del ponte e di- 
sporne il transennamento -: 

1) per quale motivo non si sia prov- 
veduto, da nessuna autorità, ad assicurare, 
contestualmente alla presa d’atto della in- 
transitabilità del suddetto ponte, altro pas- 
saggio sul fiume, tenendo conto dell’iso- 
lamento nel quale si sono venuti a trova- 
re e tuttora si trovano alcune famiglie 
contadine composte anche da vecchi e da 
ammalati; nonché dell’isolamento nel qua- 
le è venuta a trovarsi la sede dell’azienda 
forestale e la squadra antincendi di detta 
azienda; 
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2) se sono stati riscontrati, sul detto 
fiume Calore, interventi disordinati ed abu- 
sivi di sterro che ne abbiano ostruito il 
corso o danneggiato le .difese; 

3) quali opere sono state realizzate 
o si intendono realizzare per una sistema- 
zione del suddetto corso d’acqua, anche in 
riferimento alla legge 19 marzo 1952, 
n. 184. (4-06927) 

D E  CINQUE. - Al Ministro della pub- 
blica istruzione. - Per sapere se ritenga 
opportuno ed utile, ai fini dell’attribuzio- 
ne degli incarichi di presidenza per il 
prossimo anno scolastico 1979-80, prevede- 
re, con l’emananda ordinanza ministeriale, 
la compilazione di tre distinte graduato- 
rie: la prima comprendente i professori 
inclusi nelle graduatorie di merito dei 
concorsi a posti di preside nelle scuole e 
negli istituti del medesimo tipo di quello 
al cui incarico aspirano; la seconda inclu- 
dente i docenti con incarico di presidenza 
ed in possesso alla data dell’ordinanza dei 
requisiti prescritti dalla legge per la par- 
tecipazione al concorso; e la terza com- 
prendente i nuovi aspiranti all’incarico. 

Ai fini dell’assegnazione delle sedi, agli 
aspiranti inclusi nelle prime due gradua- 
torie, dovrebbe essere valutato solo il pun- 
teggio relativo al servizio prestato come 
preside incaricato. . 

Tale richiesta è motivata dalla preoc- 
cupazione che la scuola sia diretta da per- 
sonale provvisto di sicura esperienza e 
che abbia dato positiva prova, nonché dal- 
l’intento di evitare, a personale già con 
incarico di presidenza, il danno morale 
che si arrecherebbe loro qualora fossero 
scavalcati ,da concorrenti favoriti da un 
cmgegzo di punteggi tale che potrebbe 
non essere adeguato alla valutazione della 
personalità e delle capacità di ciascun 
aspirante. (4-06928) 

ACCAME. - Al Ministro dell’interno. - 
Per conoscere se è al corrente che anco- 
ra oggi continua la vergognosa pratica di 
utilizzare agenti di pubblica sicurezza a 

mansioni domestiche a favore di prefetti 
e questori; 

per conoscere in paricolare a quali 
compiti sono adibite le seguenti guardie 
e appuntati nella sede di Rieti; appuntati 
Tempesta Aldo, Sanna Antonio, Corusso 
Antonio, guardie Mazzeo e Giovannetti 
Giorgio; nella sede di Bergamo guardie 
Verrastro Vito, Marteddu, Bignamini e 
Sabia, brigadiere Clemenzi; nella sede di 
Terni guardie Candolfo Salvatore, Ausmi- 
ni Antonio, Persichetti Giulio; nelle sede 
di Benevento appuntato Di IVIartini Ben- 
venuto; 

per sapere inoltre se intende inter- 
venire appropriatamente in materia. 

(4-06929) 

GASPARI, DE CINQUE E DEL DUCA. 
- Al Ministro dell’agricoltura e delle fo- 
reste. - Per sapere: 

se è ,a conoscenza dei gravissimi dan- 
ni provocati all’sgricoltura della provincia 
di Chieti, soprattutto allle coltivazioni spe- 
oializzate ad indirizzo ortofrutticolo, dalle 
recenti, forti nevicate, che nel1,a prima me- 
tà del corrente mese hanno flagellato l’in- 
tera fascia adriatica, con danni irrepara- 
bili che hanno compromesso per molti an- 
ni la produzione agricola ,di quella zona; 

se nitenga che, oltre ai normali inter- 
venti previsti dal Fondo di solidarietà na- 
zionale (legge n. 364), per i quali ,si auspi- 
ca un tempestivo ‘provvedimento ministe- 
rble  .di concerto con ,la regione Abruzzo, 
sia necessario disporre un intervento fi- 
nanziario di carattere eccezionale, ed in 
congrua misura, al fine di risarcire i pro- 
duttori danneggiati, mettendoli in graido di 
provvedere tempestivamente al ripnistmino 

s:ru:pdre pr&utp;ve. (406930) 

GASPARI, D E  CINQUE E DEL DUCA. 
- Al Ministro dei lavori pubblici. - Per 
conoscere se, attese le difficili condizioni 
in cui trovasi 1.a strada statale n. 16 
(Adriatica), nel tratto Ortona-Vasto, in 
particolar modo per quanto riguarda l’an- 
damento piano-altimetrico e .  le numerose 
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viziosità del percorso, vieppiù aggravate 
dall’incidenza del traffico, specialmente di 
quello pesante, con conseguenze pregiudi- 
zievoli per il suo regolare deflusso in am- 
bedue le direzioni, ritenga opportuno pre- 
vedere nel piano triennale ANAS, in corso 
di approvazione, un congruo intervento 
per la esecuzione dei lavori necessari al 
sostanziale miglioramento del tracciato, 
restituendo scorrevolezza al traffico in 
un’arteria di vitale importanza per le co- 
municazioni nord-sud, lungo tutta la fascia 
adriatica e che interessa numerose regioni, 
daP1’Emilia-Romagna alla Puglia; 

se ritenga altresì di voler immedia- 
tamente disporre la dotazione alla sezione 
staccata di Pescara del compartimento 
ANAS per l’Abruzzo, di idonee attrezzature 
per lo sgombero della neve lungo tutte 
le strade di competenza di detta sezione, 
ivi compresa la suddetta strada statale 
Adriatica, che in occasione delle recenti 
nevicate è rimasta a lungo interrotta per 
l’inadeguato intervento di mezzi sgombra- 
neve, blloccando il traffico in entrambe le 
direzioni e rendendo estremamente diffi- 
cile il passaggio non solo ai veicoli pe- 
santi, ma anche alle autovetture. 

(4-0693 1) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro delle po- 
ste e delle telecomunicazioni. - Per sape- 
re - d’opo che l’ufficio postale di Borgo 
San Pietro iln Moncalieri è Is1,tato chiuso 
dal 1” dsicembne 1978 perché necesshava 
di alcuni lavari, tna cui i l  più urgente 
era la inlstaBazilo.ne di un bancone anti- 
prdetttile, - quando si pevede che i la- 
vori saranno terminati; 

per s&pere anche che wsia intende f,a- 
re per non obbliiglare anccma i pensionati 
a preslentarsii nella s,ede centrale di Corso 
S.avona 20 oon notevole dimsiagjlo. (4-06932) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro dei beni 
culturali e ambientali. - Per sapere se 
è a conoscenza che l’antica chiesa abba- 
ziale di San Mauro Torinese è stata re- 
staurata. Si tratta di un’opera architetto- 

nica di notevole valore storico, edificata 
nel IX Secolo, rasa al suolo dalle inva- 
sioni saracene alcuni decenni prima del- 
l’anno 1000, quando si salvò solo la pos- 
sente abside romanica; 

per sapere se ha già ritenuto di da- 
re un congruo contributo per il restauro, 
che è costato 20 milioni circa, soprattut- 
to per le coperture necessarie in grado 
di salvaguardarne la struttura da u1,terio- 
ri danni, e tenendo conto che un certo 
numero di cittadini pensionati si è auto- 
tassato di 10 mila lire ogni qualvolta 

. 

hanno ritirato la pensione. (4-06933) 

COSTAMAGNA. - Ai Ministri dei la- 
vori pubblici, dei trasporti e dell’agricol- 
tura e foreste. - Per conoscere se vispon- 
de a verità la notizia della creazione di 
un aeroporto tra Vigone, Buriasco e Ma- 
cello in provincia dii Torino; 

per far sapere che si tratta di ter- 
reni in una zona di alta produttività dal ~ 

punto di vista agricolo e che è assurdo 
viincalare a strutture aeroportuali fondi tra 
i più feraci ed iirrigui della pianura pie- 
montese; 

per chiedere se intenda il Governo, 
invece, porre allo studio la creazione di 
un vero aeroporto, potenziando le strut- 
ture di quello già in funzione a Levaldigi 
in provincia di Cuneo, dove tra l’altro 
C’è la sicurezza per tutto l’anno della man- 
canza della nebbia e che costituirebbe la 
vera alternativa dl’aeroporto di Torino Ca- 
selle. (4-06934) 

COSTAMAGNA. - Ai Ministri dei tra- 
sporti e dei lavori pubblici. - Per sapere, 
dopo che da qualche anno gli utenti del- 
l’autostrada Torino-Ivrea-Valle d’Aosta che 
entrano od escono ‘dal casello terminale 
di Torino hanno la sorpresa di’ pagare 
una tariffa che include pure il pedaggio 
della tangenziale, anche se hanno sempli- 
cemente utilizzato lo svincolo di corso 
Giulio Cesare e non abbiano percorso la 
tangenziale torinese, se ritengano che i 10 
chilometri tra il casello di Volpiano e 

1 



Atti Parlamentari - 26890 - Camera dei Deputati 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 23 GENNAIO 1979 

quello terminale di Torino sono i più cari 
d’Italia, in quanto, infatti, una autovettura 
di media cilindrata pagava per il tratto 
Ivrea-Torino lire 950, mentre ne pagava 
lire 500 per il tratto Volpiano-Ivrea (pri- 
ma degli aumenti del gennaio 1979); 

per sapere pure perché al contrario 
i comuni della cintura di Torino hanno 
ottenuto la gratuità della tangenziale, co- 
me dimostrano le barriere di pedaggio co- 
struite e non utilizzate; 

per sapere quindi se tutto questo è 
logico perche i‘ÀTiVÀ è in stato fdliimiì- 
tare proprio per gli oneri finanziari deri- 
vanti dalla costruzione della tangenziale di 
Torino. In altre parole gli utenti prove- 
nienti da Aosta o da Ivrea per Torino 
pagano per gli utenti di Rivoli, di Colle- 
gno, Grugliasco, ecc.; 

per chiedere l’intervento del Governo 
sull’amminis trazione provinciale di Torino 
e sul consiglio di amministrazione del- 
I’ATIVA per rimuovere l’assurda ed ingiu- 
sta situazione. (4-06935) 

SCOVACRICCHI. - Al Ministro dell’in- 
temo. - Per sapere come a tutt’oggi non 
sia sbata es,pltetata la pratica di riconosci- 
mlento della cisttadhma italiana avanzata 
da Romd Desravines, cittad,i.no ddla Re- 
pubblica,& Haiti, i1 quale. venuto in Ita- 
lia aell’ottobre 1966 fruendo di una bor- 
sa di studio, nel 1971 ha ottenuto la E- 

siidenza nel comune di Udine dove, si è 
sposato con cibtadiua ibaliana ne1 1976. 

Consilderato che egli hla conseguito la 
laurea in mledlicima, presso l’u’niversità di 
Roma nel 1972 con 110 e lode, speciaiiz- 
zandosi iln chirurgia, 0011 massimo dei VQ- 

ti e lode nel 1977, da,h in cui avanzò la 
domanda pler i.1 rioonioscjimento della cit- 
tadinanza ibahana, tutbora inevasa per le 
remore frapposte dalla direzione. generale 
di pubblica sicurezza, la quale dopo un 
amo, non ha lrispostb ‘alla richiesta ,di in- 
formazi,oni invitatale dal competente servi- 
zio del Ministero dd’interno e ripetuta- 
mente sollecitata, si chiede quali misure 
i.1 Ministro Ihknda a d o t t e  per consenti- 
re la rapida definizione della pratica. 

(4-06936) 

CAPPELLI. - Ai Ministri delle poste 
e telecomunicazioni e delle finanze. - 
Per sapere, se risponde a verità quanto 
pubb1,icato dai quotidiani, nei giorni scor- 
si, secondo cui coloro che pagano la tas- 
sa di circolazione presso gli uffici posta- 
li, in base ad una circolare della direzione 
generale del Ministero delle poste, devono 
arrotondare in eccesso l’importo dovuto 
e che il gettito derivante da questi arro- 
tondamenti va a finire nelle casse del- 
I’ACI. 

rio è stato adottato un tale prowedimen- 
to e, comunque, perché se l’iniziativa è 
stata dettata da motivi di carattere pra- 
tico, come ad esempio la carenza degli 
spiccioli, disfunzioni dello Stato debbano 
essere pagate dal cittadino, ed ancora 
perché il gettito aggiuntivo previsto, pari 
per il 1979 a qualche miliardo, debba an- 
dare a finire nelle casse dell’ACI che già 
percepisce, in base ad una convenzione 
con il Ministero delle finanze, congruo 
compenso per l‘esazione e il controllo di 

Per conoscei-e, in L--- v43cI ;i gua!e pyito- U L A j C ”  

dette tasse. (4-06937) 

COSTAMAGNA. - Ai Ministri dell’agri- 
coltura e foreste, del commercio con l’este- 
ro e dell’industria, commercio e artigiana- 
to. - Per sapere - dopo che i rappre- 
sentanti dell’unione agricoltoni di Vercelli 
si sono dimessi dal consiglio di ammini- 
strazione dell’Ente risi per G il rudo nega- 
tivo sin qui svolto dall’ente e per solle- 
citare il rinnovo del consiglio nella pro- 
spettiva di una più vigorosa azione a tu- 
tela dei legittimi interessi dei produttori D 
- se sono a conoscenza che la protesta ten- 
de anche a far revocare c( immediatamente 
le tempoi-anee i i i ? p ~ r t ~ ~ i ~ ~ i  ;i di n s ~ n e ,  che 
mettono in seria difficoltà la commeroia- 
lizzazione del raccolto nazionale, ritenuto 
quest’anno buono e valutato intorno ai 10 
milioni di quintali; 

per sapere, dato che il ricorso alla 
temporanea Bmportazione è giudicato favo- 
revole quando è scarso il prodotto nazio- 
nale - come nella decorsa campagna - in 
quanto consente di non lasciare inoperanti 

. .  
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gli impianti dell’,industria di trasfomazio- 
ne, se non intenda il Governo far cessare 
l’abnorme ricorso da parte dela’industria 
nazionale alla importazione da paesi terzi 
(1.220.000 quintafi di risone nella campa- 
gna 1977-1978, circa 2 milioni di qui’ntali 
nei primi 4 mesi della corrente campagna), 
che è una diretta conseguenza del mancato 
rispetto delle norme comunitarie e che 
provoca un grave deterioramento della si- 
tuazione di mercato. (4-06938) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro del la- 
voro e della previdenza sociale. - Per sa- 
pere - dopo che con l’inizio di quest’mno 
le attività dell’ufficio di collocamento di 
Vdduggia in provinci,a di Vemelfi somo 
state accent.rate dl:a sezione zonale di Bor- 
goseski del.l’dììcio provinciale del lavolro - 
il motivo della chiusura dello sportdo già 
al (servizio di una po,pol,azione residente 
iln un paese molto decentreto nelle ha- 
zioni; 

per chiedere .,il ripristino delle fun- 
zioni dell’uffiailo di collocamento di Val- 
duggia, in quanto locali.tà di iaiiconoschta 
importanza e di espansione dell’imdustria 
e ,dell’art iigiana to . (4-06939) 

COSTAWGNA. - Al Ministro dei tva- 
sporti. - Per sapere: 

se è a conoscenza che il personale 
dell’Automobile club di Novara e in fer- 
-mento per il motivo ‘delle liquidazioni di 
pensionamento corrisposte a due di- 
pendenti ammontanti rispettivamente a 
4.200.000 lire e a 2.900.000 lire dopo quasi 
15 anni di lavoro, ed ha denunciato una 
interpretazione restrittiva del ,contratto del 
parastato da parte dell’ufficio del perso- 
nale centrale; 

se è vero che giornalmente si consta- 
ta che cc le poche parti positive del con- 
tratto del parastato non vengono applica- 
te; che i regolamenti organici non sono 
definiti, le qualifiche sono provvisorie, le 
mansioni non sono riconosciute, le deter- 
minazioni organiche sono in alto mare, i 
corsi di perfezionamento sono chimere e 

gli incarichi di coordinamento rimangono 
sogni s; 

se ritiene che le denunce dei dipen- 
denti riguardano anche il carico eccessivo 
di lavoro determinato dall’attribuzione al- 
1’ACI di sempre nuovi servizi proprio 
quando il numero degli impiegati è dal 
1964 diminuito da 23 a 10 unità contro 
un aumento sensibile delle immatricola- 
zioni delle auto. (4-06940) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro dett’in- 
dustria, del commercio e dell’artigianato. 
- Per sapere se è a conoscenza di una si- 
tuazione definita tragica a Biella, dove C’è 
anche la crisi dei rifornimenti petroliferi, 
non solo per le industrie, ma anche per 
la cittadinanza, dopo che il recentissimo 
aumento d i  9 lire al litro per il gasolio 
adottato dal CIP ed avallato dal Ministero 
non ha soddisfatto le grandi compagnie 
petrolifere, in una situazione di un inver- 
no estremamente rigido che si trascina - da 
più di 45 giorni; 

per sapere se il Governo intende ri- 
spondere alle proteste degli operatori 
biellesi del settore con dei fatti concreti. 

(4-06941) 

RUSSO FERDINANDO. - AZ Presi- 
dente del Consiglio dei ministri e al Mi- 
nistro della pubblica istruzione. - Per 
sapere - 

tenuto presente che per le regioni a 
statuto ordi,nario con l’articolo 6 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 14 
gennaio 1972, n. 3,  gli insegnanti elemen- 
tari di ruolo cui all’articolo 3 della legge 
n. 1213 del 2 dicembre 1967 assegnati alle 
direzioni didattkhe per i servizi dei pa- 
tronati scalastici sono stati a domanda 
trasferiti nei ruoli della Regione di ap- 
partenenza; 

considerato che, a partire dal 21 feb- 
braio 1979, i patronati scolastici funzio- 
nanti con legge della regione Sicilia sono 
stati soppressi, in applicazione dell’arti- 
colo 7 della legge regionale 2 gennaio 
1979, n. 1 ,  senza tenere presente l’a situa- 
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zione degli insegnanti elementari statali 
utilizzati nei patronati scolastici. istituiti 
dallo Stato e non soppressi dal decreto 
del Presidente della Repubblica n. 616 e 
nei confronti dei quali non è stato pre- 
visto quanto stabilito nell’articolo 6 del 
decreto del Presidente della Repubblica 
14 gennaio 1972, n. 3; 

se ritengano che, per la continuità 
dei servizi di assistenza scolastica di com- 
petenza tuttora dello Stato per la regione 
Sicit1,ia e per il1 coordinamento con le atti- 

comuni, il1 personale insegnante di ruolo, 
e di cui all’articolo 3 della legge 2 di- 
cembre 1967, n. 1213, in attesa del totale 
trasferimento alla regione Sicilia delle 
funvioni amministrative in materia di as- 
sistenza scdastica, continui ad essere am- 
ministrato dal,l,e direzioni didattiche ed 
utilizzato nei servizi dell’assistenza dei 
patronati scolastici vigenti ai sensi della 
legge 24 gennaio 1947, n. 457, e succes- 

vit2 di competenzz regicnak trrtsferite ai 

sive modifiche. L’interrogante infine, chie- 
de di conoscere se nei provvedimenti di 
prossima emanazione in materia di trasfe- 
rimenti non ritengano di estendere alla 
Sicilia il disposto dell’articolo 6 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 14 
gennaio 1972, n. 3 e di autorizzare, con 
apposit’a direttiva, gli insegnanti in que- 
stione a svolgere i compiti di coordina- 
mento e di direzione per l’assistenza inte- 
grativa svolta dalla regione attraverso i 
comuni, ai quali sono stati trasferiti le 
I CIIIL.IuIIL di assisteiìza scolastica volute 
dalla regione Sicilia e ciò al fine di ga- 
rantire la piena efficienza alle attività di 
assistenza scolastica, di non perdere un 
patrimonio di esperienze e di capacità 
professionali al servizio di tale importan- 
te settore di attività e di non contrarre 
l’organico magistrale della Sicilia di 147 
unità, considerata anche l’esistenza delle 
pletoriche graduatorie provinciali perma- 
nenti della Sicilia. (4-06942) 

* * *  
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  O R A L E  - 

G I sottoscritti chiedono di intemogare 
il Mini'stro della sanità per sapere - in 
relazione a quanto sta avvenendo nel na- 
poletano in ,ordine al oosimdd'etto <c ,m,ak 
oscuro )) che sta falciando giovani vittime; 
in relIazime alla sensazione diffusa h c h e  
a 1ivell.o di pubb1,ica opinione circa la 
miinimizaazione che in questo a11,armante 
fenomeno se ne sta facendo da parte del- 
le autorità sanitarie - quali pro"wdimen- 
ti e di che natura e misura. Siano stati 
presi al fine di appurare le cause di que- 
sto grave malle e gli eventuali r,imedi, di- 
retti se non altro a tranquillizzare ma 
pubblica opinilane sempre più #alllam,ata. 

(3-03528) << CEKQTJETTI, SPONZIELLO, D'AQUI- 
NO, ROBERTI, D I  NARDO, PA- 
LOMBY ADRIANA D. 

<< I sottoscritti chiedono di interrogare 
i Ministri dell'interno, della difesa, e di 
grazia e giustizia, per sapere se sono a 
conoscenza del gravissimo episodio verifi- 
catosi a Gaeta nella prima settimana di 
dicembre. Una ragazza minorenne è stata 
vjolentata da un gruppo di sei wzarines di 
stanza alla- base NATO. Ia seguito i sei 
sono stati arrestati ma si è impedito, con 
pressioni e intimidazioni, che filtrassero ul- 
teriori notizie. 

((Tenendo conto che la città di Gaeta è 
diventata da alcuni anni il centro di un 
vasto traffico di armi e di spaccio di dro- 
ga; che la presenza, soprattutto nelle ore 
serali di vere e proprie bande di marines 
ubriachi e drogati ha costretto molte don- 
ne che llavoravano come cameriere a licen- 
ziarsi e quelle che hanno turni di lavoro 
che le costringono a rientrare tardi la se- 
ra vivono nella paura, gli interroganti chie- 
dono ai Ministri competenti cosa intendo- 
no fare per individuare e punire i respon- 
sabilli sia dell'operazionc di copertura da- 
ta a un reato così grave sia della violen- 

za contro la ragazza, in modo che nella 
città si ristabilisca un clima di maggiore 
serenità. 

(3-03529) C< PINTO, CORLA MASSIMO >). 

<< I sottoscritti chiedono di inter.rogare 
i Ministri della difesa, di gnazia e giusti- 
zia e ctell'interno, per sapere quali :raggua- 
gli possono fomi.re e qudi valutazioniT in- 
tendono esprimere in ordine ahla vicenda 
della signorina Emmy Mladeleine Manie Pa- 
risi, iscritta nelle liste .di Ieva lnel Comune 
di Roma e come talce chiamata a con&+ 
re in una caserma un per.iodo di tre gkr- 
nii per gli esami e la visita mediica per 
l'arruolamento. 

<< In particolare gli i,nt,erroganti chiedo- 
no di conoscere quali pratkhe debbano 
essere espletate al fine di evitare che la 
giovane in 'questione debba pres,entarsi ef- 
fettivamente !in caserma o altrimenti esse- 
re oggetto 'di un procedim'ento gi,udizi;ario 
nonché di conolscem se ,sia prevedibiile che 
Vequivoco sia acclarato " prima 'della da- 
ta del 26 gennaio fissata per la presenta- 
zione. 

<< Glli interroganti chiedono, i"dtre, di 
conoscere se l'epi~sadb .in questione non 
suggwisoa utili elementi di riflessione in 
ordi,ne dla necessità di una urgente revi- 
sione dldla <legislazione . penale militare ed 
i,n parbioolare sull,a .necessità di abrogare 
1'~artido 16 d'e1 codicle ,ppenale militare di 
pace cndlit à dell'ar ruolamm to , i,ncap a&à, 
prestdone di fatto dal servizio sulk armi) 
chle 'stabililsce che in tali condizioni si map- 
plllica ugualmente la legge penale miilirtare, 
artioolo che si appilica qu,anto meno in si- 
tuazioni andoghe a que1:le della signorina 
Parisi. 

(3-03530) << DE CATALDO, MELLINI, GALLI 

I l  

MARIA LUISA, AGLIETTA MARIA 
ADELAIDE D. 

c< I sottoscritti chiedono di interrogare 
il Ministro dell'interno, per sapere se è a 
conoscenza dell'attentato compiuto contro 
lo studio professionale del sindaco del co- 
mune di Castrovillari avvenuto nel corso 



Atti Parlamentari - 26894 - Camera dei Dewutati 

V I 1  LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 23 GENNAIO 1979 

della notte del 21 gennaio, nonché dell’in- 
tensificarsi di una presenza mafiosa che 
ha investito il predetto comune ove negli 
ultimi giorni si sono verificati attentati di- 
namitardi a imprese locali e a liberi pro- 
f essionis ti; 

per sapere altresì quali prowedimenti 
intenda adottare per assicurare alla giu- 
stizia gli autori dei predetti fatti e per 
impedire il proliferare della violenza poli- 
tica e comune in una zona che non ha 
mai conosciuto siffatti fenomeni. 

(( Per quanto riguarda l’attentato ai dan- 
ni del sindaco si precisa che esso è awe- 
nuto all’indomani della assunzione di prov- 
vedimenti da parte dell’amministrazione 
comunale volti a reprimere la speculazio- 
ne edilizia e perciò è evidente la matrice 
politica dell’episodio. 

(3-03531) (( FRASCA, MANCINI GIACOMO D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare 
i Ministri delle partecipazioni statali, del 
lavoro e previdenza sociale e della ma- 
rina mercantile, per conoscere se è vero 
che la Finmare, come da comunicazione 
ai sindacati unitari, si appresti a licen- 
ziare altri 340 marittimi delle società Ita- 
lia e Lloyd triestino considerati ” esube- 
ranti ”, di cui circa il 90 per cento risie- 
de nella città di Torre del Greco in pro- 
vincia di Napoli, già duramente colpita 
dalla legge n. 684 che, attraverso l’esodo 
agevolato, ha visto sopprimere oltre 3000 
posti di lavoro nella stessa Torre del 
Greco. 

(( Gli interroganti rilevano che tali li- 
cenziamenti contrastano con gli accordi 
raggiunti nel 1976 in occasione della mo- 
difica alla legge n. 684 per la ristruttu- 
razione della flotta PIN e con le più re- 
centi assicurazioni circa il mantenimento 
dei livelli occupazionali nella provincia di 
Napoli, forniti in Aula dal Ministro Scot- 
ti, in occasione del dibattito sulla mozio- 
ne sui problemi dell’area napoletana, pre- 
sentata dai cinque presidenti dei gruppi 
parlamentari della maggioranza e dai de- 
putati napoletani della stessa. 

<( Sollecitano la risposta conclusiva e 
complessiva del Governo sui problemi del- 
l’area napoletana, rilevando che lo stesso 
Governo si era impegnato ad una con- 
creta risposta prima della presentazione 
del piano Pandolfi. 

<( In tale contesto chiedono formale im- 
pegno per una puntuale e contestuale ap- 
plicazione della legge n. 684 per le parti 
non ancora rispettate e comunque il ri- 
spetto dei livelli di occupazione che ras- 
sicuri i marittimi in lotta nell’ambito del- 
ia Finmare. 

(3-03532) (( BARBA, FEDERICO, GASPARI, 
GAVA, LOBIANCO, MEZZOGIOR- 
NO, PATRIARCA >>. 

(( I1 sotbo~scritto chiede di hterrogare i 
Mini,stri dell’in,terno, d,ei beni culturali e 
ambientali e della sanità per sapere - 

dopo che i padri redentoristri djella 
chilesa del Collegio di Sciaoca hanno scrit- 
to .al Segretario del PCT Benlimguer e al 
Segrebario del PSI Craxi, iinvitmdo1,i ad 
intervenire presso il Sindaco e gli Asses- 
soni dei loro partiti, i quali a Sci,acca han- 
no oonslentito che un mercato del- peslce 
sorgesse proprio a ridosao di un’artistica 
Chiesa seioentesca - se non ritengano la 
nuova s)is;temazione del mlercato in via 
Inveges ” una sconcezza religiosa, a’rtisti- 
ca e,d igienica I’; 

per chied,ePe un intervent.0 del Go- 
verno al fine di far dolce pressione per 
trasferire ali$rove sia lle baracche insltdla- 
t,e e fissate al suolo del nercatino del 
pesce e si,a l’acqua ”santa ”, usata dai 
pescivendoli, che, non essendovi i tombini, 
rende irpespirabile l’aria pura della Sicil’ia. 

(3-03533) (( COSTAMAGNA D. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare 
il Ministro dei trasporti per sapere - do- 
po le dichiarazioni del capogruppo socia- 
lista Cardetti al comune di Torino e di 
quello comunista Quagliotti, che attribui- 
scono aUa volontà del Ministro e giudi- 
cano dettati ”più che dai suoi doveri di 
uomo di Governo, da interessi politici ... ” 



Atti Parlamentavi - 26895 - Camera dei Deputati 

VII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 23 GENNAIO 1979 
v 

gli ennesimi rinvi,i delle riunioni della 
Commissione ministeriale che deve giudi- 
care l’equivalenza del progetto di riorga- 
nizzazione dei trasporti della città di To- 
rino (che comprende due linee di ”me- 
tropolitana leggera ”) al precedente pro- 
getto di ” metropolitana pesante ”, abban- 
donato dalla nuova amministrazione, giu- 
dizio di equivalenza che permetterebbe 
alla città di ottenere i finanziamenti pre- 
visti dalla legge n. 1042 -: 

se non ritenga il Governo umoristi- 
ca la presa di posizione degli amministra- 
tori della città di Torino i quali voglio- 
no ri.mediare al fatto che nella città sa- 
bauda non vi sono metropolitane, co- 
struendone di genere diverso: non un ve- 
ro e proprio metrò, ma una rete :di me- 
tropolitane leggere. (Che cosa siano nes- 
suno riesce a capirlo in sede tecnica. Può 
essere che siano linee tramviarie che per 
comodità, per demagogia e per ambizione 
cittadina potrebbero essere definite ’’ me- 
tropolitane leggere ”. Come in marina cioè. 
A Torino niente incrociatori veri, ma in- 
crociatori leggeri, magari tascabili, di quel- 
li che costruiva Hitler, che erano incro- 
ciatori ma di poche migliaia di tonnel- 
late); 

se non ritenga di svelare all’opinio- 
ne pubblica che il tutto i: predisposto per 
riuscire anche a Torino a strappare al 
Governo centrale un finanziamento, quasi 
insomma che sia lecito prendere in giro 
l’opinione pubblica, nazionale e locale, di- 
cendo di voler costruire una metropolita- 
na che poi non sarebbe una metropolita- 
na, ma una specie di linea tramviaria ve- 
loce, magari come nella Napoli del sin- 
daco Valenzi, con qualche tronco, con 
qualche centinaio di. metri in sotterranea, 
così come sono le vere metropolitane; 

se non ritenga che più che un nuovo 
modo di governare, questo non sia piut- 
tosto un modo nuovo di aggirare le leggi, 
facendole a tavolino tali da poterle a,g’ 0‘ Ira- 
re e se non rit,enga di richiamare questi 
ardimentosissimi sindaci e presidenti di 
Regione al loro dovere, ricordando loro 
che il denaro dello Stato è sacro e che 
il denaro dello Stato va speso seriamen- 

te, e che quando si dice che si spende 
per fare un ponte e una strada si deb- 
bono fare un ponte ed una strada, ed 
aggiungendo che, quando si vuol! spendere 
per fare una metropolitana, si debba fare 
una metropolitana e non una linea tram- 
viaria. 

(3-03534) <( COSTAMAGNA D. 

<( I1 sottoscritto chiede di intemogare 
11 Ministro $e1 tesoro, per sapere se è a 
conoscenza che il dottore Neri0 Nesi, già 
Vicepresidente della C a s a  di ri,sparmio di 
Torino ed ora presidente della Banca na- 
zi,onale del Pavoro, sta tacendo predi,sspolrre 
presso l,a Sede di Torino Uffici e Segrete- 
rie, con larga disponibilità di personale, 
con l’intenzione certa di gestire la presi- 
denza ,del più importante Istituto Banc,a- 
rio Nazionale attraverso un Ufficio peri- 
feri’co; per sapere se questa int~enzi~one 
preluderebbe al proposit6 del trasiierimen- 
to a Torino anche del4a Direzione gmerale 
della stessa Banca nazionale del l,avoro, 
venendo Incontro, oltre ai desideri del nuo- 
vo Presidente, anche sal risultato impor- 
tante di un ritorno nella capitale Pkmon- 
tese di almeno un Bmportante Istituto b.an- 
cario naziomle, dopo le spogliazioni ef- 
fettuate da Roma in questi 30 m i .  

(3-03535) <( COSTAMAGNA D. 

G I1 sottoscritto chiede di interrogare i 
Ministri dell’industria, commercio e arti- 
gianato e del tesoro, per sapere, dopo 
che la delicata situazione in Iran,. da cui 
si sta verificando un notevole esodo di 
italiani che rientrano nel nostro Paese, 
suscita una serie di preoccupazioni negli 
ambienti dell’assicurazione crediti all’im- 
port-expovt, se tale esposizione assicurati- 
va verso industrie italiane che operano 
o hanno operato finora in Iran (FIAT, 
Montedison, gruppo IRI) si aggiri sui 
1200 miliardi di lire;- 

per sapere pure, ora che lo svilup- 
po degli avvenimenti, con la fuga dello 
;cià dall’Iran ed il pericolo che nelle pros- 
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sime settimane si possano verificare altri 
mutamenti, se ciò fa temere che questa 
ingente copertura assicurativa possa far 
la fine degli 80 miliardi di assicurazione 
di crediti all’import-expovt che sono stati 
rimessi in Libano e dei 200 miliardi ri- 
messi in Egitto. 

(3-03536) <( COSTAMAGNA )). 

<( I1 sottoscritto chiede di interrogare 
il Mi,mist,ro del tesoro, par sapere, po;iché 
sta per lscadarR il mamdato dei tre C,om- 
missari nominati all’It,alcasse nel febbraio 
dello scorsi0 anno, ‘se s80no Pere le noti- 
zie di forti mlan’ovre per prorogare taci- 
bm,ente di smei mesi tale mandato lin mo- 
do chle leslso venga a scadere il prossimo 
agosto, un periodo dassioo per eventua,li 
”colpi di mano ”; 

per sapare pure sle r-kponde a veri- 
tà che tali manovre sanebblem contestate 
d:a d(iv,erse Cassle di Rispa.rmio che solle- 
citano la costituzione degli organismi di- 
net’tivii (Presidente e Consiglio di ammini- 
strazione) dell’Italcass’e (alla scadtenza ani 

nwa1,e dlel mandatlo dei tre Commislsiari. 

(3-03537) (( COSTAMAGNA D. 

<( I1 sottoscritto chiede di interrogare i 
Ministri delle poste e tdecomwliGazioni e 
di grazia e giustizia, per sapere - 

dopo il sequestro del ripetitore dei 
programmi televi.sivi di Montecarlo << cana- 
le 58 )) di Bologna - Coticella per ordine 
del pretore di Bologna, Antonio Gjrassi, 
perché ri,tenuto abusivo iin base alla legge 
n. 103 del 14 aprirle 1975; - 

se non ritengano l’intervento del pre- 
tore che ha messo il bavaglio a Telema-  
tecario, pretestuoso e quanto mai intem- 
pestivo, in quanto la suddetta ,legge rego- 
larizza infatti lla posizione dei ripetitori 
delle ,emittenti estere già installati, men- 
tre stabilisce che per i nuovi ripetitori si 
debba inoltrare domanda al Ministero: 
questa è h strada seguita dai responsabili 
dell’ks.sociazione nazion’ak tecnici radiotv 
elettronici (Antre), qua-ndo ai ripetitori 
della Svizzera e di Capodistria si è pen- 

sat,o di affiancare quello di Tdemonte- 
Carlo; 

per sapere pure sc s~ono a conosca- 
za che la domanda è stata presentata e 
dal Ministero hanno fatto s,apere che an- 
dava tutto bene, che il ripetitore, unico 
impianto utilizzato anche da emittenti pri- 
vate, poteva essere ampliato e che il do- 
cumento dal col1,audo ENPI è arnivato e 
si attende slolo l’approvazione ufficiale; 

per sapere, inoltre, sle n,on rhngono 
giusta la revoca immediata del prowedi- 
mento di sequesltro e i‘,auto’rizzaziom a,lla 
ri’at tivazisone d’e11 ’impian to, che, tra l’alt m, 
era in funzione da circa tre anni, rispon- 
dlendo gli apparecchi e gli impi,anti alle 
norme e ai collaudi; 

per slapere infine se non ritenga che 
la disattivazione prolungata dell’impianto 
di Telemontecarlo a Bologna potrebbe da- 
re l’occasione all’occupazicme del canale 
“edesimo dla parte di un’altra emittente 
privata, compromett,end,o seri,amente, fino 
alla promulgazione ,della nuova regola”- 
tazione, la visione dei programmi di Mon- 
tecarlo per la città di Bologna. 

(3-03538) (< COSTAMAGNA D. 

(< 11 slottoscritto chiede di itnterrogam il 
P,residente del Consiglio dei ministl?i ed i 
minastri d01:k p a r t e c i p ~ t m i  stad~ali, sdell’in- 
dustria, com8mercio e artigianato e dal te- 
soro per sapere - 

dopo 1,a designazione da parte del 
Governo dei presidemi ~del,l’IRI, ENI, 
ENEL, EFIM, su cui il P.mlamento si sta 
pronunciando, sapendo chte controlleranno 
iin pratica una buona parte dell’intem eco- 
nomia nazionale, in quanto, con olt>re 700 
miia dipendenti e piu di 30 miia lmiliimdi 
di fatturato, sono in grado di i ,nfluk, at- 
traverso le loro scelte, in modo decisivo 
sugli orientamenti di politica economica di 
tutto il paesie: da questi colossi .industriali 
e finanziari passa 1.a lotta alla inflazione, 
la programmazione economica, un recupe- 
ro di. efficienza del sistema, l’eventuale 
ripresa degli investimenti e dell’occupa- 
zione; 
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,dopo che sul vertice di questi enti 
si scaricheranno le pressioni e le tensioni 
della classe dirigente, politica, sindacale, 
ilmprenditoriale, fina,nziari,a per il raggkn. 
gimento di obiaettivi ,spesso conbrastanti: 
i neo-presidenti soegLiemnn.0 par i prossit 
mi anni la strada o di una nuova e s p m  
sione Q preferiranno dedi’carsi al consoli- 
damento delle inliziative già esistenti o do- 
vranno Eare tutte e due le casie allo sto. 

PQ di conciliare I’effioimza -con l’obiettiva 
del settore pubbllico di sostenere investi- 
monti le occupazione - 

se (ai nuovi pllesidenti t,occhwà quin- 
di il compito di contemere le pressioni 
politico-.sindacali in difesa degli interesi 
delle propnie aziende e ‘di mantenere rap 
parti corretti con il mondo impnenditorila- 
le e finanziario privato sienza amogamua #ma 
anche senza sudditama; 

pjer sapere, pure, ,se l’IR1, che è i’l 
più grosso degli enti. a parteoipazime )sta- 
 le con oltre 500 .mi,La dipendenti e 15 
mila ( m , i h d i  di fatturato, e che è quindi 
il più grosso datore di lavoro d’Europa 
ed ha i m,aggioni problemi di riorgamikza- 
ailone, si trova per -l’eredità Lasoiata da 
Giuseppe Petrilli, presi’dente da 18 m i ,  
in pesamte crisi finanzi#aria, managerhle, 
hdus triale; 

per sapere iil perché, nonostante u.n 
centinaio di mihrdi  di utili provenienti 
dalle banche il1 bilalncio del 1977 dell’IRI 
si è chiuso con un pesante p,aslsivo tilmipu- 
tabile alle attività manifattuniere della si- 
derurgla, dalla cantieris tica, dell’automobi- 
le e dei panettoni, tutbi i se t ta i  dove s’ono 
stati (spesi 700-800 miilEardi che hanno reso 
sempre più urgentle una massilccia ricapi- 
talrizzaahne dell’ent,e, aggiungendo iil peso 
di un p r o g m m a  di investimenti di circa 
3.000 miliardi Balll’anno finanzi’ati per due 
terzi con debiti ,il cui fardello ,si fa sem- 
pre più pes’ante; 

per sapare, icndtre, com,e I’IRI sul 
piano  strettamente industrilale intende ri- 
solvere il problema di dove lindi,ri,zzme ‘i 
nuovi investimenti; 

per chiedere che ,l’ENI, i ’pegnato 
prevalentemente nella estrazione del petro- 
lio e del metano, con 100 mila dipendenti 
e 12.000 miliardi di fatturato, ,finisca di 

n,ascondere larghi settori di crirsi come la 
chimica che in questi ainni ha .perso cen- 
tinaia di miIlix&, :il tessile, ‘le aziende mi- 
neranie e meccano-tes~slile appioppategli 
dapo lo suioglimento deU’EGAM, e che ha 
fatto sì che i Manti ddl’ente si siano 
chimi in perdita; 

per ,sapere, anche, come m,ai, l’EFIM, 
il pih giovane ma anche il più ,malandato 
dagli enti .statali, perché si è andato for- 
mando negli ulti,rni 15 anni rawoglilendo 
per ,strada varie attivi,tà ‘senza t,rov,are una 
fisionomia preoisa, non ha anoora trovato 
una p,recisa i,d,entità per i suoi 50 mila 
duipendenti che fatturano oltre 1.500 mi- 
1,ia;rdi l’anno; 

per sapere, infine, il perché lo Stato 
non ha mai dotato l’ENEL, sorto dalla 
nazionalizzazione ddll’energia i l e t t h ,  di 
adeguate niisolrse propnie, ,essendo hdebi- 
tato per migliaia di miliardi mantenendo 
contemporraneammte b!asse le tariffe; 

per sapere se non si nitenga assurdo 
far affrontaire jall’ENEL compiti di imp0.r- 
tanza vitale per tutta l’economia, saprat- 
tutto la redizzazi’one ,delle centr;ad,i’ nuclea- 
ri, e dal quale ENEL dipendono interi 
settopi industriali che vivono delle sue 
commesse; 

per chied,ere ,al Governo di decidere 
$a s.celta di u.na delle due strade: o’ quel- 
la ‘statalista, vemo culi siamo sempre an- 
d,ati in tutti questi anni, oppure, prendere 
il coraggio a due mani e, nell’interesse 
delle .aziende, dd’econo,mia nazionale, ma 
soprattutto dei lavoratori, nipniv.atizm .a 
poco a poco tutte le aziende industnialli 
stiat,a!li. 

(3-03539) c< COSTAMAGNA B. 

<< 1.1 sottosc,ritto chiede di interrogare il 
Presildente del. Consiglio dei ”inistri ed i 
Ministni del tesoro e del ‘lavoro e previ- 
denza sociale, per sapere - 

dopo la risposta scritta alla interroga- 
zione n. 4-05072: sulla nomina del dottor 
De Mattia a commissario straordinario del- 
[’Italcasse; 

e dopo che il quotidi,ano Z’Unith, in 
iata 1” gennaio 1979 pagina 7 ripete so- 
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stanzi,almente le considerazioni espresse 
nell’interrogazione; 

per esternare -il1 rincrescimento nella 
necessità di dire al Ministro del tesoro 
che, sia pure limitatamente a questo argo- 
mento, l’organo del PCI ha ragione, men- 
tre la &posta anche se ha raccolto la 
sua firma è evidentemente fuori strada; 

per sapere se è possibile sostenere 
che la nom,ina ,di un commissario straor- 
dinario (puhblico ufficiale) in un E,nte pub- 
blico economico (come 1’Italcasse) è un in- 
carico pubblico; 

per sapere a chi interessa la disquisi- 
zione se il particolare Officium abbia ca- 
rattere di dipendenza o meno una volta 
che la legge conkiene il divieto di conferire 
i’ncarichi presso pubblici enti; 

per sapere, pure, se, nella fattispecie, 
i81 Governatore dalla Banca d’Italia abbia, 
sia pure del tutto involontariamente, sot- 
toscritto un decreto d’i nomina riguardo al 
quale in P,arlamento viene sollevata la nul- 
lità ed illegittimità, mentre il Ministro del 
tesoro dichiara di rispmdere << anche sulla 
base degli elementi forniti dalla Banca 
d’Italia D; 

per sapere se non gl’i sembra che fos- 
se il caso di rivolgersi ad altre fonti; 

per sapere, infine, se ritengono che la 
Presidenza del Consiglio, i Ministeri di gra- 
zia e giust,izia e del lavoro e il Consiglio 
di Stato siano tutti da considerare inca- 
paci di valutare una censura ad un de- 
creto governatoriale; si può infatti capire 
un timore reverenziale in campo moneta- 
I;io e valutaxio ma non di fronte ad una 
violazione di legge. 

(3-03540) <( COSTAMAGNA D. 

<( I sottoscritti chiedono di interrogare 
i Ministri dei lavori pubblici, della marina 
mercantile e del lavoro e previdenza socia- 
le, per conoscere quali provvedimenti in- 
tendano adottare, oltre alle idonee inizia- 
tive di competenza da prendersi da parte 
della Regione e degli enti locali, per far 
fronte ai gravi danni prodotti nei comuni 
dell’isola d’Ischia e nell’isola di Procida 

dalle forti mareggiate dei giorni 1 e 2 
gennaio 1979. 

<( Gli interroganti sollecitano, in parti- 
colare, concrete misure intese: 

1) al risarcimento - attraverso un 
contributo una tantum per indennizzo e 
forzata disoccupazione e l’accesso al cre- 
dito agevolato - dei danni subiti dai pe- 
scatori che hanno avute distrutte o seria- 
mente danneggiate le proprie attrezzature 
di lavoro (pescherecci e reti) nonché da 
operatori turistici; 

2) al consolidamento deiie opere co- 
stiere dissestate dalle mareggiate con spe- 
ciale riguardo alle scogliere che, oltre a 
proteggere l’abitato, costituiscono anche 
rifugio per le imbarcazioni da pesca e da 
diporto. Occorre, in proposito, intervenire 
sia pure nell’ambito della legge per la di- 
fesa dell’abitato, sollevando, in qualche 
modo, il bilancio dei comuni interessati 
dall’onere della quota d,i partecipazione 
prevista, trattandosi di opere di notevole 
impegno finanziario; 

3) alla predisposizione, da parte de- 
gli organi tecnici competenti, di uno stu- 
dio, anche di carattere geologico, per la 
realizzazione di un organico sistema di 
protezione della costa delle due isole nei 
punti in cui essa è maggiormente sogget- 
ta dalla forza del mare, sia al fine della 
sicurezza delle abitazioni, delle spiagge e 
delle imbarcazioni, sia a protezione delle 
sbrutture portuali che talvolta diventano 
inagibili per gli stessi normali mezzi di 
linea a causa di difficoltà e pericolosità 
delle manovre all’uscita e all’entrata dei 
porti di Ischia e di Procida. 

(3-03541) << GAVA, BARBA n. 

<< B sc2ttescd;tk3 chiede di i.c:ferrTCgare 
il NLinisfro della sanità, per conoscere qua- 
li provvechnenti siano stati adortrtati per 
far luoe sia dal punto di vi’sta diagnostico 
ch,e quello cwativo per fbar fronte ai nu- 
marosi 4deaeslsi infantili che si S~EUIXIIQ ve- 
nificando ,nella città di Napoli e che tan- 
to allarme h m m  suscitato nella opinione 
pubblica naziondle ed estera. 

(3-03542) <( GUARRA D. 
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I N T E R P E L L A N Z A  - 
c I sottoscritti chiedono di interpellare 

il Presidente del Consiglio dei ministri 
e il Ministro dell’interno, per conoscere 
i loro propositi rivenienti dalla gravissima 
situazione dell’ordine pubblico della città 
di Torino, da sempre ormai centro ed 
obiettivo del terrorismo che ha stroncato 
recentemente le vite di due giovanissime 
guardie di pubblica sicurezza, e, da ulti- 
mo, deUa guardia carceraria Lo Russo e 
ha determinato il grave ferimento degli 
agenti Sanna e Cali;’ 

se la metropoli torinese, malgrado 
l’abnegazione e l’impegno degli agenti di 
pubblica sicurezza e dei carabinieri, deb- 
ba continuare ad essere indifesa ed in 
balia delle azioni terroristiche: e ciò an- 
che per lo scarso organ,ico delle forze 
ddl’ordine e il mancato ammodernamento 
delle stesse con dotazione di mezzi d’in- 
tervento e di protezione diretti a garan- 
tire, con ,la tutela dello Stato, la integrità 
fisica e la serenità civile dei cittadini 
esposti alla barbarie del terrorismo. 

( 2 - 0 0 5 0 8 )  <( GALASSO, BONFIGLIO, MENI- 
CACCI D. 




